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Dalla Redazione:

Si raccomanda a tutti i Fratelli in generale di spedire gli elaborati in formato pdf, in A4 
verticale.
In particolare:

• per l’Attività delle Tavole si fa presente che verranno pubblicate esclusivamente:
- programmi
- resoconti
- lettere di corsa solo se con resoconti
Dovranno essere possibilmente non più due fogli comprensivi di foto.
In evidenza logo, nome della tavola, data, luogo e oggetto.

• per la raccolta di poesie di mare:
- collaborazione a continuare la raccolta
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Octalogo

1 �Acata con respeto las órdenes del Capitán 
como si fueran las de tu Padre Espiritual o 
Hermano Mayor.

2 �No acomentas con armas o malas palabras 
al Hermano de tu misma caleta ni de 
ninguna del Litoral.

3 �Recibe en tu nave al Hermano que te 
visita; ofrécele refrigerio en tu mesa y el 
mejor coy de tu camarote.

4 �Como trates a tus Hermanos serás 
correspondido y el Capitán alabará tu 
fraternidad o te castigará.

5 �No tengas envidia de la nave de tu Hermano 
ni de sus velas y motores.

6 �Trae el piloto sin puerto a tu caleta y si 
no posee otra riqueza que su cirazón, 
embárcale en tu yate y considérale como 
Hermano.

7 �No seas orgulloso ni violento; el serlo, 
conseguirás que tus Hermanos se alejen 
de ti y quedarás solo con tu peste.

8 �El amor al Mar debe ser el culto de tus 
dias; haz sacrificios a él observando estas 
Leyes.

�

Ottalogo

1 �Obbedisci con rispetto agli ordini del 
Capitano come se fossero dati dal tuo 
Capo Spirituale o Fratello Maggiore.

2 �Non attaccare con armi od ingiurie il 
Fratello del tuo stesso Porto né di alcun 
Porto del Litorale.

3 �Ricevi nella tua Nave il Fratello che ti 
visita, offrigli un posto alla tua tavola e la 
migliore branda della tua cabina.

4 �Secondo come tu li tratti, i tuoi Fratelli 
ti tratterranno; il Capitano loderà il tuo 
spirito fraterno o ti punirà.

5 �Non invidiare la Nave del tuo Fratello, le 
sue vele o i suoi motori.

6 �Accompagna il Pilota senza Porto alla 
tua base e, anche se non possiede altra 
ricchezza che il suo cuore, imbarcalo sulla 
tua Nave e consideralo come Fratello.

7 �Non essere orgoglioso né violento, 
altrimenti i tuoi Fratelli ti abbandoneranno 
e resterai solo con la tua peste.

8 �L’amore per il mare deve essere il motivo 
della tua vita; sacrificala a tale culto 
osservando queste Leggi.

La Hermandad de la Costa
Santiago 7 noviembre 1951
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gli editoriali





EDITORIALE

Nei numeri 47 e 48 sono condensate le principali notizie sugli eventi della nostra Fratellanza fra 
l’ultima parte del 2007 e la fine del 2009. E’ stato un periodo di navigazioni serene, su rotte alimentate 
da venti favorevoli ed in assenza d’ostacoli sommersi. Abbiamo svolto le attività consuete impostando 
anche nuove iniziative che mi auguro possano consolidarsi sempre più nel prossimo futuro. Mentre mi 
scuso anticipatamente con i Fratelli se per il tempo trascorso, qualche notizia potrà essere incompleta o 
mancante (faremo certamente meglio nell’edizione 2010), ricordo fra le iniziative attuate la revisione 
del sito della Fratellanza che ci ha consentito di proteggere i dati sensibili, secondo quanto previsto 
dalla corrente legislazione sulla privacy, mettendo a disposizione dei Fratelli uno strumento flessibile 
che si può modulare secondo le richieste e l’utilizzo che ne saranno fatti. La comunicazione via 
e-mail è ormai una realtà largamente praticata. Invito pertanto calorosamente i Fratelli e le Tavole 
che non l’avessero ancora fatto a disporsi per utilizzare correntemente questa “nuova cassetta della 
posta” ed a consultare sistematicamente il nostro sito internet, facilmente raggiungibile attraverso una 
speciale password fornita su vostra richiesta dallo Scrivano Maggiore.

Nel breve-medio periodo internet sarà prevalentemente utilizzato per alimentare più facilmente e 
velocemente il flusso d’informazioni tra di noi. Il Golpe de Canon continuerà quindi a far bella mostra 
di se nelle nostre raccolte. Per dare continuità e sempre maggior sostanza di contenuti è stato creato un 
Comitato di Redazione del Golpe, che con l’occasione ringrazio per la disponibilità   mentre formulo 
i migliori auguri di consolidamento a questo nostro strumento di dialogo. Le comunicazioni di fatti e 
notizie troveranno spazio prevalente sul sito internet. Resoconti, riflessioni ed approfondimenti , che 
invierete via e-mail ai membri del Comitato, saranno naturalmente dilatati sul Golpe de Canon. In 
quest’organo storico della Fratellanza italiana si parlerà sinteticamente dei fatti accaduti, di decisioni 
prese dal Consiglio Grande e Generale, di atti ufficiali del Governo, ma sopratutto di mare, delle nostre 
avventure, di sogni e ricordi antichi e recenti, che avranno come riferimento quest’elemento nella sua 
continua e variegata magia. Con questo obiettivo vi chiedo d’intensificare la vostra collaborazione 
con il Golpe, inviando con costanza al Comitato le vostre testimonianze più  qualificate.   Nella parte 
finale di questi due numeri del Golpe trovate un questionario con domande già predisposte e spazi 
liberi. L’ho inserito con l’intenzione di raccogliere le vostre opinioni, da analizzare ed utilizzare per 
una sempre migliore evoluzione della nostra Istituzione. .Mi auguro vivamente che gran parte di 
voi condivida e partecipi a questa iniziativa. Sarà riservata particolare attenzione alle proposte che 
avranno ottenuto le più alte condivisioni, per trarne indicazioni operative da esaminare nel corso dei 
prossimi Consigli Grandi e Generali. L’intenzione non è  quella di modificare la rotta delle navigazioni 
positivamente intraprese in quasi sessanta anni d’attività, bensì di “affinare il tiro”o sviluppare 
nuove iniziative, largamente condivise, compatibili con la visione dei nostri percorsi. Nell’essenza 
vogliamo restare quelli che siamo sempre stati, saldamente uniti e fedeli ai principi dell’Ottalogo, 
desiderosi però di non perdere occasioni per migliorarci e soprattutto ”distillare” la qualità della 
nostra partecipazione, con l’obiettivo di avere un’associazione sempre più distinguibile per purezza 
di contenuti e pratica di fratellanza vissuta. Ho sostenuto già diverse volte che la Fratellanza è uno 
stato dell’essere, condividiamo intensamente questo concetto, pratichiamolo nelle nostre relazioni, 
quando selezioniamo le nuove leve e mentre verifichiamo “l’adeguatezza di contenuto” delle nostre 
Tavole, convinti che immedesimandoci più rigorosamente in esso e sviluppando i percorsi conseguenti 
ci sentiremo sempre più uniti e felici di appartenere a questa meravigliosa Istituzione: i Fratelli della 
Costa d’Italia.

                                                 VIENTO EN POPA A TODA VELA

� El Cabeçon.  
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...del Consiglio Grande Generale



 

 
FRATELLI DELLA COSTA - ITALIA  

 
 

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 
TENUTASI IL GIORNO 27 OTTOBRE 2007 AD ABANO TERME NEL CORSO DEL 
50° RADUNO NAZIONALE  DEI LUOGOTENENTI ORGANIZZATO DALLA 
TAVOLA DI PADOVA. 
 
Regolarmente convocati dal Gran Comm. Conn. Marcello Bedogni si è svolto il 50° Raduno 
Nazionale dei Luogotenenti 
I lavori iniziano alle ore 15.30 con l'appello e la verifica dei poteri. 
Sono presenti con diritto di voto: 
I Maggiorenti: 
Connestabile Gran Commodoro       Marcello Bedogni 
Commodoro Armero Mayor Ghm.    Edilio Di Martino 
Commodoro Ghm Gran Maestro      Gianni Paulucci  
Connestabile Scrivano Maggiore     Giovanni Bigozzi 
Connestabile HM AB      Girolamo Agati  
Connestabile EE       Cesare Bettini 
Connestabile HM AO      Francesco De Nitto 
Commodoro Saggio      Giancarlo Fabrizio 
Connestabile AO Saggio      Lorenzo Guarino 
Connestabile AO OA Saggio     Carlo Magini 
Connestabile HM Saggio     Tito Pasqualigo 
Connestabile         Riccardo Rossetti 
Connestabile HM Saggio      Aldo Tammaro 
Connestabile HM      Pier Maria Terribile 
Connestabile HM      Francesco Utili 
Le Tavole: 
ACI in cantiere (non vota)  con il Lgt. provv. H.M. Emanuele Consortini  
AGUA DULCE   con il Lgt. Giovanni Tenti 
AKRAGAS    con il Lgt. Luca Guzzardi 
BISANZIO    con il Lgt. Gianni Paulucci 
BOLOGNA    con il Lgt. Daniela Farioli  
BORA     con il Lgt. Nino Zorzetto 
CAGLIARI    con il Comm. Edilio Di Martino per delega 
CARLOFORTE   con il Lgt. Giuliano Cois 
CASTEL LOVA   con il Lgt. Ruggero Ruggiero 
CHIOGGIA    con il Lgt. Giancarlo Pagan 
ESTENSE    con il Lgt. Giancarlo Bergami 
ETRUSCA    con il Lgt. Carlo Magini 
FAVIGNANA   con il Lgt. Domenico Speciale 
FERRARA    con il Lgt. Alberto Titi  
FIRENZE    con il Lgt. Cesare Bettini 
FORLI’    con il Lgt. Sandra Utili 
LA SPEZIA    con il Lgt. Vincevo Morale 
LICATA    con il Lgt. Girolamo Agati 
LIVORNO    con il Lgt. Franco Fonti 
LUINO    con il Lgt. Adriano Gobetti     
MESSINA    con il Lgt. Franco Schinardi 
MILANO    con il Cap.Arm. Fabio Bonini per delega  
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Come certamente sapete non è un’impresa facile,  ma loro l’hanno affrontata con passione, 
pazienza  e professionalità. 
Sono certo che l’impegno profuso sarà una leva  importante per il successo finale della 
manifestazione, che ci vede riuniti per celebrare la nostra amicizia in un contesto di squisita 
ospitalità. 
Ringrazio anche tutti voi, cari Fratelli, convenuti  numerosi  ad Abano Terme, con le care 
Cautivas ed i vostri amici, per dimostrare la persistenza del vostro affetto  e l’attaccamento 
alla nostra Associazione. 
Con gioia ed emozione è arrivato  il momento del mio primo incontro con voi. 
Vengo dopo un Gran Commodoro “di lungo corso”, che saluto caramente e che ha lasciato un 
segno indimenticabile nella Fratellanza. 
Anche per questo il mio compito sarà ancora più difficile. 
Lo affronto  pensando alle  future attività e con  il desiderio di lavorare per l’affermazione 
della nostra Fratellanza,  che è  qualcosa d’originale ed unico nel mondo dell’associazionismo 
e tale deve restare, migliorandola se e ove è possibile, senza mai confonderla con altre 
numerose istituzioni. 
 *   Il primo punto da affrontare riguarda le possibili iniziative da intraprendere  per 
implementare le nostre opportunità di sviluppo,  pur restando nella tradizione. 
 *   Il secondo è come operare per accrescere gli stimoli partecipativi dei Fratelli verso 
l’associazione.  
*    Il terzo è individuare quali possono essere le migliori azioni per incrementare i rapporti e 
l’amicizia gioiosa tra noi, avendo ben presente che il gusto del gioco rallenta 
l’invecchiamento spirituale. 

Noi tutti e logicamente non solo i Fratelli della Costa, corriamo  di continuo il  rischio 
dell’abitudine, l’ossidazione degli stimoli,  contro il quale è difficile lottare perché è subdolo e 
ci rende schiavi dell’”iter consolidato”. 
Le proposte  che vi presento tendono anche a contrastare questo rischio, ma sostanzialmente 
vogliono contribuire  a  stimolare un dibattito, per arrivare ad indicazioni utili a percorrere 
assieme una  rotta  serena e condivisa. 
Questa  deve essere un’aspirazione concreta, anche se per raggiungerla si dovranno fare 
aggiustamenti lungo la rotta per superare contrasti e correnti contrarie. 
Lo spirito d’autonomia delle Tavole è un valore fondante della nostra associazione, da  
riaffermare costantemente. 
All’interno di questo concetto basilare dobbiamo però riconoscere che pur tuttavia esistono 
alcuni vincoli, i comportamenti  liberamente  inseriti ed accettati negli Statuti delle diverse 
Tavole. 
Questi, se osservati e fatti osservare, sono il comune filo conduttore che ci consente di 
navigare in unitarietà d’intenti verso la meta comune.  
Credo che il Gran Commodoro debba interessarsi agli obiettivi  della” flotta”, senza 
disinteressarsi  delle tattiche migliori per raggiungerli. 
Credo, a questo riguardo, che il  suo compito sia anche di rivolgere raccomandazioni ai 
Luogotenenti per averne risposte  che possano far scaturire comportamenti accettati e 
condivisi, nell’interesse di tutta la Fratellanza. 
Mi sembra che  questo sia anche uno dei  compiti del Raduno dei Luogotenenti. 
Consentire un dialogo diretto fra Lgt., Maggiorenti e Gran Commodoro, per fornirgli 
indicazioni o avallare  proposte da lui presentate. 
Indicazioni e proposte che saranno poi portate avanti dal G, C, in stretta collaborazione con il 
Consiglio di Quadrato. 
In tale convincimento, cari Fratelli ed amici,  vi espongo il mio punto di vista  sui programmi 
e sulle proposte che ora vi presenterò. 

 

MODENA    con il Lgt. Dino Malavasi 
OGNINA DI CATANIA  con lo Scr. Concetta Anfuso  per delega 
PADOVA    con il Lgt. Giuseppe Olivi 
PALERMO    con il Lgt. Valerio Sacco   
PESCARA    con il Lgt. Vincenzo Cirillo 
PUNTA ALA     con lo Scr.M. Giovanni Bigozzi per delega  
RAVENNA    con il Lgt. Guido Sansoni 
REGGIO CALABRIA   con lo Scr. Franco Taverniti per delega 
ROMA    con il Lgt. Alessandro Casa 
S. MARGHERITA L.IGURE con il Lgt. Adalberto Ferrari 
SERPENTARA   con il Lgt. Giampaolo Porcu 
SFERRACAVALLO   con il Lgt. Lorenzo Guarino 
TARANTO/90   con il Lgt. Bartolomeo Maugeri 
TAVOLARA  con il Lgt. Nino Calvisi 
TEODORA    con il Lgt. Renzo Branzanti 
TORINO    con il Lgt. Riccardo Rossetti 
TRICASE    con il Lgt. Alessandro Bortone 
VENEZIA    con il Lgt. Sebastiano Pulina 
 
Le Tavole presenti sono in regola con il pagamento delle taglie, quindi i voti esprimibili sono 
54, e precisamente: 15 Maggiorenti con diritto di voto e 39 Rappresentanti delle Tavole. 
Il C.G.e G. è pertanto validamente riunito per discutere e deliberare sul seguente: 

 
Ordine del Giorno 

 
1-Relazione del Gran Commodoro; 
2-Comunicazioni dello Scrivano Maggiore, del Gran Maestro dei Saggi, dell’Armero Mayor e 
del Capitano d’Armamento; 
3-Presentazione dei seguenti Aspiranti da investire Fratelli: 
Giovanni Causarano Tavola di Messina; Giacinto Pesce e Sandro Salvagno della Tavola di 
Castel Lova; Pasquale Panettieri e Vittorio Carrieri della Tavola di La Spezia; Cori Paolo 
della Tavola di Riccione; Gaetano Caleca, Aurelio Ombra, Giuseppe Galfano e Piero Oscar 
Pellegrino della Tavola di Favignana; Giorgio Avanzi della Tavola di Bologna; 
4-Proposta del Lgt. della Tavola di Bora Nino Zorzetto di riduzione del periodo di aspirantato 
e innovazione di limiti di età per ricoprire cariche; 
5-Proposta di messa in cantiere della Tavola di Trieste madrina la Tavola di Padova; 
6-Proposta di assegnazione del titolo di Hermano Mayor al Fra. Adalberto Ferrari  
Luogotenente della Tavola di Santa Margherita Ligure;  
7-Zafarrancho Nazionale di Primavera 2008; 
8-Raduno nazionale di barche del Solstizio 2008; 
9-Varie ed eventuali. 

---------o--------- 
Punto 1. dell' O.d.G.:  Relazione del Gran Commodoro. 
Cari Fratelli,  Maggiorenti e Luogotenenti 
Benvenuti a questo 50° Raduno dei Luogotenenti.  
Un gradito doveroso saluto al Capitano Nazionale d’Ungheria Julia Pinter,  al Gran 
Commodoro  di Malta Luigi Cacciatore ed al Grand Frère Andrè Gerard della Tavola 
d’Aquitaine che hanno voluto onorarci con la loro presenza. 
 Ringrazio sentitamente tutti i Fratelli della Tavola di Padova ed in particolare il Lgt. Beppe 
Olivi, lo Scr. Giuseppe Santi e quanti hanno intensamente collaborato per accoglierci ed 
organizzare questo Raduno dei Luogotenenti. 

12



 

Come certamente sapete non è un’impresa facile,  ma loro l’hanno affrontata con passione, 
pazienza  e professionalità. 
Sono certo che l’impegno profuso sarà una leva  importante per il successo finale della 
manifestazione, che ci vede riuniti per celebrare la nostra amicizia in un contesto di squisita 
ospitalità. 
Ringrazio anche tutti voi, cari Fratelli, convenuti  numerosi  ad Abano Terme, con le care 
Cautivas ed i vostri amici, per dimostrare la persistenza del vostro affetto  e l’attaccamento 
alla nostra Associazione. 
Con gioia ed emozione è arrivato  il momento del mio primo incontro con voi. 
Vengo dopo un Gran Commodoro “di lungo corso”, che saluto caramente e che ha lasciato un 
segno indimenticabile nella Fratellanza. 
Anche per questo il mio compito sarà ancora più difficile. 
Lo affronto  pensando alle  future attività e con  il desiderio di lavorare per l’affermazione 
della nostra Fratellanza,  che è  qualcosa d’originale ed unico nel mondo dell’associazionismo 
e tale deve restare, migliorandola se e ove è possibile, senza mai confonderla con altre 
numerose istituzioni. 
 *   Il primo punto da affrontare riguarda le possibili iniziative da intraprendere  per 
implementare le nostre opportunità di sviluppo,  pur restando nella tradizione. 
 *   Il secondo è come operare per accrescere gli stimoli partecipativi dei Fratelli verso 
l’associazione.  
*    Il terzo è individuare quali possono essere le migliori azioni per incrementare i rapporti e 
l’amicizia gioiosa tra noi, avendo ben presente che il gusto del gioco rallenta 
l’invecchiamento spirituale. 

Noi tutti e logicamente non solo i Fratelli della Costa, corriamo  di continuo il  rischio 
dell’abitudine, l’ossidazione degli stimoli,  contro il quale è difficile lottare perché è subdolo e 
ci rende schiavi dell’”iter consolidato”. 
Le proposte  che vi presento tendono anche a contrastare questo rischio, ma sostanzialmente 
vogliono contribuire  a  stimolare un dibattito, per arrivare ad indicazioni utili a percorrere 
assieme una  rotta  serena e condivisa. 
Questa  deve essere un’aspirazione concreta, anche se per raggiungerla si dovranno fare 
aggiustamenti lungo la rotta per superare contrasti e correnti contrarie. 
Lo spirito d’autonomia delle Tavole è un valore fondante della nostra associazione, da  
riaffermare costantemente. 
All’interno di questo concetto basilare dobbiamo però riconoscere che pur tuttavia esistono 
alcuni vincoli, i comportamenti  liberamente  inseriti ed accettati negli Statuti delle diverse 
Tavole. 
Questi, se osservati e fatti osservare, sono il comune filo conduttore che ci consente di 
navigare in unitarietà d’intenti verso la meta comune.  
Credo che il Gran Commodoro debba interessarsi agli obiettivi  della” flotta”, senza 
disinteressarsi  delle tattiche migliori per raggiungerli. 
Credo, a questo riguardo, che il  suo compito sia anche di rivolgere raccomandazioni ai 
Luogotenenti per averne risposte  che possano far scaturire comportamenti accettati e 
condivisi, nell’interesse di tutta la Fratellanza. 
Mi sembra che  questo sia anche uno dei  compiti del Raduno dei Luogotenenti. 
Consentire un dialogo diretto fra Lgt., Maggiorenti e Gran Commodoro, per fornirgli 
indicazioni o avallare  proposte da lui presentate. 
Indicazioni e proposte che saranno poi portate avanti dal G, C, in stretta collaborazione con il 
Consiglio di Quadrato. 
In tale convincimento, cari Fratelli ed amici,  vi espongo il mio punto di vista  sui programmi 
e sulle proposte che ora vi presenterò. 

13



 

L’attività di stimolo alla creazione di Fratellanze all’estero non deve ridursi alla fase di 
partenza, ma con l’indispensabile accordo delle singole Fratellanza ci dobbiamo rendere 
disponibili per supportarle anche per un congruo periodo iniziale, per evitare che una 
bell’iniziativa possa cadere alle prime difficoltà. 
Uguale atteggiamento di fraterna disponibilità dovrebbe essere riservato alle altre Fratellanze 
esistenti nel Mediterraneo, se attraverso gli abituali contatti che i nostri Ambasciatori terranno 
con loro si dovesse ricevere una richiesta d’aiuto o ravvisare l’opportunità di rinnovare delle 
collaborazioni. 
Un elemento importante nell’esplicare la nostra attività volta a favorire la creazione di 
Fratellanze nazionali all’estero è il concetto d’autonomia nazionale, nel senso che i nuovi 
Fratelli ed il capitano Nazionale dovrebbero essere prevalentemente del posto. Gli amici ed i 
Fratelli italiani con i quali spesso si entra inizialmente in contatto in queste occasioni sono 
sicuramente utili per l’avvio, ma poi dovrebbero stimolare la crescita di una dirigenza locale 
che favorisca una normale e sostenibile proliferazione di Tavole sul territorio. 
E’ un’enunciazione di principio sicuramente utile allo scopo sopra ricordato, che ammette 
però e giustifica determinate eccezioni.   
Desidero fare una proposta riguardo alla creazione di nuove Tavole. 
Il C.G.e G. di Giugno 1988 ha stabilito regole per la messa in cantiere delle nuove Tavole. 
Ritengo sia utile aggiungere a queste disposizioni che, per ragioni d’opportunità “ politico-
conoscitive”, il G.C. dovrebbe essere informato da chi ha intenzione di proporre una nuova 
Tavola prima che si diffonda la notizia della possibile costituzione della stessa, il tutto con la 
massima discrezione per evitare spiacevoli incidenti “diplomatici”a posteriori. 
Sempre restando nell’ambito delle Tavole c’è la consuetudine che quelle in Cantiere mandano 
allo S.M. informazioni sintetiche sull’attività svolta nell’anno. 
Ci sono anche Tavole naviganti che hanno questa simpatica abitudine, perché non rafforzarla. 
Ci sarebbe anche più materiale interessante da leggere sul Golpe de Cañon. 
Golpe de Cañon 
Solo chi lo ha già fatto può sapere quanto è impegnativo raccogliere del buon materiale da 
proporre in lettura ai Fratelli e Edilio ne sa certamente qualcosa più di noi. 
Forse però non è indispensabile raccogliere così tanto materiale mentre potremo limitarci ad 
un numero di pagine meno consistente. 
Vorrei dare meno evidenza agli scambi epistolari fra le Tavole per dare più spazio a: 

*   iniziative, proposte e realizzate, dalla Fratellanza nazionale 
• articoli d’argomenti concernenti aspetti tecnico-nautici 
• resoconti d’argomenti riferiti a relazioni ed incontri svolti dalle Tavole 
• articoli dei Fratelli sul tema delle tradizioni del mare tipiche delle loro zone 
• programmi e sunti sull’attività delle Tavole 
• aggiornamenti delle anagrafiche riferite alle Tavole 
• una finestra di contatto fra il G.C. ed i Fratelli 

il tutto suddiviso in sezioni distinte e con un cambiamento non immediato ma progressivo, 
dipendente anche dal flusso e dalla tipologia delle notizie pervenute. 
Vi invito caldamente a mandarmi scritti ed informazioni concernenti questi argomenti per 
alimentare questa nostra rivista. 
Una raccomandazione ai Lgt. 
Perché in accordo con lo Scrivano di Tavola non nominate un Fratello che collaborando con 
voi e lo Scrivano tenga vivo quest’aspetto delle relazioni con la Fratellanza. 
E’ un modo per attuare un sempre più largo coinvolgimento dei Fratelli e 
contemporaneamente far affluire ed interscambiare notizie sulle Tavole. 
   
Il Capitano d’Armamento con un bel lavoro sta catalogando gli articoli dell’archivio storico 
della Fratellanza. Sta lavorando sul Golpe de Cañon e su documentazioni pervenute dai 
precedenti C. d’ A.  

 

Tavole  che non frequentano le riunioni nazionali 
Francamente ritengo si debba intervenire con quelle Tavole che, nonostante la paziente 
fraterna attesa della Fratellanza,  sono state assenti dalle  riunioni nazionali  per periodi 
superiori a quelli previsti dal nostro Statuto. 
Pur comprendendo gli impegni e gli oneri economici che la frequenza può comportare, credo 
proprio che assicurare almeno una presenza l’anno, da parte di anche una sola persona della 
Tavola, sia veramente poca cosa se c’è interesse a partecipare a questa nostra associazione.    
Chiedo, innanzi tutto,  che in fraterno spirito di solidarietà  le Tavole  vicine prendano 
contatto con quelle che sembrano dimostrare difficoltà, per vedere di “disincagliarle” e far 
loro riprendere la navigazione assieme a noi tutti. 
Al riguardo mi rivolgerò ai Lgt. delle Tavole a loro più prossime, fornendo  indicazioni utili 
allo scopo ed inoltre contatterò direttamente le Tavole in parola, fortunatamente non 
numerose, per comprendere meglio gli eventuali impedimenti per una corrente navigazione, 
invitandole con ferma e fraterna sollecitazione a adempiere le nostre prescrizioni statutarie. 
Passaggio da Aspirante a Fratello 
Esiste al riguardo un termine di tempo ben definito e delle regole  che ci siamo dati. 
Personalmente sono per farli osservare,  per evitare presunti favoritismi  (che sono sempre a 
discapito di qualcuno) ed attuare una corretta efficienza organizzativa. 
Le deroghe dovrebbero essere riservate  solo a casi  particolari ed il periodo di “elasticità” non  
superare i due mesi dalla scadenza naturale del periodo d’aspirantato, oltre a non essere 
consuetudine ripetuta della Tavola. 
Come tutti dovrebbero sapere ed anche qui come eccezione, non è prevista l’investitura presso 
la Tavola se l’Aspirante non ha ottenuto il preventivo assenso per il passaggio a Fratello da 
parte  del C.G.e G. 
Mancando questo requisito pregiudiziale ritengo si possa esaminare quest’eventualità solo per 
casi gravi e particolarissimi, con l’assenso del G.C. che avrà preventivamente sentito il G.M. 
ed avrà avuto il parere dello S.M. e dell’A.M. 
In tal caso ci dovrà essere sempre l’ufficialità della cerimonia e l’investitura sarà provvisoria 
sino a quando non avrà l’avallo del C. G. e G. 
Programma incremento Tavole 
Credo che tutti noi concordiamo sul fatto che è meglio concentrarci sul miglioramento delle 
Tavole prima di pensare ad aumentarle. 
La situazione delle Tavole è sostanzialmente buona, anche con punte d’eccellenza. 
Per quelle sotto la media il G.C., rispettando convinto l’autonomia di Tavola, confida che i 
Luogotenenti interessati siano sensibili alle raccomandazioni che indirizzerà loro e che 
sapranno prendere in mano la situazione per ridare vigore alla Tavola ove se ne ravvisasse la 
necessità. 
Detto questo e passando alle attività prossime future propongo ai Lgt. delle Tavole vicino a 
Genova, Viareggio, Napoli ed Ancona di attivare contatti con potenziali Fratelli, per vedere se 
esistono le condizioni per coprire anche queste aree con Tavole della Fratellanza. 
Mi sembrano priorità importanti data la rilevanza nautica delle zone elencate, in seguito 
potremo interessarci a costituire Tavole ad Amalfi, Pisa ed Elba. 
L’iniziativa può logicamente essere proposta da qualunque Maggiorente o Fratello. 
La nostra è la Fratellanza di maggior consistenza numerica nel Mediterraneo, oltre a 
compiacerci per il raggiungimento di questo traguardo importante credo si devono valutarne 
anche i “doveri impliciti” di tale posizione. 
Mi riferisco all’attività di contatto con le altre Fratellanze ed alla promozione della nostra idea 
nell’area. 
Favorire nel tempo la creazione di autonome Fratellanze nazionali in Slovenia, Croazia, 
Libano, Tunisia e forse Egitto mi sembra corrisponda ad un ruolo che possiamo sostenere 
anche per i potenziali piacevoli ritorni di frequentazione in mare con Fratelli dell’area 
Mediterranea. 
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L’attività di stimolo alla creazione di Fratellanze all’estero non deve ridursi alla fase di 
partenza, ma con l’indispensabile accordo delle singole Fratellanza ci dobbiamo rendere 
disponibili per supportarle anche per un congruo periodo iniziale, per evitare che una 
bell’iniziativa possa cadere alle prime difficoltà. 
Uguale atteggiamento di fraterna disponibilità dovrebbe essere riservato alle altre Fratellanze 
esistenti nel Mediterraneo, se attraverso gli abituali contatti che i nostri Ambasciatori terranno 
con loro si dovesse ricevere una richiesta d’aiuto o ravvisare l’opportunità di rinnovare delle 
collaborazioni. 
Un elemento importante nell’esplicare la nostra attività volta a favorire la creazione di 
Fratellanze nazionali all’estero è il concetto d’autonomia nazionale, nel senso che i nuovi 
Fratelli ed il capitano Nazionale dovrebbero essere prevalentemente del posto. Gli amici ed i 
Fratelli italiani con i quali spesso si entra inizialmente in contatto in queste occasioni sono 
sicuramente utili per l’avvio, ma poi dovrebbero stimolare la crescita di una dirigenza locale 
che favorisca una normale e sostenibile proliferazione di Tavole sul territorio. 
E’ un’enunciazione di principio sicuramente utile allo scopo sopra ricordato, che ammette 
però e giustifica determinate eccezioni.   
Desidero fare una proposta riguardo alla creazione di nuove Tavole. 
Il C.G.e G. di Giugno 1988 ha stabilito regole per la messa in cantiere delle nuove Tavole. 
Ritengo sia utile aggiungere a queste disposizioni che, per ragioni d’opportunità “ politico-
conoscitive”, il G.C. dovrebbe essere informato da chi ha intenzione di proporre una nuova 
Tavola prima che si diffonda la notizia della possibile costituzione della stessa, il tutto con la 
massima discrezione per evitare spiacevoli incidenti “diplomatici”a posteriori. 
Sempre restando nell’ambito delle Tavole c’è la consuetudine che quelle in Cantiere mandano 
allo S.M. informazioni sintetiche sull’attività svolta nell’anno. 
Ci sono anche Tavole naviganti che hanno questa simpatica abitudine, perché non rafforzarla. 
Ci sarebbe anche più materiale interessante da leggere sul Golpe de Cañon. 
Golpe de Cañon 
Solo chi lo ha già fatto può sapere quanto è impegnativo raccogliere del buon materiale da 
proporre in lettura ai Fratelli e Edilio ne sa certamente qualcosa più di noi. 
Forse però non è indispensabile raccogliere così tanto materiale mentre potremo limitarci ad 
un numero di pagine meno consistente. 
Vorrei dare meno evidenza agli scambi epistolari fra le Tavole per dare più spazio a: 

*   iniziative, proposte e realizzate, dalla Fratellanza nazionale 
• articoli d’argomenti concernenti aspetti tecnico-nautici 
• resoconti d’argomenti riferiti a relazioni ed incontri svolti dalle Tavole 
• articoli dei Fratelli sul tema delle tradizioni del mare tipiche delle loro zone 
• programmi e sunti sull’attività delle Tavole 
• aggiornamenti delle anagrafiche riferite alle Tavole 
• una finestra di contatto fra il G.C. ed i Fratelli 

il tutto suddiviso in sezioni distinte e con un cambiamento non immediato ma progressivo, 
dipendente anche dal flusso e dalla tipologia delle notizie pervenute. 
Vi invito caldamente a mandarmi scritti ed informazioni concernenti questi argomenti per 
alimentare questa nostra rivista. 
Una raccomandazione ai Lgt. 
Perché in accordo con lo Scrivano di Tavola non nominate un Fratello che collaborando con 
voi e lo Scrivano tenga vivo quest’aspetto delle relazioni con la Fratellanza. 
E’ un modo per attuare un sempre più largo coinvolgimento dei Fratelli e 
contemporaneamente far affluire ed interscambiare notizie sulle Tavole. 
   
Il Capitano d’Armamento con un bel lavoro sta catalogando gli articoli dell’archivio storico 
della Fratellanza. Sta lavorando sul Golpe de Cañon e su documentazioni pervenute dai 
precedenti C. d’ A.  
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salutati alla voce, preceduto da un rintocco di campana, i Fratelli che ci hanno lasciato entro 
un anno a datare dalla cerimonia. 
Zafarranchos 
Sono un intenso momento di gioia del nostro essere Fratelli, quindi occasioni particolari del 
nostro associazionismo cui si deve riservare sempre molta cura. 
Il numero di Zafarranchos che le Tavole tengono durante l’anno non è casuale, è stabilito 
dallo Statuto di Tavola e a quello ci si riferisce quando s’imposta il programma d’attività. 
E’ normale, certo, ma non sempre accade 
Le Tavole che si discostano sensibilmente da quest’indicazione rischiano di perdere 
l’equipaggio per mancanza di stimoli all’imbarco. 
Vi raccomando quindi di curare particolarmente quest’aspetto, carissimi Fratelli, come di 
organizzare: 
- serate o tavole rotonde per accogliere significative testimonianze di navigatori oppure 

relatori che parlino delle tradizioni del mare; 
 
- una serata dedicata alle nuove leve, per festeggiare e stimolare chi sta percorrendo l’iter 

per entrare nella Fratellanza. 
Cena di Gala nazionale 
Propongo che in quest’occasione si utilizzi il Cerimoniale antico per uno Zafarrancho 
d’onore, coinvolgendo il Gran Cerimoniere (v. sotto) che si coordinerà con la Tavola 
ospitante nella preparazione e nella conduzione dell’evento. 
Cerimoniere 
Propongo quest’incarico temporaneo, a designazione del G.C., perché possa coadiuvarlo nelle 
varie cerimonie che la Fratellanza nazionale cura direttamente o assieme ad altre Tavole.  
Può essere il raccoglitore ed il punto di raccordo operativo del “Libro Mastro delle 
Esperienze”, nel quale annotare la potenziale disponibilità di relatori su argomenti nautici, a 
favore delle Tavole che intendono utilizzarli in occasione di alcuni dei loro Zafarranchos. 
Può essere il suggeritore e l’organizzatore d’attività ludiche e d’intrattenimento a favore delle 
Tavole e per gli eventi nazionali della Fratellanza. 
Luogotenenti 
Sono l’indispensabile albero di trasmissione del nostro motore. 
Sento intenso il desiderio ed il piacere di ringraziarli per tutta l’attività che hanno dato e 
daranno alle nostre Tavole ed alla Fratellanza.  
Proprio per la loro importanza è auspicabile che desiderino partecipare sempre più 
intensamente all’evolversi del futuro della nostra associazione, attivando i comportamenti che 
più si adeguano agli obiettivi che di volta in volta assieme concorderemo. 
Desidero fare alcune raccomandazioni personal ai Lgt.: 
- cercate con determinazione di sviluppare nel vostro equipaggio l’orgoglio d’essere 

Fratello della Costa;  
- in ossequio all’Ottalogo cercate di trovare occasioni e modi per   aiutare le Tavole vicine 

in difficoltà, affinché possano riprendere la navigazione; 
- cercate di favorire la crescita dei Fratelli all’interno della Tavola, perché quando sentirete 

che è il momento di mollare il timone lo possiate fare senza esitazione, sicuri di lasciare 
la barca in buone mani ; 

- cercate di imbarcare elementi più giovani della nostra attuale età media, per abbassarla 
ulteriormente e portare sempre nuovo vigore, ricordando che è la qualità che c’interessa e 
non la quantità ed ancora che i nuovi “devono saper di mare” ed aver voglia di 
affratellarsi. 

Regate 
La Fratellanza pratica abitualmente la barca per ritrovarsi e per fare regate fra amici o meglio 
veleggiate. 
Se ne fanno diverse nel corso dell’anno ed in diverse Tavole. 

 

E’ opportuno recuperare tutti i Golpe de Cañon precedenti il 2001 per soddisfare questa 
necessità e creare un archivio storico completo.  
L’invito rivolto a tutti i Fratelli in possesso di copie o allegati del Golpe de Cañon è di 
mettersi in contatto con il C. d’A. per segnalarglieli. 
Ricostruita la reperibilità di questi documenti, ove i proprietari non potessero separarsene 
potremmo considerare l’eventualità di realizzarne copie a favore di una costituenda raccolta 
nazionale.   
Sito Internet 
Raccomando di visitarlo con maggior frequenza e di fornire contributi d’informazioni non 
duplicate, anche per incrementare le nostre notizie su quest’importantissimo mezzo di 
comunicazione. 
E’ veramente un sistema veloce e non costoso per relazionarci ed essere aggiornati. 
Va affrontato il tema della tutela della privacy del nostro sito internet. 
Propongo di affidare questo compito ad un ristretto comitato operativo. 
Per intensificare l’utilizzo di questo strumento da parte delle Tavole mi sembra interessante la 
proposta avanzata dallo S.M., che suggerisce alle stesse di dare incarico ad un Fratello 
informatico di tenere i collegamenti via Internet. Potrebbe essere il Web Master. 
Contatti con Enti ed Organizzazioni del mare 
Dovremmo stabilire rapporti consolidati con alcuni di questi Enti che operano sul mare e per 
il mare. 
Penso alla Marina Militare, alla F.I.V. ad Associazioni di vele storiche o che si occupano delle 
tradizioni del mare. 
Sono certo che al nostro interno abbiamo le persone idonee a stabilire gli agganci giusti e per 
formalizzare il tipo di collaborazione. 
Mi piacerebbe stabilire un contatto stabile con la M.M. per istituzionalizzare la consuetudine 
di tenere ogni anno uno Zafarrancho a bordo di una nave prestigiosa della nostra Marina. 
Ho già stabilito un contatto per la Vespucci.  
Patenti di Corsa 
Propongo siano i Lgt. a consegnare le Patenti di Corsa ai nuovi Fratelli, in occasione del 
primo Zafarrancho di Tavola che si terrà dopo l’accettazione degli stessi da parte del C.G.eG. 
In questo modo si darebbe ulteriore evidenza alla loro investitura,   coinvolgendo 
maggiormente i nuovi   Fratelli e quanti non hanno occasione di frequentare gli incontri 
nazionali. 
Sarebbe opportuno approntare una cerimonia ad hoc, certamente più semplice di quella 
nazionale e senza imposizione di spada, sui contenuti della quale avrei piacere di ricevere 
proposte da parte dei Lgt.  
Giornata della Fratellanza 
Il 4 Aprile è stato a suo tempo indicato come giornata   della Fratellanza mondiale. 
La data è già ricordata da alcune Tavole italiane, ritengo però sia auspicabile che pur 
disgiuntamente ci si riunisca tutti per onorare l’avvenimento. 
Propongo pertanto che le Tavole italiane celebrino tutti gli anni questa ricorrenza con uno 
Zafarrancho d’Onore, da tenere nei rispettivi covi la sera del Venerdì immediatamente 
successivo al giorno 4, ove non coincidesse con lo stesso. 
Sarà un’occasione per ricordare alcuni aspetti dell’Ottalogo, invitare Autorità locali ed ospiti 
per far meglio conoscere le nostre attività e diffondere l’apprezzamento dell’idea di 
fratellanza e del nostro spirito. 
I principi del nostro Ottalogo sono “alti” ed è bene che si trovino momenti per parlarne 
sinteticamente anche ad altri. 
Capiranno che il nostro rumore ed i golpes de canon sono manifestazioni di gioia e non di 
leggerezza ed apprezzeranno quindi anche tutti gli altri nostri contenuti.    
In quest’occasione propongo di fare un solenne Golpe de Canon in memoria di tutti i nostri 
Fratelli che navigano nei mari dell’eternità, mentre nelle Tavole interessate potrebbero essere 
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salutati alla voce, preceduto da un rintocco di campana, i Fratelli che ci hanno lasciato entro 
un anno a datare dalla cerimonia. 
Zafarranchos 
Sono un intenso momento di gioia del nostro essere Fratelli, quindi occasioni particolari del 
nostro associazionismo cui si deve riservare sempre molta cura. 
Il numero di Zafarranchos che le Tavole tengono durante l’anno non è casuale, è stabilito 
dallo Statuto di Tavola e a quello ci si riferisce quando s’imposta il programma d’attività. 
E’ normale, certo, ma non sempre accade 
Le Tavole che si discostano sensibilmente da quest’indicazione rischiano di perdere 
l’equipaggio per mancanza di stimoli all’imbarco. 
Vi raccomando quindi di curare particolarmente quest’aspetto, carissimi Fratelli, come di 
organizzare: 
- serate o tavole rotonde per accogliere significative testimonianze di navigatori oppure 

relatori che parlino delle tradizioni del mare; 
 
- una serata dedicata alle nuove leve, per festeggiare e stimolare chi sta percorrendo l’iter 

per entrare nella Fratellanza. 
Cena di Gala nazionale 
Propongo che in quest’occasione si utilizzi il Cerimoniale antico per uno Zafarrancho 
d’onore, coinvolgendo il Gran Cerimoniere (v. sotto) che si coordinerà con la Tavola 
ospitante nella preparazione e nella conduzione dell’evento. 
Cerimoniere 
Propongo quest’incarico temporaneo, a designazione del G.C., perché possa coadiuvarlo nelle 
varie cerimonie che la Fratellanza nazionale cura direttamente o assieme ad altre Tavole.  
Può essere il raccoglitore ed il punto di raccordo operativo del “Libro Mastro delle 
Esperienze”, nel quale annotare la potenziale disponibilità di relatori su argomenti nautici, a 
favore delle Tavole che intendono utilizzarli in occasione di alcuni dei loro Zafarranchos. 
Può essere il suggeritore e l’organizzatore d’attività ludiche e d’intrattenimento a favore delle 
Tavole e per gli eventi nazionali della Fratellanza. 
Luogotenenti 
Sono l’indispensabile albero di trasmissione del nostro motore. 
Sento intenso il desiderio ed il piacere di ringraziarli per tutta l’attività che hanno dato e 
daranno alle nostre Tavole ed alla Fratellanza.  
Proprio per la loro importanza è auspicabile che desiderino partecipare sempre più 
intensamente all’evolversi del futuro della nostra associazione, attivando i comportamenti che 
più si adeguano agli obiettivi che di volta in volta assieme concorderemo. 
Desidero fare alcune raccomandazioni personal ai Lgt.: 
- cercate con determinazione di sviluppare nel vostro equipaggio l’orgoglio d’essere 

Fratello della Costa;  
- in ossequio all’Ottalogo cercate di trovare occasioni e modi per   aiutare le Tavole vicine 

in difficoltà, affinché possano riprendere la navigazione; 
- cercate di favorire la crescita dei Fratelli all’interno della Tavola, perché quando sentirete 

che è il momento di mollare il timone lo possiate fare senza esitazione, sicuri di lasciare 
la barca in buone mani ; 

- cercate di imbarcare elementi più giovani della nostra attuale età media, per abbassarla 
ulteriormente e portare sempre nuovo vigore, ricordando che è la qualità che c’interessa e 
non la quantità ed ancora che i nuovi “devono saper di mare” ed aver voglia di 
affratellarsi. 

Regate 
La Fratellanza pratica abitualmente la barca per ritrovarsi e per fare regate fra amici o meglio 
veleggiate. 
Se ne fanno diverse nel corso dell’anno ed in diverse Tavole. 
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Nella mattinata del 23 si è svolta una regata fra Carloforte – Portoscuso – Isola Piana, alla 
quale hanno partecipato 11 imbarcazioni. che sono state sospinte da un buon vento di 
maestrale. 
Si è aggiudicata la vittoria e il Trofeo del Gran Commodoro per imbarcazioni over 13 mt. in 
tempo compensato “Sterna” del Fratello Aldo Caddori della Tavola di Cagliari. 
Il Trofeo Ricotta Shipping per imbarcazioni under 13 mt. in tempo compensato è stato 
assegnato a “Avaia” dell’Asp. Massimo Lombardo della Tavola di Cagliari. 
Il IV Trofeo Alberto Belli è andato all’imbarcazione “Sterna” del Fratello Aldo Caddori della 
Tavola di Cagliari  1° classificato in tempo reale. 
Il Trofeo Mario Aste è stato assegnato al ketch “Magari” dell’HM Mario Bianchi della Tavola 
di Modena  1° classificato nella categoria imbarcazioni con più di un albero. 
La serata di gala si è tenuta in una bella località all’interno dell’isola di San Pietro, dove i 
numerosi ospiti hanno potuto gustare una cena raffinata, intermezzata da diversi golpe de 
canon sparati a raffica e conclusi con l’ultima salva dal G.C. 
Nel corso dell’incontro conviviale l’Armero Mayor Edilio Di Martino ha investito due nuovi 
Tigrotti: Flavio Melis di Cagliari e Giacomo Bianchi di Modena.    
Altro evento cui ha partecipato la Fratellanza è stata la visita alla nave scuola della marina 
uruguaiana “ Capitan Miranda”. 
Un tre alberi di 60 m., con armo Marconi, che nei suoi 77 anni di navigazione ha solcato i 
mari di tutto il mondo. 
Il suo passaggio in Italia, in occasione della crociera d’addestramento cadetti e della 
partecipazione al “ Raduno velieri d’epoca “ di Genova, era stato segnalato alcuni mesi prima 
dal Capitano Nazionale dell’Uruguay J. Bidegaray Pons “Bebeto”. 
Due delegazioni dei Fratelli della Costa italiani si sono recate a bordo per rendere visita 
d’omaggio. 
La prima visita è avvenuta a Livorno, secondo scalo della nave in Italia. 
La delegazione era guidata dallo S.M.  G. Bigozzi e da rappresentanti delle Tavole di La 
Spezia, Livorno e Punta Ala. 
La seconda visita  è  stata fatta a Cagliari, terzo scalo della nave in Italia. 
La delegazione era guidata dal G.C.  M. Bedogni, dall’A.M.  E. Di Martino e da 
rappresentanti di tutte le Tavole della Sardegna. 
In entrambe le occasioni l’accoglienza del Comandante e degli Ufficiali è stata cortese e 
amichevole. 
La nostra Fratellanza ha partecipato anche all’incontro organizzato dai Fratelli francesi della 
Tavola  Cote d’Azur, il 29-30 Settembre, in occasione delle  
                 REGATES ROYALES     CANNES – SAINT TROPEZ 
Alla cena di gala tenuta presso lo Yacht Club di Cannes ha fatto seguito, il giorno successivo, 
un interessante percorso in mare su una barca appoggio, per vedere la regata di queste 
maestose barche d’epoca di 20-30m. che gareggiavano con un vento di circa venti nodi. 
L’imbarcazione appoggio ha seguito la regata dalla partenza sino al largo di Saint Raphael, 
offrendo meravigliose vedute d’incroci da distanza ravvicinata. 
Erano presenti: 
- il Gran Commodoro della Svizzera Philippe Didisheim 
- il fondatore della Fratellanza francese G.F. Xavier Bonnet 
- il Lgt. della Tavola di Torino Conn. Riccardo Rossetti con folto equipaggio di Fratelli e 

tripulantes 
- il Fratello C. Pellegrino della Tavola di Favignana 
- l’ospite dell’avvenimento, il Lgt. della Tavola della Cote d’Azur Claude Queffurus 
- Fratelli delle Tavole di Marsiglia e Tolone. 
 
 
 

 

E’ sicuramente interessante ricercare una formula che permetta di fare una classifica, non 
forzatamente competitiva ma piuttosto divertente, di tutte le regate fatte nell’anno dalle varie 
Tavole e che culmini con premiazione, per esempio durante il Raduno delle Barche del 
solstizio. 
Si dovrebbero premiare le barche e le Tavole che si sono maggiormente distinte. 
Propongo di incaricare il Capitano d’Armamento per sovrintendere la cosa, coordinandosi con 
una piccola commissione che sarà creata per l’occasione. 
Tigrotti 
E’ una categoria speciale, caratteristica della Fratellanza italiana. 
Mi piacerebbe dotarli di una mini divisa, inizialmente a cura della Fratellanza. 
Propongo una maglia bianca a righe blu o rosse, orizzontali ( come hanno alcuni marinai) ed 
un piccolo stemma (il nostro come base, con un veliero stilizzato). 
 Ai Tigrotti dovremo dare anche: 
 -    un’occasione per incontrarsi 
- un ruolino provvisorio tenuto dalle Tavole 
- un’indicazione di massima sull’età: da – a. 
Gradirei avere il vostro punto di vista anche riguardo a queste tre indicazioni per procedere al 
caso in un secondo tempo. 
Raccolta immagini delle nostre attività 
Penso sia simpatico poter riunire in un CD, o supporto similare, l’insieme delle immagini che 
abbiamo raccolto durante tutta la nostra attività dell’anno precedente. 
E’ un mezzo pratico e non costoso per rivederci nelle sere invernali, davanti al caminetto con 
un buon bicchiere di agricolo. 
E’ necessario che tutte le Tavole inviino allo S.M., poi vedremo se per non gravarlo 
ulteriormente potremo dare altre indicazioni, copia delle fotografie o filmati “girati” in 
occasione delle riunioni, incontri o in ogni modo attività svolta nell’anno. 
L’incarico potrebbe essere conferito al Web Master della Tavola o allo Scrivano. 
L’aspetto più importante è il tipo di materiale da raccogliere. 
Deve essere preferito tutto quanto riguarda le navigazioni e gli incontri, minimizzata la parte 
d’immagini intorno al desco ( a meno che non siano immagini “istituzionali” e particolari). 
In definitiva non dobbiamo dare l’impressione errata che la maggior parte del nostro tempo la 
passiamo in attività gastronomiche.  
Cari Fratelli, vi ho intrattenuto su un po’ di cose che mi piacerebbe potessimo fare assieme. 
Ne ho altre di cui vorrei parlarvi, ma è sicuramente più opportuno procedere per passi 
successivi e solo dopo aver raggiunto i primi obiettivi ed il vostro consenso.  
C’è sicuramente bisogno del vostro apporto e del vostro coinvolgimento per realizzare le 
attività che concorderemo, attività da fare con una tempistica che privilegi la qualità 
all’urgenza. 
Chiedo quindi la vostra approvazione ed il vostro sostegno deciso a queste iniziative e spero 
di non avervi annoiato mentre vi ringrazio per l’attenzione. 
Passo ora a ricordare sinteticamente le principali attività della Fratellanza avvenute dopo il 
Consiglio Grande e Generale di Tivoli, a Maggio 2007. 
Durante questo periodo le Tavole hanno svolto la consueta attività nautica e gli Zafarranchos 
programmati. L’estate è stata favorevole per riunioni di barche, crociere e veleggiate che 
hanno visto riaffermato l’affetto e lo spirito fraterno fra tutti noi. 
Tra le nostre attività nautiche ha assunto particolare importanza il 13° RADUNO 
NAZIONALE DI BARCHE DELLA FRATELLANZA ITALIANA che si è tenuto dal 22 
al 24 Giugno a Carloforte, nella fantastica cornice dell’isola di San Pietro, in Sardegna. 
Erano presenti 20 Tavole in rappresentanza del nord, centro e sud Italia. 
Ha fatto da anfitrione il Lgt. della Tavola di Carloforte, Giuliano Cois, che assieme al suo 
equipaggio ha organizzato un evento interessante, improntato con simpatia alla miglior 
ospitalità carlofortina. 

18



 

Nella mattinata del 23 si è svolta una regata fra Carloforte – Portoscuso – Isola Piana, alla 
quale hanno partecipato 11 imbarcazioni. che sono state sospinte da un buon vento di 
maestrale. 
Si è aggiudicata la vittoria e il Trofeo del Gran Commodoro per imbarcazioni over 13 mt. in 
tempo compensato “Sterna” del Fratello Aldo Caddori della Tavola di Cagliari. 
Il Trofeo Ricotta Shipping per imbarcazioni under 13 mt. in tempo compensato è stato 
assegnato a “Avaia” dell’Asp. Massimo Lombardo della Tavola di Cagliari. 
Il IV Trofeo Alberto Belli è andato all’imbarcazione “Sterna” del Fratello Aldo Caddori della 
Tavola di Cagliari  1° classificato in tempo reale. 
Il Trofeo Mario Aste è stato assegnato al ketch “Magari” dell’HM Mario Bianchi della Tavola 
di Modena  1° classificato nella categoria imbarcazioni con più di un albero. 
La serata di gala si è tenuta in una bella località all’interno dell’isola di San Pietro, dove i 
numerosi ospiti hanno potuto gustare una cena raffinata, intermezzata da diversi golpe de 
canon sparati a raffica e conclusi con l’ultima salva dal G.C. 
Nel corso dell’incontro conviviale l’Armero Mayor Edilio Di Martino ha investito due nuovi 
Tigrotti: Flavio Melis di Cagliari e Giacomo Bianchi di Modena.    
Altro evento cui ha partecipato la Fratellanza è stata la visita alla nave scuola della marina 
uruguaiana “ Capitan Miranda”. 
Un tre alberi di 60 m., con armo Marconi, che nei suoi 77 anni di navigazione ha solcato i 
mari di tutto il mondo. 
Il suo passaggio in Italia, in occasione della crociera d’addestramento cadetti e della 
partecipazione al “ Raduno velieri d’epoca “ di Genova, era stato segnalato alcuni mesi prima 
dal Capitano Nazionale dell’Uruguay J. Bidegaray Pons “Bebeto”. 
Due delegazioni dei Fratelli della Costa italiani si sono recate a bordo per rendere visita 
d’omaggio. 
La prima visita è avvenuta a Livorno, secondo scalo della nave in Italia. 
La delegazione era guidata dallo S.M.  G. Bigozzi e da rappresentanti delle Tavole di La 
Spezia, Livorno e Punta Ala. 
La seconda visita  è  stata fatta a Cagliari, terzo scalo della nave in Italia. 
La delegazione era guidata dal G.C.  M. Bedogni, dall’A.M.  E. Di Martino e da 
rappresentanti di tutte le Tavole della Sardegna. 
In entrambe le occasioni l’accoglienza del Comandante e degli Ufficiali è stata cortese e 
amichevole. 
La nostra Fratellanza ha partecipato anche all’incontro organizzato dai Fratelli francesi della 
Tavola  Cote d’Azur, il 29-30 Settembre, in occasione delle  
                 REGATES ROYALES     CANNES – SAINT TROPEZ 
Alla cena di gala tenuta presso lo Yacht Club di Cannes ha fatto seguito, il giorno successivo, 
un interessante percorso in mare su una barca appoggio, per vedere la regata di queste 
maestose barche d’epoca di 20-30m. che gareggiavano con un vento di circa venti nodi. 
L’imbarcazione appoggio ha seguito la regata dalla partenza sino al largo di Saint Raphael, 
offrendo meravigliose vedute d’incroci da distanza ravvicinata. 
Erano presenti: 
- il Gran Commodoro della Svizzera Philippe Didisheim 
- il fondatore della Fratellanza francese G.F. Xavier Bonnet 
- il Lgt. della Tavola di Torino Conn. Riccardo Rossetti con folto equipaggio di Fratelli e 

tripulantes 
- il Fratello C. Pellegrino della Tavola di Favignana 
- l’ospite dell’avvenimento, il Lgt. della Tavola della Cote d’Azur Claude Queffurus 
- Fratelli delle Tavole di Marsiglia e Tolone. 
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L’Armero Mayor Comm.Edilio Di Martino interviene raccomandando che i Luogotenenti 
inviino alla Scrivaneria  la prescritta scheda per il passaggio a Fratello nei termini previsti per 
consentire l’esame dei curricula e degli altri parametri per l’accettazione e per dar modo di 
inserire i nominativi nell’ordine del giorno dei lavori del Consiglio Grande e Generale. 
 
Interviene ora il Gran Maestro Comm. Gianni Paulucci che informa che l’attività dei Saggi 
nell’ultimo biennio è stata fortunatamente assai limitata e che tutto il Comitato è a 
disposizione del nuovo Gran Commodoro per le sue competenze.  
Ricorda ancora una volta che si dovrà prima o poi deliberare in merito alla famosa clausola 
compromissoria in virtù della quale se un Fratello adisce le vie legali per far valere presunti 
lesi diritti è automaticamente sbarcato dalla Fratellanza. 
 
Il Capitano d’Armamento Fabio Bonini lancia un appello per trovare i numeri arretrati del 
Golpe de Cañon per terminare il lavoro di aggiornamento dell’Archivio Storico dei Fratelli in 
mare (sono mancanti i numeri dal 69 al 94). Il Lgt. Conn. Carlomagno assicura che gli fara’ 
avere quanto richiesto. 
Dichiara che al termine del lavoro che sta facendo tutti i Fratelli potranno avere accesso 
(anche attraverso la rete internet) ai racconti di viaggio pubblicati negli anni. 
Raccomanda di segnalare imprese nautiche di rilievo per permettere alla commissione di 
premiare i Fratelli più meritevoli con l’assegnazione delle ancore e delle stelle. Informa che 
ha portato al Consiglio il libro delle Imprese Nautiche per essere consultato da chi ne ha 
interesse. 
 
Punto 3 dell’O.d.G: Presentazione degli Aspiranti da investire Fratelli.  
Viene preliminarmente richiesto e accettato all’unanimità dall’Assemblea la possibilità di 
esaminare anche le ammissioni di due Aspiranti per i quali la prescritta domanda era 
pervenuta alla Scrivaneria dopo l’invio dell’Ordine del Giorno. 
I rispettivi Padrini presentano quindi i propri aspiranti decantandone doti e virtù al termine 
delle quali vengono accettati per acclamazione e unanime alzata di uncini i seguenti Aspiranti 
che verranno investiti Fratelli nel corso della serata e riceveranno il proprio banderin negro. 
Per decisione del Gran Commodoro, da oggi, le patenti di corsa saranno date ai Luogotenenti 
interessati che provvederanno a consegnarle ai Fratelli investiti nel corso della prima 
cerimonia di Tavola: 
 

2254 Giovanni Causarano Messina 
2256 Giacinto Pesce Castel Lova 
2257 Sandro Salvagno Castel Lova 
2258 Giorgio Avanzi Bologna 
2259 Vittorio Carrieri La Spezia 
2260 Pasquale Panettieri La Spezia 
2261 Gaetano Caleca Favignana 
2263 Giuseppe Galfano Favignana 
2264 Piero Pellegrino Favignana 
2265 Giuseppe Pirri Pescara 
2266 Lino Ballarin Chioggia 

 
Il Lgt. Mimmo Speciale comunica che per il Fratello Aurelio Ombra non si deve deliberare 
l’accettazione come Aspirante ma si tratta di una richiesta di reimbarco perché Aurelio è stato 
già Fratello della Tavola di Marsala, a suo tempo affondata. Secondo le regole il Fratello 
Aurelio Ombra viene quindi reimbarcato nella Fratellanza mantenendo il suo precedente 
numero 334 di bitacora. 

 

Situazione finanziaria 
Al 25 Ottobre 2007 il Tesoro della Fratellanza Italiana ammonta ad Euro 81.732,16 
In osservanza a quanto deliberato dal C.G.e G. del 16 Maggio 2004 tale somma è depositata 
in un conto corrente bancario (filiale di Bologna del Banco Popolare di Verona e Novara) 
intestato all’associazione Fratelli della Costa- Italia, nella persona del Gran Commodoro pro-
tempore e con speciale procura conferita al Gran Maestro Gianni Paulucci affinché possa 
provvedere a compiere in via disgiunta, in nome e per conto del Gran Commodoro, tutti gli 
atti per la gestione del rapporto di conto corrente, nessuno escluso. 
Sarà cura del G.C. in carica fornire all’Assemblea, in occasione del C.G.e G, i chiarimenti 
richiesti relativi alla gestione del Tesoro. 
Tavole morose 
Tutte le Tavole hanno provveduto al versamento delle quote tranne una, con la quale 
riteniamo poter concludere a breve. 
Determinazione delle taglie per il 2008 
Propongo che anche per il 2008 le taglie rimangano inalterate e siano corrisposte nella stessa 
misura del 2007: 
 - taglia ordinaria Fratello                                                    Euro  52,00 
 - taglia per nuovi Aspiranti                                                    “   104,00 
 - taglia per titolo Hermano Mayor                                         “     80,00 
le taglie vanno inviate entro il 31 Gennaio 2008.                           
Lo S. M. spedirà a tutti una lettera con l’indicazione delle coordinate bancarie del conto 
dell’Associazione Fratelli della Costa Italia a favore del quale si farà il bonifico di pagamento.  
Le taglie sono rimaste inalterate per otto anni. Sara cura del G.C. verificare l’avanzamento 
delle spese e gli eventuali costi previsionali delle attività per il 2009.  
Nel caso fosse ritenuta opportuna una  modifica delle taglie per il 2009 la cosa sarà esaminato 
in Consiglio di Quadrato e poi eventualmente portato all’approvazione del C.G.e G. 
Vi ringrazio ancora tutti per l’attenzione e vi auguro una  buona prosecuzione dei nostri lavori 
ed un felice soggiorno ad Abano Terme. 
 
Punto 2, dell’O.d.G.: Comunicazioni dello Scrivano Maggiore, del Gran Maestro, del 
Capitano d’Armamento e dell’Armero Mayor. 
Lo Scrivano Maggiore Giovanni Bigozzi comunica che la consistenza numerica degli iscritti è 
di 771 Fratelli e 145 Aspiranti per 55 Tavole naviganti oltre ad una in cantiere e la Tavola 
Ammiraglia. Informa che i contatti internet sono arrivati a oltre 23.500 e comunica che sul 
prossimo numero del Golpe de Cañon saranno pubblicate delle informazioni per meglio 
navigare ……nelle pagine del sito. Consiglia i Luogotenenti che non hanno la possibilità di 
avere la posta elettronica e un accesso internet di individuare un Fratello della propria Tavola 
cui affidare l’incarico di responsabile web. In tal modo non saranno perse le utili 
comunicazioni che quasi quotidianamente sono pubblicate e che per ovvi motivi non possono 
essere inviate per posta ordinaria. Informa inoltre che e’ in progetto la traduzione in lingua 
italiana delle comunicazioni di The Tortuga Post e che le stesse saranno pubblicate sul 
prossimo Golpe de Cañon. Ricorda la necessità di inviare alla Scrivaneria tutte le variazioni 
perché l’editore dello Yacht Digest non consente aggiornamenti frequenti degli indirizzi di 
spedizione della rivista. Ricorda che subito dopo le feste natalizie invierà, come ha fatto per il 
passato, a tutte le Tavole le risultanze dei ruolini della Fratellanza e che in difetto di 
comunicazione di variazioni le stesse andranno così in stampa sul Diario di Bordo 2008. Si 
raccomanda di inviare le variazioni utilizzando solo l’apposita scheda (scaricabile anche dal 
sito nello spazio dedicato alla Scrivaneria) per ciascun Fratello. Comunica anche che un 
diverso sistema di comunicazione (del tipo: questa è oggi la mia Tavola, arrangiati) sarà 
sdegnosamente respinto al mittente. 
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L’Armero Mayor Comm.Edilio Di Martino interviene raccomandando che i Luogotenenti 
inviino alla Scrivaneria  la prescritta scheda per il passaggio a Fratello nei termini previsti per 
consentire l’esame dei curricula e degli altri parametri per l’accettazione e per dar modo di 
inserire i nominativi nell’ordine del giorno dei lavori del Consiglio Grande e Generale. 
 
Interviene ora il Gran Maestro Comm. Gianni Paulucci che informa che l’attività dei Saggi 
nell’ultimo biennio è stata fortunatamente assai limitata e che tutto il Comitato è a 
disposizione del nuovo Gran Commodoro per le sue competenze.  
Ricorda ancora una volta che si dovrà prima o poi deliberare in merito alla famosa clausola 
compromissoria in virtù della quale se un Fratello adisce le vie legali per far valere presunti 
lesi diritti è automaticamente sbarcato dalla Fratellanza. 
 
Il Capitano d’Armamento Fabio Bonini lancia un appello per trovare i numeri arretrati del 
Golpe de Cañon per terminare il lavoro di aggiornamento dell’Archivio Storico dei Fratelli in 
mare (sono mancanti i numeri dal 69 al 94). Il Lgt. Conn. Carlomagno assicura che gli fara’ 
avere quanto richiesto. 
Dichiara che al termine del lavoro che sta facendo tutti i Fratelli potranno avere accesso 
(anche attraverso la rete internet) ai racconti di viaggio pubblicati negli anni. 
Raccomanda di segnalare imprese nautiche di rilievo per permettere alla commissione di 
premiare i Fratelli più meritevoli con l’assegnazione delle ancore e delle stelle. Informa che 
ha portato al Consiglio il libro delle Imprese Nautiche per essere consultato da chi ne ha 
interesse. 
 
Punto 3 dell’O.d.G: Presentazione degli Aspiranti da investire Fratelli.  
Viene preliminarmente richiesto e accettato all’unanimità dall’Assemblea la possibilità di 
esaminare anche le ammissioni di due Aspiranti per i quali la prescritta domanda era 
pervenuta alla Scrivaneria dopo l’invio dell’Ordine del Giorno. 
I rispettivi Padrini presentano quindi i propri aspiranti decantandone doti e virtù al termine 
delle quali vengono accettati per acclamazione e unanime alzata di uncini i seguenti Aspiranti 
che verranno investiti Fratelli nel corso della serata e riceveranno il proprio banderin negro. 
Per decisione del Gran Commodoro, da oggi, le patenti di corsa saranno date ai Luogotenenti 
interessati che provvederanno a consegnarle ai Fratelli investiti nel corso della prima 
cerimonia di Tavola: 
 

2254 Giovanni Causarano Messina 
2256 Giacinto Pesce Castel Lova 
2257 Sandro Salvagno Castel Lova 
2258 Giorgio Avanzi Bologna 
2259 Vittorio Carrieri La Spezia 
2260 Pasquale Panettieri La Spezia 
2261 Gaetano Caleca Favignana 
2263 Giuseppe Galfano Favignana 
2264 Piero Pellegrino Favignana 
2265 Giuseppe Pirri Pescara 
2266 Lino Ballarin Chioggia 

 
Il Lgt. Mimmo Speciale comunica che per il Fratello Aurelio Ombra non si deve deliberare 
l’accettazione come Aspirante ma si tratta di una richiesta di reimbarco perché Aurelio è stato 
già Fratello della Tavola di Marsala, a suo tempo affondata. Secondo le regole il Fratello 
Aurelio Ombra viene quindi reimbarcato nella Fratellanza mantenendo il suo precedente 
numero 334 di bitacora. 
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Interviene il Conn. Aldo Tammaro che illustra i meriti acquisiti dal Fratello Lgt. Adalberto 
Ferrari nei molti anni di affiliazione e i motivi che hanno indotto la Tavola di Santa 
Margherita Ligure a chiedere che gli venga assegnato il titolo onorifico di Hermano Mayor. 
L’assemblea con applausi e alzata di uncini delibera di concedergli l’ambito titolo e pertanto 
da oggi il Lgt. Adalberto Ferrari potrà fregiarsi del Titolo di Hermano Mayor. 
Segue la consegna all’interessato del crest della Fratellanza e della relativa pergamena a 
sigillo di questa ordinanza. 
 
Punto 7 dell’O.d.G.: Zafarrancho Nazionale di Primavera 2008. 
Sull’argomento, interpretando il desiderio manifestato ora e in precedenza da molti Fratelli, si 
delibera di organizzare nella primavera del 2008 una crociera nelle capitali del nord Europa 
utilizzando come per il passato la Compagnia di Navigazione MSC. Il programma sarà inviato 
per tempo a tutti i Fratelli e come di consueto pubblicato sul sito internet. 
 
Punto 8 dell’O.d.G.: Raduno nazionale di barche del Solstizio 2008. 
Il Conn. HM AO Francesco De Nitto propone e richiede di avere il piacere di organizzare 
l’evento a Corfù. L’assemblea concorda all’unanimità ricordando che già in quella bella isola 
venne effettuato un piacevole Zafarrancho in occasione del varo di quella Tavola. 
 
Punto 9 dell’O.d.G.: 9-Varie ed eventuali. 
Chiede e ottiene la parola il Lgt. Ruggero Ruggiero detto Zamara della Tavola di Castel Lova 
che illustra ai Fratelli un’idea e un’informazione. La prima è di organizzarsi prima di salpare 
per le scorribande estive in modo da comunicare agli altri Fratelli rotta e tempi di navigazione 
per potersi trovare in qualche baia e fraternizzare in navigazione. Interviene lo Scrivano 
Maggiore riferendo che già alcuni anni fa si fece un tentativo di questo tipo che non ebbe il 
risultato sperato. Forse ora i tempi sono maturi per un’ulteriore prova in considerazione della 
bontà dell’idea. Verrà quindi creato sul nostro sito uno spazio a disposizione di tutti i Fratelli 
sul quale pubblicare rotte e date di navigazione e altre indicazioni utili per favorire gli 
incontri. 
La seconda  riguarda un Concorso biennale di poetica del mare  istituito dalla Tavola di Castel 
Lova il cui Regolamento verrà pubblicato sul sito internet della Fratellanza a disposizione 
degli interessati. 
 
 
Esauriti gli argomenti all’ordine del giorno e non essendoci altro da discutere e deliberare, alle 
ore 18,30 circa, il G.C. ringrazia tutti gli intervenuti e, fra gli applausi dei fratelli soddisfatti, 
dichiara chiuso il C.G.eG. 
 
lo SCRIVANO MAGGIORE                                           Il GRAN COMMODORO 
      (Giovanni Bigozzi )         ( Marcello Bedogni) 
 

 

 

Un momento di particolare emozione coinvolge il Consiglio Grande quando il Capitano 
d’Armamento Fabio Bonini legge il curriculum-poesia del nuovo Fratello Piero Pellegrino 
che qui di seguito integralmente si riporta perché chi lo legge trovi nel suo essere di oggi gli 
stessi sentimenti che lo hanno fatto a suo tempo diventare Fratello della Costa. 
 
Mi è stato chiesto perché amo il mare…..Ma come si fa a dire perché si ama il mare?  Come 
si fa a trasmettere certe sensazioni? Bisogna sentirle, bisogna viverle, bisogna “essere nel 
mare”. E’ come chiedere perché si ama la musica: ma c’è musica più bella al mondo di 
quella del vento delle falesie, delle maree, del soffio del vento? Si, amo il mare, amo 
ascoltarlo, sentire la voce, i rumori, gli odori…e i sapori; sentire il fragore della forza 
impetuosa, il suo vento gelido che ti intorpidisce il viso. E poi il lieve sciabordio della risacca 
che modella la roccia, la erode e la sagoma a suo piacimento. Difficile sentirne la voce, più 
facile ascoltare i suoni che lo circondano, come quello dei gabbiani col loro canto stridulo, le 
pulcinelle di mare o le foche che ci hanno accompagnato nel nostro ultimo viaggio lungo le 
coste scozzesi. 
Si, perché amo viver il mare anche da terra, esplorando col nostro camper alla ricerca di un 
faro, luce dei mari, dove trovare rifugio per dormire. Si può vivere il mare anche 
guardandolo dal cielo, ascoltando il silenzio del fragore delle onde che, centinaia di metri più 
in basso del mio parapendio, mute si infrangono sulla costa: fantastiche quelle siciliane di 
“Balata dei turchi” e di “Torre Salsa”. E poi gli odori: è mio quello delle alghe lasciate in 
secco dalla marea o di un riccio appena aperto. 
E ancora scrivere sul mare: non hai bisogno di ispirazioni, ti viene tutto dal cuore, come gli 
articoli pubblicati che mi hanno dato il piacere di ricevere complimenti. Ma il merito non è 
mio, è del mare che a ogni onda infonde il desiderio di vivere la costa e abbracciarla insieme 
a ogni fratello che incontro lungo le mille e mille cale e insenature.          Piero Pellegrino  
 
 
Punto 4 dell’O.d.G.: Proposta del Lgt. della Tavola di Bora Nino Zorzetto di riduzione 
del periodo di aspirantato e innovazione di limiti di età per ricoprire cariche. 
Il Lgt. Nino Zorzetto detto Ostroungarico dichiara di ritirare, per ora, la sua proposta in attesa 
di ulteriori approfondimenti sull’argomento. Invita però tutti i Luogotenenti a fare ogni sforzo 
per cercare di ringiovanire le Tavole con l’immissione di forze nuove per garantire quella 
spinta di entusiasmo che è necessaria per la sopravvivenza dell’Associazione. 
 
Punto 5 dell’O.d.G.: Proposta di messa in cantiere della Tavola di Trieste madrina la 
Tavola di Padova. 
Interviene il Lgt. di Padova Giuseppe Olivi e il Lgt. provvisorio Fratello Dario Masiero della 
stessa Tavola di Padova che informano di avere finalmente portato a termine il programma di 
messa in cantiere della Tavola di Trieste (già in navigazione dal 1957 ma poi affondata per 
disinteresse dei Fratelli dell’epoca). Illustrano le peculiarità della costituenda Tavola che avrà 
anche un covo prestigioso nella lanterna del porto di Trieste accolta dalla locale Sezione della 
Lega Navale. Viene anche suggerito di organizzarne il varo, dopo il prescritto periodo di 
aspirantato, in occasione della Barcolana di quell’anno e si prevede già fin da ora 
un’eccezionale opportunità di festa della Fratellanza sia in mare sia in terra. 
Il Consiglio applaude e approva per levata di uncini la magnifica proposta sottolineata anche 
dal Gran Commodoro come speranza di poter annoverare in futuro nella nostra Associazione 
anche Tavole da costituirsi in città marinare di storica tradizione. 
 
Punto 6 dell’O.d.G.: Proposta di assegnazione del titolo di Hermano Mayor al Fra. Lgt. 
Adalberto Ferrari . 
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Interviene il Conn. Aldo Tammaro che illustra i meriti acquisiti dal Fratello Lgt. Adalberto 
Ferrari nei molti anni di affiliazione e i motivi che hanno indotto la Tavola di Santa 
Margherita Ligure a chiedere che gli venga assegnato il titolo onorifico di Hermano Mayor. 
L’assemblea con applausi e alzata di uncini delibera di concedergli l’ambito titolo e pertanto 
da oggi il Lgt. Adalberto Ferrari potrà fregiarsi del Titolo di Hermano Mayor. 
Segue la consegna all’interessato del crest della Fratellanza e della relativa pergamena a 
sigillo di questa ordinanza. 
 
Punto 7 dell’O.d.G.: Zafarrancho Nazionale di Primavera 2008. 
Sull’argomento, interpretando il desiderio manifestato ora e in precedenza da molti Fratelli, si 
delibera di organizzare nella primavera del 2008 una crociera nelle capitali del nord Europa 
utilizzando come per il passato la Compagnia di Navigazione MSC. Il programma sarà inviato 
per tempo a tutti i Fratelli e come di consueto pubblicato sul sito internet. 
 
Punto 8 dell’O.d.G.: Raduno nazionale di barche del Solstizio 2008. 
Il Conn. HM AO Francesco De Nitto propone e richiede di avere il piacere di organizzare 
l’evento a Corfù. L’assemblea concorda all’unanimità ricordando che già in quella bella isola 
venne effettuato un piacevole Zafarrancho in occasione del varo di quella Tavola. 
 
Punto 9 dell’O.d.G.: 9-Varie ed eventuali. 
Chiede e ottiene la parola il Lgt. Ruggero Ruggiero detto Zamara della Tavola di Castel Lova 
che illustra ai Fratelli un’idea e un’informazione. La prima è di organizzarsi prima di salpare 
per le scorribande estive in modo da comunicare agli altri Fratelli rotta e tempi di navigazione 
per potersi trovare in qualche baia e fraternizzare in navigazione. Interviene lo Scrivano 
Maggiore riferendo che già alcuni anni fa si fece un tentativo di questo tipo che non ebbe il 
risultato sperato. Forse ora i tempi sono maturi per un’ulteriore prova in considerazione della 
bontà dell’idea. Verrà quindi creato sul nostro sito uno spazio a disposizione di tutti i Fratelli 
sul quale pubblicare rotte e date di navigazione e altre indicazioni utili per favorire gli 
incontri. 
La seconda  riguarda un Concorso biennale di poetica del mare  istituito dalla Tavola di Castel 
Lova il cui Regolamento verrà pubblicato sul sito internet della Fratellanza a disposizione 
degli interessati. 
 
 
Esauriti gli argomenti all’ordine del giorno e non essendoci altro da discutere e deliberare, alle 
ore 18,30 circa, il G.C. ringrazia tutti gli intervenuti e, fra gli applausi dei fratelli soddisfatti, 
dichiara chiuso il C.G.eG. 
 
lo SCRIVANO MAGGIORE                                           Il GRAN COMMODORO 
      (Giovanni Bigozzi )         ( Marcello Bedogni) 
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I voti esprimibili sono 34 e precisamente: 8 Maggiorenti con diritto di voto e 26 
Rappresentanti delle Tavole. 
Il C.G.e G. è pertanto validamente riunito per discutere e deliberare sul seguente: 
 
Ordine del Giorno 
 
1-Relazione del Gran Commodoro; 
2-Eventuali comunicazioni dello Scrivano Maggiore, del Gran Maestro dei Saggi, 
dell’Armero Mayor e del Capitano d’Armamento; 
3-Elezione di tre Saggi in sostituzione, per sorteggio, di tre membri del Consiglio dei Saggi. 
Gli uscenti possono essere riconfermati. 
4-Presentazione dei seguenti Aspiranti da investire Fratelli: 
Giorgio Catellacci e Roberto Polini della Tavola di Punta Ala; Francesco Pellegrino della 
Tavola di Livorno; Renzo Bagnasco della Tavola di Capo d’Anzio; 
5-Raduno di Barche 2008 a Corfu’ organizzato dalla Tavola di Taranto; 
6-Raduno Nazionale dei Luogotenenti d’Autunno 2008; 
7-Varie ed eventuali. 
 
---------o--------- 
Punto 1 dell’O.d.G.:  Relazione del Gran Commodoro. 
 
Carissimi Fratelli, Maggiorenti, Luogotenenti, 
benvenuti a questo C.G. e G. in navigazione sul Mar Baltico. Subito un cordiale saluto ai 
Fratelli: Philippe Didisheim Capitano Nazionale svizzero e Cautiva,  Andrzej Kakala, Vigie 
Nazionale di Polonia e Cautiva,  Xavier Bonnet già Grand Frère di Francia e Cautiva , Charles 
Fine già Captain della Tavola di New York e Cautiva e poi a Christian Berghausen della 
Tavola di Berlino- Potsdam, Tony Seguso e Alphy Van Brande della Tavola di Bruxelles,  per 
averci voluto onorare con la loro presenza e quella di diversi altri loro Fratelli in questo 51° 
Zafarrancho della Fratellanza italiana.  Un abbraccio ai miei cari Fratelli dell’Hermandad de 
Italia, per il costante affetto verso l’Istituzione, testimoniato anche con la presenza a questo 
tradizionale incontro biennale di navigazione della nostra Fratellanza. 
Analizzerò alcuni punti del mio programma d’attività del biennio. 
 

1) PRESENZA TAVOLE A RIUNIONI NAZIONALI 
La presenza alle riunioni nazionali è un’occasione per ampliare conoscenze reciproche, e 
partecipare gioiosamente alla vita della nostra Fratellanza. Evidenti ragioni d’impegni 
lavorativi fanno sì che la crociera non sia il momento migliore per avere la massima frequenza 
dei Fratelli. E’ però auspicabile che le Tavole facciano uno sforzo per far partecipare almeno 
un loro rappresentante a questi incontri che ci rafforzano nei reciproci sentimenti di 
fratellanza. 
Constato in ogni caso con piacere la presenza di 27 Tavole, diversi Maggiorenti e numerosi 
Fratelli provenienti da Fratellanze estere. 

2) FRATELLI ACCETTATI DAL C.G.e G. E NON ANCORA INVESTITI 
Sono pochi casi che vanno in ogni modo perfezionati al più presto. Mi muoverò in tal senso 
assieme allo Scrivano Maggiore ed ai Luogotenenti delle Tavole interessate. 

3) RECIPROCHE INFORMAZIONI SULLE ATTIVITA DI TAVOLA 
C’è la bella consuetudine di parecchie Tavole di inviare una nota informativa su quanto hanno 
fatto nel corso dell’anno. Credo che un importante aspetto dello stare fraternamente assieme 
sia anche quello d’essere informati sui reciproci programmo “di lavoro”. 
L’invio allo Scrivano Maggiore di brevi e sintetiche relazioni, in tal senso, potrebbe forse 
permettere agli organi centrali della Fratellanza nazionale di espletare meglio le attività di 
coordinamento di flotta. Fratelli non è una riduzione dell’autonomia di Tavola, ma un 
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I voti esprimibili sono 34 e precisamente: 8 Maggiorenti con diritto di voto e 26 
Rappresentanti delle Tavole. 
Il C.G.e G. è pertanto validamente riunito per discutere e deliberare sul seguente: 
 
Ordine del Giorno 
 
1-Relazione del Gran Commodoro; 
2-Eventuali comunicazioni dello Scrivano Maggiore, del Gran Maestro dei Saggi, 
dell’Armero Mayor e del Capitano d’Armamento; 
3-Elezione di tre Saggi in sostituzione, per sorteggio, di tre membri del Consiglio dei Saggi. 
Gli uscenti possono essere riconfermati. 
4-Presentazione dei seguenti Aspiranti da investire Fratelli: 
Giorgio Catellacci e Roberto Polini della Tavola di Punta Ala; Francesco Pellegrino della 
Tavola di Livorno; Renzo Bagnasco della Tavola di Capo d’Anzio; 
5-Raduno di Barche 2008 a Corfu’ organizzato dalla Tavola di Taranto; 
6-Raduno Nazionale dei Luogotenenti d’Autunno 2008; 
7-Varie ed eventuali. 
 
---------o--------- 
Punto 1 dell’O.d.G.:  Relazione del Gran Commodoro. 
 
Carissimi Fratelli, Maggiorenti, Luogotenenti, 
benvenuti a questo C.G. e G. in navigazione sul Mar Baltico. Subito un cordiale saluto ai 
Fratelli: Philippe Didisheim Capitano Nazionale svizzero e Cautiva,  Andrzej Kakala, Vigie 
Nazionale di Polonia e Cautiva,  Xavier Bonnet già Grand Frère di Francia e Cautiva , Charles 
Fine già Captain della Tavola di New York e Cautiva e poi a Christian Berghausen della 
Tavola di Berlino- Potsdam, Tony Seguso e Alphy Van Brande della Tavola di Bruxelles,  per 
averci voluto onorare con la loro presenza e quella di diversi altri loro Fratelli in questo 51° 
Zafarrancho della Fratellanza italiana.  Un abbraccio ai miei cari Fratelli dell’Hermandad de 
Italia, per il costante affetto verso l’Istituzione, testimoniato anche con la presenza a questo 
tradizionale incontro biennale di navigazione della nostra Fratellanza. 
Analizzerò alcuni punti del mio programma d’attività del biennio. 
 

1) PRESENZA TAVOLE A RIUNIONI NAZIONALI 
La presenza alle riunioni nazionali è un’occasione per ampliare conoscenze reciproche, e 
partecipare gioiosamente alla vita della nostra Fratellanza. Evidenti ragioni d’impegni 
lavorativi fanno sì che la crociera non sia il momento migliore per avere la massima frequenza 
dei Fratelli. E’ però auspicabile che le Tavole facciano uno sforzo per far partecipare almeno 
un loro rappresentante a questi incontri che ci rafforzano nei reciproci sentimenti di 
fratellanza. 
Constato in ogni caso con piacere la presenza di 27 Tavole, diversi Maggiorenti e numerosi 
Fratelli provenienti da Fratellanze estere. 

2) FRATELLI ACCETTATI DAL C.G.e G. E NON ANCORA INVESTITI 
Sono pochi casi che vanno in ogni modo perfezionati al più presto. Mi muoverò in tal senso 
assieme allo Scrivano Maggiore ed ai Luogotenenti delle Tavole interessate. 

3) RECIPROCHE INFORMAZIONI SULLE ATTIVITA DI TAVOLA 
C’è la bella consuetudine di parecchie Tavole di inviare una nota informativa su quanto hanno 
fatto nel corso dell’anno. Credo che un importante aspetto dello stare fraternamente assieme 
sia anche quello d’essere informati sui reciproci programmo “di lavoro”. 
L’invio allo Scrivano Maggiore di brevi e sintetiche relazioni, in tal senso, potrebbe forse 
permettere agli organi centrali della Fratellanza nazionale di espletare meglio le attività di 
coordinamento di flotta. Fratelli non è una riduzione dell’autonomia di Tavola, ma un 
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per poesia, narrativa e fotografia aventi per oggetto il mare. V’invito pertanto a prendere 
contatto con Zamara per conoscere le modalità e consegnare eventuali elaborati. 

11) MATERIALI  FOTOGRAFICI  SULL’ATTIVITA’ DELLE TAVOLE  
Spero abbiate apprezzato la sintesi fotografica dell’attività delle Tavole riferita all’anno 
trascorso. E’ stata consegnata in DVD ad inizio crociera. Ringrazio il Capitano d’Armamento 
Fabio Bonini per averne curato la realizzazione e con le sue parole dico: - si può fare di più ed 
ancor meglio - se il materiale sarà inviato per tempo con le relative didascalie. Vi chiedo ad 
ogni modo di limitare l’invio di materiali riguardanti pranzi e conviviali per privilegiare 
quello riferito ad attività nautiche e di relazione delle Tavole. 

12) TRADIZIONI DRL MARE 
Su questo argomento è iniziato ad arrivare materiale interessante. Non è ancora sufficiente per 
dar vita al nuovo filone d’attività, tenuto conto dell’entità delle nostre forze e delle 
competenze specifiche,. La raccomandazione è di soffermarsi un poco di più su questo 
settore, ricercando eventualmente all’interno delle Tavole chi ci si può meglio dedicare. 
 
ATTIVITA’ DELLE TAVOLE 
Nel periodo trascorso dall’ultimo Raduno Nazionale dei Luogotenenti, ad Abano Terme in 
Ottobre, la stagione è stata più favorevole per  riparare le barche piuttosto che intraprendere  
importanti programmi di navigazioni. La cosa non ha impedito di continuare le nostre attività 
a terra, con incontri ed intertavole in Italia ed all’Estero. Ricordo i simpatici incontri in 
occasione degli auguri natalizi, le varie intertavole svolte in diverse località d’Italia, i 
festeggiamenti per il 4 aprile, l’indimenticabile trasferta in Ungheria, sempre in Aprile per il 
decennale di quella Fratellanza, un’emozionante occasione per ricordare il fondatore Laszlo 
Pinter e l’anniversario di nascita della Fratellanza mondiale. 
 
TAVOLE MOROSE 
La raccolta delle taglie è stata regolare per tutte le Tavole tranne quattro che dovrebbero 
comunque provvedere entro breve tempo. 
 
SITUAZIONE FINANZIARIA 
Al 24 maggio il tesoro della Fratellanza italiana è di euro 106.000,00. Al netto dei pagamenti 
in scadenza, Diario di Bordo ed altri da effettuare nel mese di giugno, la consistenza reale 
scenderà a circa 98.000,00 euro. Tale somma, come di consueto è depositata in un c/c 
bancario presso la banca Popolare di Verona e Novara, intestato ai Fratelli della Costa – Italia 
nella persona del Gran Commodoro pro-tempore e con speciale ed ampia procura conferita al 
Gran Maestro Gianni Paulucci. Sarà cura del Gran Commodoro fornire su richiesta 
dell’Assemblea eventuali delucidazioni sul conto. 
 
Carissimi Fratelli, mentre vi ringrazio per l’attenzione ed auguro a voi ed alle vostre Cautive 
un ottimo proseguimento di crociera, prima di chiudere la relazione desidero informarvi su 
un’iniziativa che ho preso in situazione d’urgenza. Ho contattato solo i membri di Governo 
poiché ero nell’impossibilità di avere tempestivamente il parere del C.G.e G.. 
Alcuni mesi fa la Tavola di Puerto Escuso ha chiesto il riconoscimento del titolo onorifico di 
Hermano Mayor al Fratello Giampaolo Pinna, già Luogotenente di detta Tavola e al momento 
afflitto da grave malattia.Verificata con lo Scrivano Maggiore la rispondenza dei vari requisiti 
(mancava solo circa un anno al compimento del periodo prescritto) e sentiti i membri di 
Governo ho disposto per la concessione del titolo onorifico, ripromettendomi di andarlo a 
consegnare di persona ai primi d’aprile, per l’anniversario del giorno 4. In tale data sono 
effettivamente andato a Puerto Escuso, ma per consegnarlo alla vedova perché 
malauguratamente Giampaolo Pinna ci aveva lasciato per iniziare la navigazione nei mari 
dell’Eternità. Chiedo la vostra ratifica. Viene concessa con un grande commosso applauso.   

 .    

 

simpatico messaggio d’apertura del nostro spirito associazionistico verso gli altri Fratelli. 
D’altronde non è normale che navigando in flotta le diverse “nao” siano all’oscuro delle 
reciproche rotte. 

4) QUALITA’ DEL NOSTRO ASSOCIAZIONISMO 
E’ assolutamente evidente che la qualità delle nostre Tavole è ben più rilevante del numero 
delle stesse. Sono convinto che tutti noi dobbiamo operare per affinare sempre più le migliori 
espressioni del nostro associazionismo, di cui la gioiosa” fratellanza operativa”, in mare ed a 
terra, è forse la massima espressione. La consuetudine, a volte anche difficile, di praticare 
semplici e genuini sentimenti di fratellanza deve prevalere, prima di tutto, nell’interazione tra 
i Fratelli attualmente presenti nell’associazione. Lo spirito della nostra Istituzione deve 
esprimere con decisione il suo disinteresse ad avere associati che sembrano ambire solo alla 
esibizione del distintivo, ed ancora i Luogotenenti devono vigilare attentamente sui requisiti 
dei nuovi Aspiranti prima di proporli. 

5) SPECIFICHE CARATTERISTICHE DELLE TAVOLE 
Pur nella comune identità di fratellanza le singole Tavole si distinguono positivamente 
secondo specificità connesse alle prevalenti caratteristiche dei Fratelli che le costituiscono. E’ 
un fatto sicuramente interessante. Ritengo vada valorizzato, da parte dei Luogotenenti e dei 
Consigli di Tavola, con un’attività mirata alla sua identificazione ed al conseguente 
miglioramento. 
L’obiettivo è di valorizzare l’esistente, rimuovere “ostacoli” e affinare la comunicazione 
all’interno della Fratellanza in quelle zone eventualmente carenti. 

6) GOLPE DE CANON 
I materiali inviati dalle Tavole non sono ancora adeguati, in quantità, per sviluppare un nuovo 
numero del Golpe con le caratteristiche annunciate. Invito quindi Luogotenenti e Scrivani ad 
intensificare gli invii nei prossimi mesi. 
      7)  SITO INTERNET 
Per necessità d’adeguamenti legali, a tutela della “privacy”, sono state oscurate le 
informazioni concernenti le parti del sito che contengono “informazioni sensibili”. 
L’aggiornamento completo del sito avverrà prossimamente in quanto nei mesi trascorsi non 
mi sono potuto dedicare a quest’aspetto perché l’organizzazione della crociera mi ha assorbito 
più di quanto pensassi. 
Lavoreranno all’aggiornamento: lo Scrivano Maggiore, il Fra. Tullo Mosele della Tavola di 
Padova, specialista di settore, ed io. Verrà introdotta  una login personale, per ottenere  
l’accesso, che  su richiesta verrà inviata dalla Scrivaneria Nazionale. 

7) PATENTI DI CORSA 
Ricordo fraternamente ai Luogotenenti di creare uno speciale  Zafarrancho di Tavola per la 
consegna della Patente di Corsa. Una cerimonia da celebrare assieme a Fratelli ed amici. Una 
cerimonia che rimarrà certamente nella memoria di tutti. 

8) GIORNATA DELLA FRATELLANZA 
Diverse Tavole hanno già comunicato di aver celebrato la ricorrenza del 4 aprile con uno 
Zafarrancho solenne. Spero che nel giro di pochi anni tutte le Tavole si adeguino a questa 
piacevole cerimonia, mentre invito le Tavole che non l’avessero o non intendessero farlo a 
comunicarmi cortesemente le ragioni specifiche. 

9) MANIFESTAZIONE CONCLUSIVA DELL’ATTIVITA’ DI TAVOLA 
Avevo previsto d’organizzare una manifestazione annuale che potesse essere il punto 
conclusivo delle importanti attività di Tavola, delle sue regate e veleggiate. Avevo chiesto 
anche idee in tal senso, ma sino ad oggi questo mio obiettivo non si è concretizzato. 
Ora ho affidato l’incarico al Capitano d’Armamento di trovare una formula che ci consenta di 
raggiungere lo scopo. Ne riparleremo appena pronti. 

10) CONCORSO BIENNALE POETICA DEL MARE 
In base ad un invito che ho rivolto ad alcuni Luogotenenti interessati a questo argomento,  
Ruggero Ruggiero – Zamara-, Lgt. di Castel Lova, si è detto disposto a bandire un concorso 
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per poesia, narrativa e fotografia aventi per oggetto il mare. V’invito pertanto a prendere 
contatto con Zamara per conoscere le modalità e consegnare eventuali elaborati. 

11) MATERIALI  FOTOGRAFICI  SULL’ATTIVITA’ DELLE TAVOLE  
Spero abbiate apprezzato la sintesi fotografica dell’attività delle Tavole riferita all’anno 
trascorso. E’ stata consegnata in DVD ad inizio crociera. Ringrazio il Capitano d’Armamento 
Fabio Bonini per averne curato la realizzazione e con le sue parole dico: - si può fare di più ed 
ancor meglio - se il materiale sarà inviato per tempo con le relative didascalie. Vi chiedo ad 
ogni modo di limitare l’invio di materiali riguardanti pranzi e conviviali per privilegiare 
quello riferito ad attività nautiche e di relazione delle Tavole. 

12) TRADIZIONI DRL MARE 
Su questo argomento è iniziato ad arrivare materiale interessante. Non è ancora sufficiente per 
dar vita al nuovo filone d’attività, tenuto conto dell’entità delle nostre forze e delle 
competenze specifiche,. La raccomandazione è di soffermarsi un poco di più su questo 
settore, ricercando eventualmente all’interno delle Tavole chi ci si può meglio dedicare. 
 
ATTIVITA’ DELLE TAVOLE 
Nel periodo trascorso dall’ultimo Raduno Nazionale dei Luogotenenti, ad Abano Terme in 
Ottobre, la stagione è stata più favorevole per  riparare le barche piuttosto che intraprendere  
importanti programmi di navigazioni. La cosa non ha impedito di continuare le nostre attività 
a terra, con incontri ed intertavole in Italia ed all’Estero. Ricordo i simpatici incontri in 
occasione degli auguri natalizi, le varie intertavole svolte in diverse località d’Italia, i 
festeggiamenti per il 4 aprile, l’indimenticabile trasferta in Ungheria, sempre in Aprile per il 
decennale di quella Fratellanza, un’emozionante occasione per ricordare il fondatore Laszlo 
Pinter e l’anniversario di nascita della Fratellanza mondiale. 
 
TAVOLE MOROSE 
La raccolta delle taglie è stata regolare per tutte le Tavole tranne quattro che dovrebbero 
comunque provvedere entro breve tempo. 
 
SITUAZIONE FINANZIARIA 
Al 24 maggio il tesoro della Fratellanza italiana è di euro 106.000,00. Al netto dei pagamenti 
in scadenza, Diario di Bordo ed altri da effettuare nel mese di giugno, la consistenza reale 
scenderà a circa 98.000,00 euro. Tale somma, come di consueto è depositata in un c/c 
bancario presso la banca Popolare di Verona e Novara, intestato ai Fratelli della Costa – Italia 
nella persona del Gran Commodoro pro-tempore e con speciale ed ampia procura conferita al 
Gran Maestro Gianni Paulucci. Sarà cura del Gran Commodoro fornire su richiesta 
dell’Assemblea eventuali delucidazioni sul conto. 
 
Carissimi Fratelli, mentre vi ringrazio per l’attenzione ed auguro a voi ed alle vostre Cautive 
un ottimo proseguimento di crociera, prima di chiudere la relazione desidero informarvi su 
un’iniziativa che ho preso in situazione d’urgenza. Ho contattato solo i membri di Governo 
poiché ero nell’impossibilità di avere tempestivamente il parere del C.G.e G.. 
Alcuni mesi fa la Tavola di Puerto Escuso ha chiesto il riconoscimento del titolo onorifico di 
Hermano Mayor al Fratello Giampaolo Pinna, già Luogotenente di detta Tavola e al momento 
afflitto da grave malattia.Verificata con lo Scrivano Maggiore la rispondenza dei vari requisiti 
(mancava solo circa un anno al compimento del periodo prescritto) e sentiti i membri di 
Governo ho disposto per la concessione del titolo onorifico, ripromettendomi di andarlo a 
consegnare di persona ai primi d’aprile, per l’anniversario del giorno 4. In tale data sono 
effettivamente andato a Puerto Escuso, ma per consegnarlo alla vedova perché 
malauguratamente Giampaolo Pinna ci aveva lasciato per iniziare la navigazione nei mari 
dell’Eternità. Chiedo la vostra ratifica. Viene concessa con un grande commosso applauso.   

 .    
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Punto 5 dell’O.d.G.:Raduno di Barche 2008 a Corfu’ organizzato dalla Tavola di 
Taranto; 
Il Lgt. Mario Grilli della Tavola di Taranto presenta un DVD per illustrare la località dove si 
dovrebbe svolgere il Raduno Nazionale. Relaziona poi i presenti circa le varie opportunità 
offerte  dal Raduno. Invita  i Fratelli a partecipare all’evento e comunica che nell’occasione 
sarà presente come coordinatore il Conn. Francesco di Nitto  e diversi Fratelli della 
Fratellanza greca con il Luogotenente di Corfù, Vasilis Sgouros.. 
 
 
Punto 6 dell’O.d.G.: Raduno Nazionale dei Luogotenenti d’Autunno 2008; 
Per conto della Tavola dio Modena il Lgt.  di Bologna Daniela Farioli presenta il programma 
del Raduno da svolgersi in quella città nei giorni 24-26 ottobre. Il Gr. Comm. chiede 
all’assemblea l’approvazione che è data con un intenso applauso. 
 
Punto 7 dell’O.d.G.: Varie ed eventuali. 
Non essendoci richieste d’interventi ed avendo esaurito gli argomenti all’ordine del giorno  
alle ore 18,30 circa, il Gr .Comm. ringrazia tutti gli intervenuti e, fra gli applausi dei 
Fratelli, dichiara chiuso il C.G.eG. 
 
lo SCRIVANO MAGGIORE                                           il GRAN COMMODORO 
      (Giovanni Bigozzi )         ( Marcello Bedogni) 
 
 
 
 
 
 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
 
 
 

 

 

  
 
 
 
 
Punto 2 dell’O.d.G.: comunicazioni dello Scrivano Maggiore, del Gran Maestro, del 
Capitano d’Armamento e dell’Armero Mayor. 
Lo Scrivano Maggiore dichiara non esservi niente da aggiungere alla relazione del Gran 
Commodoro che ha preso in esame in maniera esaustiva tutti i punti più rilevanti d’interesse 
per la Fratellanza- 
 
L’Armero Mayor Comm.Edilio Di Martino raccomanda ai Luogotenenti di far compilare i 
curricula nautici da parte degli Aspiranti con particolare attenzione poiché spesso accade che 
detti importanti documenti siano compilati in maniera frettolosa e poco completa mentre 
magari il soggetto stesso vale molto più di quanto appaia dalla lettura delle imprese nautiche 
effettuate o dell’amore verso il mare manifestato in modi diversi dalla navigazione da diporto. 
 
 
Punto 3 dell’O.d.G.: elezione di tre Saggi in sostituzione, per sorteggio, di tre membri 
del Consiglio dei Saggi. Gli uscenti possono essere riconfermati.  
Non essendovi nuove richieste per detta carica ed essendosi i Saggi nominati resi disponibili 
per il mantenimento dell’impegno non si provvede ad alcun sorteggio e si riconfermano tutti i 
sei Saggi in carica. Il Gr. Comm. domanda se ci sono osservazioni al riguardo. Non 
essendocene si procede come detto. 
 
Punto 4 dell’O.d.G.: Presentazione dei seguenti Aspiranti da investire Fratelli: 
Giorgio Catellacci e Roberto Polini della Tavola di Punta Ala; Francesco Pellegrino 
della Tavola di Livorno; Renzo Bagnasco della Tavola di Capo d’Anzio; 
 
I rispettivi Padrini presentano i propri aspiranti decantandone doti, virtù e valore delle imprese 
corsare effettuate. 
Tutti sono accettati per acclamazione e unanime alzata di uncini. 
 I seguenti Aspiranti saranno quindi investiti Fratelli al termine del Consiglio Grande e 
Generale e riceveranno il proprio banderin negro con l’univoco numero di bitacora.  
 
Bitacora 2262 Francesco Pellegrino Tavola di Livorno 
Bitacora 2267 Renzo Bagnasco Tavola di Capo d’Anzio 
Bitacora 2268 Giorgio Catellacci Tavola di Punta Ala 
Bitacora 2269 Roberto Polini Tavola di Punta Ala 
 
Ai Luogotenenti delle rispettive Tavole è consegnata la Patente di Corsa dei nuovi Fratelli che 
li autorizza a battere tutti i mari del globo sotto la bandiera della Fratellanza della Costa, con 
la raccomandazione che detta Patente sia loro consegnata nel corso di una solenne cerimonia 
da organizzare durante il primo Zafarrancho di Tavola. 
 
A questo punto il Gran Commodoro comunica che dopo la formulazione dell’Ordine del 
Giorno è pervenuta richiesta per l’assegnazione del titolo di Hermano Mayor al Connestabile 
Carlo Magini. Sostiene che dato il lungo ed onorato servizio di Carlomagno nella Fratellanza 
la richiesta possa essere accolta ed inserita nell’O.d.G. Chiede quindi l’approvazione 
dell’Assemblea che è data per acclamazione e levata d’uncini. 
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Punto 5 dell’O.d.G.:Raduno di Barche 2008 a Corfu’ organizzato dalla Tavola di 
Taranto; 
Il Lgt. Mario Grilli della Tavola di Taranto presenta un DVD per illustrare la località dove si 
dovrebbe svolgere il Raduno Nazionale. Relaziona poi i presenti circa le varie opportunità 
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Fratellanza greca con il Luogotenente di Corfù, Vasilis Sgouros.. 
 
 
Punto 6 dell’O.d.G.: Raduno Nazionale dei Luogotenenti d’Autunno 2008; 
Per conto della Tavola dio Modena il Lgt.  di Bologna Daniela Farioli presenta il programma 
del Raduno da svolgersi in quella città nei giorni 24-26 ottobre. Il Gr. Comm. chiede 
all’assemblea l’approvazione che è data con un intenso applauso. 
 
Punto 7 dell’O.d.G.: Varie ed eventuali. 
Non essendoci richieste d’interventi ed avendo esaurito gli argomenti all’ordine del giorno  
alle ore 18,30 circa, il Gr .Comm. ringrazia tutti gli intervenuti e, fra gli applausi dei 
Fratelli, dichiara chiuso il C.G.eG. 
 
lo SCRIVANO MAGGIORE                                           il GRAN COMMODORO 
      (Giovanni Bigozzi )         ( Marcello Bedogni) 
 
 
 
 
 
 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
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                 51° RADUNO NAZIONALE DEI LUOGOTENENTI 
  
                                                       Modena Ottobre 2008 
 

E’ l’ultimo weekend di ottobre e Modena, terra di tortellini, lambrusco e motori, accoglie i 
Fratelli provenienti da ben 43 tavole (per fortuna troppe da nominare) in una cornice inusuale per il 
periodo: tre giorni di sole e caldo.  

 
Venerdì 24 ottobre. .Di primo pomeriggio si inizia con la visita alla Maserati. I posti prenotati  
sono 90, ma con manovra piratesca, superati i controlli, si introducono altri 30 Fratelli, e così si 
arriva a 120. Attimi di panico, prontamente risolti dai compiacenti responsabili della Casa 
Modenese, che guidano i Fratelli in un  entusiasmante giro, dove possono ammirare operai e tecnici 
mentre producono i loro capolavori.                  
          L’appuntamento successivo è alla Galleria Ferrari dove si possono ammirare le automobili e 
conoscere la storia della più famosa Casa automobilistica del mondo. 
          La cena è nell’abituale covo dei Fratelli di Modena: il ristorante Zoello. Si è in 150 e  Paola, 
con la sua cucina tipica,  accompagnata da buon lambrusco, permette al palato di raggiungere livelli 
elevati di piacere. Si fanno nuove amicizie  e si rinsaldano quelle vecchie. Numerosi golpe allietano 
la serata fino a tarda notte, in una atmosfera piena di amicizia e voglia di stare insieme, nello spirito 
della Fratellanza. Poi tutti nelle rispettive cuccette: domani sarà una giornata molto impegnativa. 
 
Sabato 25 ottobre si parte per “scoprire” una delle acetaie più vecchie e famose, dove ci vengono 
raccontati i segreti di questo illustre e costoso nettare modenese. 

Segue la visita al Duomo di Modena, nella quale il prof. Cavani, direttore dei Musei del 
Duomo, ha entusiasmato per la dotta ed appassionata presentazione dei tesori della cattedrale. 

La pausa pranzo si tiene all’ombra della Ghirlandina,  in un simpatico e gustoso buffet che  
accoglie felicemente riuniti Fratelli reduci dalle visite del mattino e Maggiorenti che nelle stessa 
sede hanno partecipato al Consiglio di Quadrato. 

Nel pomeriggio, nelle sale adiacenti lo storico ristorante Fini, si svolge il Consiglio Grande e 
Generale, la parte istituzionale più importante del Raduno. 

 Inizia con la consueta riunione fra gli Aspiranti, l’Armero Mayor  ed i Consulenti 
Nazionali. Prosegue poi, sotto la guida del Gran Commodoro Marcello Bedogni, che espone a 
Maggiorenti e Luogotenenti i programmi di lavoro per il prossimo futuro e le principali attività 
svolte dalla Fratellanza negli ultimi mesi. Nella riunione, brillante e costruttiva per l’alternarsi dei 
contributi, intervengono anche lo Scrivano Maggiore, il Capitano d’Armamento, l’Armero Mayor e 
numerosi Fratelli; nel corso della stessa si decide il passaggio a Fratelli di un folto gruppo di 
Aspiranti provenienti da diverse Tavole.  

I non addetti ai lavori partono invece alla volta di Carpi per una visita al Palazzo del Pio, 
capolavoro appena restaurato, ed a Piazza Martiri una delle piazze più grandi e belle d’Italia. Segue 
a gran richiesta delle cautivas una visita in una Fabbrica d’abbigliamento, per le quali la cittadina 
modenese è famosa nel mondo. 

La cena di gala si svolge all’Hotel Fini ed è aperta dalla sempre suggestiva e affascinante 
Cerimonia d’Investitura dei nuovi Fratelli. Dopo l’aperitivo, si entra con le bordature rituali nel 
salone del Gran Zafarrancho, storditi ed affascinati non tanto dagli sfarzosi addobbi ma dallo 
spettacolo suggestivo ed emozionante dello spiegamento di bandiere da parte delle 43 Tavole 
presenti, che occupa l’intera parete del gran salone: un momento di splendida commozione, con 
l’orgoglio di appartenere alla Fratellanza.  

La serata è aperta dal Luogotenente della Tavola ospitante “ Il Ballerino”, con caloroso 
ringraziamento ai tantissimi partecipanti. 

Qualche numero: prenotati 280, presenti 320 !!, a detta di tutti un vero record e Modena non 
ha il mare, elemento che ci unisce! 
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Lo Zafarrancho è stato arricchito dalla presenza di illustri ospite: il Comandante della 
Vespucci, che insieme all’Editore, ha presentato l’ultimo splendido libro sulla regina incontestata 
dei mari “l’Amerigo Vespucci”. Il Comandante, inoltre, ha intrattenuto i presenti sulla storia del 
mitico veliero, a volte con commozione e spesso con l’orgoglio di appartenere alla Marina Italiana. 
Presenti, anche il Delegato dell’Accademia Militare di Modena, i rappresentanti della Maserati e 
della Ferrari con le rispettive consorti.  

La serata ha vissuto un altro momento importante perché è stato assegnato, dopo anni di 
assenza, il premio più ambito della Tavola di Modena “la Secchia Rapita”. All’unanimità i Fratelli 
della Tavola hanno deciso di assegnarla ad un Fratello che ha mostrato negli anni grandissime doti 
umane e marinare nello spirito di fratellanza: il Commodoro Edilio di Martino. 

La cena è proseguita con la consegna e lo scambio di regali, fra un Golpe e l’altro. 
Indimenticabile la chiusura della serata, a notte inoltrata  con il “Va Pensiero” cantato dalla cautiva 
Caterina, vero soprano. 

 
Domenica 26 ottobre, di primo mattino tutti i Fratelli, nonostante l’ora tarda della sera prima e gli 
innumerevoli Golpe de Canon, sono pronti per la visita all’Accademia Militare di Modena. 
Visita con numero programmato in base alle prenotazioni, ma dato che le prenotazioni per alcuni 
Fratelli sono un optional (antico retaggio degli avi corsari) si è in esubero. Dopo qualche momento 
di panico e di incertezza il tutto è stato risolto dal Generale dell’Accademia in persona che ha, cosa 
inconsueta, accompagnata parte dei Fratelli nella  visita allo storico palazzo. 
Il momento cruciale è stato lo scambio di doni fra il Gran Commodoro ed il Generale. 

La zingarata  si tiene nella tenuta di Umberto Panini, uno dei grandi personaggi modenesi, 
fra le altre cose ha creato un museo raccogliendo auto e moto che hanno fatto la storia delle 
competizioni a livello mondiale. 

 Panini ci riceve e poi, con lo spirito modenese che lo contraddistingue, si mette ad affettare 
prosciutto e salame che insieme allo gnocco fritto ed al formaggio grana da lui prodotto nella sua 
Azienda agricola, Hombre, ha allietato le nostre gole. Poi il Cavalier Panini ,con il Fratello della 
Tavola di Modena “Archimede”, porta la ciurma nella interessantissima visita ai suoi gioielli, molti 
di valore, storico e venale, inestimabile. 

Ormai siamo alla chiusura dell’Evento Nazionale, si riparte tutti per i propri porti.  
 

Tre giorni meravigliosi, pieni di amicizia, simpatia ed affetto e qualche, anche se rara, rimostranza 
come d’altronde si conviene in una numerosa combriccola di Pirati. 
Stanchi, ma pronti a ripartire. 
Un grazie a tutti i fratelli che ci hanno regalato questo ricordo indelebile ed in particolare al Gran 
Commodoro ed allo Scrivano Maggiore che ci hanno spronato ed incoraggiato, anche nei momenti 
meno facili. 
 
W LA FRATELLANZA 
 
       Tavola di Modena 
       Lgt.  Il Ballerino 
       Scr.  Jim Lakes 
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fra le altre cose ha creato un museo raccogliendo auto e moto che hanno fatto la storia delle 
competizioni a livello mondiale. 

 Panini ci riceve e poi, con lo spirito modenese che lo contraddistingue, si mette ad affettare 
prosciutto e salame che insieme allo gnocco fritto ed al formaggio grana da lui prodotto nella sua 
Azienda agricola, Hombre, ha allietato le nostre gole. Poi il Cavalier Panini ,con il Fratello della 
Tavola di Modena “Archimede”, porta la ciurma nella interessantissima visita ai suoi gioielli, molti 
di valore, storico e venale, inestimabile. 

Ormai siamo alla chiusura dell’Evento Nazionale, si riparte tutti per i propri porti.  
 

Tre giorni meravigliosi, pieni di amicizia, simpatia ed affetto e qualche, anche se rara, rimostranza 
come d’altronde si conviene in una numerosa combriccola di Pirati. 
Stanchi, ma pronti a ripartire. 
Un grazie a tutti i fratelli che ci hanno regalato questo ricordo indelebile ed in particolare al Gran 
Commodoro ed allo Scrivano Maggiore che ci hanno spronato ed incoraggiato, anche nei momenti 
meno facili. 
 
W LA FRATELLANZA 
 
       Tavola di Modena 
       Lgt.  Il Ballerino 
       Scr.  Jim Lakes 
 
 

FRATELLI DELLA COSTA - ITALIA 
VERBALE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 
TENUTASI IL GIORNO 10 OTTOBRE 2009 A PORTOROSE (SLOVENIA) NEL 
CORSO DEL 52° RADUNO NAZIONALE DEI LUOGOTENENTI. 
Regolarmente convocati dal Gran Comm. Conn. Marcello Bedogni si è svolto il 52° Raduno 
Nazionale dei Luogotenenti. 
I lavori iniziano alle ore 15.00 con due tocchi di campana. 
Sono presenti con diritto di voto: 
I Maggiorenti: 
CONN. HM.AB GIROLAMO AGATI 
CONN. MARCELLO BEDOGNI 
CONN. CESARE BETTINI 
CONN. GIOVANNI BIGOZZI 
CONN. A.O. FABIO BONINI 
CONN. HM AO FRANCESCO de NITTO 
COMM. GHM. EDILIO DI MARTINO 
COMM. GIANCARLO FABRIZIO 
CONN.. A.O. LORENZO GUARINO 
CONN.AO.OA HM CARLO MAGINI 
COMM. GHM. GIANNI PAULUCCI 
CONN. RICCARDO ROSSETTI 
CONN. ALDO TAMMARO 
CONN. HM. PIER MARIA TERRIBILE 
CONN. HM. FRANCESCO UTILI 
Le Tavole: 
ACI in cant. LGT. PROVV. H.M. CONSORTINI EMANUELE 
ALGHERO LGT. FRA SCARPA ROBERTO 
BARI LGT. HM. CAROFIGLIO NICOLA 
BISANZIO LGT. COMM. GHM. PAULUCCI GIANNI 
BOLOGNA LGT. FRA. VENTURI VITTORIO 
CAGLIARI LGT. FRA. SCARPELLINI FABIO 
CARLOFORTE LGT. FRA. COIS GIULIANO 
CASTEL LOVA LGT. FRA. PULINA GIANMARIA 
CATANIA LGT. FRA. IANORA GIOVANNI 
CESENA/89 LGT. FRA. BEDEI GIULIANO 
CHIOGGIA DELEGA FRA DI BENEDETTO VITO 
ESTENSE LGT. FRA. BERGAMI GIANCARLO 
ETRUSCA LGT. HM BRUNELLI GIANFRANCO 
FAVIGNANA LGT. FRA. SPECIALE DOMENICO 
FERRARA DELEGA SCR FRA. POLLA ALFREDO 
FIRENZE DELEGA CONN BETTINI CESARE 
FORLI' LGT. FRA. UTILI SANDRA 
LA SPEZIA LGT. FRA. BRIGHENTI LUCIANO 
LECCE LGT. FRA. SALERNO CLEMENTE 
LICATA LGT. CONN. HM.AB AGATI GIROLAMO 
LIVORNO DELEGA SCR FRA. ROMANO DAVIDE 
LUINO LGT. FRA. GOBETTI ADRIANO 
MARSALA LGT. FRA. PELLEGRINO CARLO 
MILANO DELEGA CONN.AO BONINI FABIO 
MODENA LGT. HM LUCCHESE VITTORIO 
OGNINA DI CT LGT. FRA. ANFUSO CONCETTA 
PADOVA LGT. FRA. OLIVI GIUSEPPE 
PESCARA LGT. FRA. CIRILLO VINCENZO 
PORTOMAURIZIO LGT. FRA. CENTARO GIORGIO 
PORTOVERDE LGT. FRA. RENZACCI ZENO 
PUERTO ESCUSO LGT. FRA. CASTELLI GILBERTO 
PUNTA ALA DELEGA CONN BIGOZZI GIOVANNI 
REGGIO CALABRIA LGT. FRA. TAVERNITI FRANCESCO 
RICCIONE LGT FRA LAGANA’ MICHELE 
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ROMA LGT. COMM. FABRIZIO GIANCARLO 
S.MARGHERITA L. LGT. HM FATTORINI PAOLA 
SERPENTARA LGT. FRA. PORCU GIAMPAOLO 
SFERRACAVALLO/88 LGT. CONN. A.O. GUARINO LORENZO 
SIRACUSA LGT. FRA. CARPINTERI MAURILIO 
TARANTO/90 LGT. FRA. GRILLI MARIO 
TAVOLARA LGT. FRA. CALVISI NINO 
TORINO LGT. FRA. MATTIAZZI PIER GIORGIO 
TRICASE LGT. FRA. BORTONE ALESSANDRO 
TRIESTE in cantiere LGT.PROVV. FRA. MASIERO DARIO 
VENEZIA LGT. FRA. PULINA SEBASTIANO 
Le Tavole presenti sono 45 e in regola con il pagamento delle taglie. 
I voti esprimibili sono 56 e precisamente: 15 Maggiorenti e 41 rappresentanti delle Tavole 
con diritto di voto 
Il C.G.e G. è pertanto validamente riunito per discutere e deliberare sul seguente: 
Ordine del Giorno 
1-Relazione del Gran Commodoro; 
2-Comunicazioni dello Scrivano Maggiore, del Gran Maestro dei Saggi, del Capitano 
d’Armamento e dell’Armero Mayor; 
3-Presentazione dei seguenti Aspiranti da investire Fratelli: Marcello Schirru della Tavola di 
Serpentara; Maurizio Renisi della Tavola di Reggio Calabria; Marco Medici e Edwin 
Alexander Zonligt della Tavola di Modena; Salvatore Blanco, Sergio Petrina, Francesco 
Purrello e Mario Zappia della Tavola di Catania; Roberto Ferrilli della Tavola di Tavolara; 
Maurizio Marchi e Paolo Zunarelli della Tavola di Cesena; Gianni Burigana della Tavola di 
Venezia; Rita Capaldo e Diego Lazzari della Tavola di Lecce; Massimo Lombardo della 
Tavola di Cagliari oltre a quelli delle Tavole di Aci e Trieste in cantiere. 
4-Varo della Tavola di Aci in cantiere; 
5-Varo della Tavola di Trieste in cantiere; 
6-Proposta di assegnazione del titolo onorifico di Commodoro al Conn. Momi Agati; 
7-Proposta di assegnazione del titolo onorifico di Hermano Mayor ai Fratelli: Conn. Roberto 
De Marchi della Tavola di Modena; Lgt. Concetta Anfuso della Tavola di Ognina; 
8-Premio Nazionale Fratelli della Costa – Italia. Aggiornamenti dalle Tavole 
9-Raduno Mondiale in Australia 2010; 
10-Zafarrancho Nazionale di Primavera 2010; 
11-Regolamentazione della categoria “Tigrotti”; 
12-Varie ed eventuali. 
---------o--------- 
Punto 1 dell’O.d.G.: Relazione del Gran Commodoro. 
Punto 2 dell’O.d.G.: comunicazioni dello Scrivano Maggiore, del Gran Maestro, del 
Capitano d’Armamento e dell’Armero Mayor. 
Punto 3 dell’O.d.G.: Presentazione degli Aspiranti da investire Fratelli: 
I rispettivi Padrini presentano i propri aspiranti decantandone doti, virtù e valore delle imprese 
corsare effettuate. 
Tutti i presentati sono accettati per acclamazione e unanime alzata di uncini. 
I seguenti Aspiranti verranno quindi investiti Fratelli al termine del Consiglio Grande e 
Generale e riceveranno il proprio banderin negro con l’univoco numero di bitacora. 
BITACORA COGNOME NOME TAVOLA 
2319 MARCELLO SCHIRRU SERPENTARA 
2320 MAURIZIO RENISI REGGIO CALABRIA 
2321 MARCO MEDICI MODENA 
2322 EDWIN ZONLIGT MODENA 
2323 SALVATORE BLANCO CATANIA 
2324 SERGIO PETRINA CATANIA 
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ROMA LGT. COMM. FABRIZIO GIANCARLO 
S.MARGHERITA L. LGT. HM FATTORINI PAOLA 
SERPENTARA LGT. FRA. PORCU GIAMPAOLO 
SFERRACAVALLO/88 LGT. CONN. A.O. GUARINO LORENZO 
SIRACUSA LGT. FRA. CARPINTERI MAURILIO 
TARANTO/90 LGT. FRA. GRILLI MARIO 
TAVOLARA LGT. FRA. CALVISI NINO 
TORINO LGT. FRA. MATTIAZZI PIER GIORGIO 
TRICASE LGT. FRA. BORTONE ALESSANDRO 
TRIESTE in cantiere LGT.PROVV. FRA. MASIERO DARIO 
VENEZIA LGT. FRA. PULINA SEBASTIANO 
Le Tavole presenti sono 45 e in regola con il pagamento delle taglie. 
I voti esprimibili sono 56 e precisamente: 15 Maggiorenti e 41 rappresentanti delle Tavole 
con diritto di voto 
Il C.G.e G. è pertanto validamente riunito per discutere e deliberare sul seguente: 
Ordine del Giorno 
1-Relazione del Gran Commodoro; 
2-Comunicazioni dello Scrivano Maggiore, del Gran Maestro dei Saggi, del Capitano 
d’Armamento e dell’Armero Mayor; 
3-Presentazione dei seguenti Aspiranti da investire Fratelli: Marcello Schirru della Tavola di 
Serpentara; Maurizio Renisi della Tavola di Reggio Calabria; Marco Medici e Edwin 
Alexander Zonligt della Tavola di Modena; Salvatore Blanco, Sergio Petrina, Francesco 
Purrello e Mario Zappia della Tavola di Catania; Roberto Ferrilli della Tavola di Tavolara; 
Maurizio Marchi e Paolo Zunarelli della Tavola di Cesena; Gianni Burigana della Tavola di 
Venezia; Rita Capaldo e Diego Lazzari della Tavola di Lecce; Massimo Lombardo della 
Tavola di Cagliari oltre a quelli delle Tavole di Aci e Trieste in cantiere. 
4-Varo della Tavola di Aci in cantiere; 
5-Varo della Tavola di Trieste in cantiere; 
6-Proposta di assegnazione del titolo onorifico di Commodoro al Conn. Momi Agati; 
7-Proposta di assegnazione del titolo onorifico di Hermano Mayor ai Fratelli: Conn. Roberto 
De Marchi della Tavola di Modena; Lgt. Concetta Anfuso della Tavola di Ognina; 
8-Premio Nazionale Fratelli della Costa – Italia. Aggiornamenti dalle Tavole 
9-Raduno Mondiale in Australia 2010; 
10-Zafarrancho Nazionale di Primavera 2010; 
11-Regolamentazione della categoria “Tigrotti”; 
12-Varie ed eventuali. 
---------o--------- 
Punto 1 dell’O.d.G.: Relazione del Gran Commodoro. 
Punto 2 dell’O.d.G.: comunicazioni dello Scrivano Maggiore, del Gran Maestro, del 
Capitano d’Armamento e dell’Armero Mayor. 
Punto 3 dell’O.d.G.: Presentazione degli Aspiranti da investire Fratelli: 
I rispettivi Padrini presentano i propri aspiranti decantandone doti, virtù e valore delle imprese 
corsare effettuate. 
Tutti i presentati sono accettati per acclamazione e unanime alzata di uncini. 
I seguenti Aspiranti verranno quindi investiti Fratelli al termine del Consiglio Grande e 
Generale e riceveranno il proprio banderin negro con l’univoco numero di bitacora. 
BITACORA COGNOME NOME TAVOLA 
2319 MARCELLO SCHIRRU SERPENTARA 
2320 MAURIZIO RENISI REGGIO CALABRIA 
2321 MARCO MEDICI MODENA 
2322 EDWIN ZONLIGT MODENA 
2323 SALVATORE BLANCO CATANIA 
2324 SERGIO PETRINA CATANIA 

2325 FRANCESCO PURRELLO CATANIA 
2326 MARIO ZAPPIA CATANIA 
2327 ROBERTO FERRILLI TAVOLARA 
2328 MAURIZIO MARCHI CESENA 
2329 PAOLO ZUNARELLI CESENA 
2330 GIANNI BURIGANA VENEZIA 
2331 RITA CAPALDO LECCE 
2332 DIEGO LAZZARI LECCE 
2333 MASSIMO LOMBARDO CAGLIARI 
Punto 4 dell’O.d.G.:Varo della Tavola di Aci in cantiere. 
BITACORA COGNOME NOME TAVOLA 
2334 NICOLA PITRONE ACI 
2335 NIDIA ANZIANO BETTETO ACI 
2336 PIERGIORGIO BETTETO ACI 
2337 ROSARIO DI MARCO ACI 
2338 FEDERICO CICIRATA ACI 
2339 VINCENZO PERCIAVALLE ACI 
Punto 5 dell’O.d.G.: Varo della Tavola di Trieste in cantiere. 
BITACORA COGNOME NOME TAVOLA 
2340 ADRIANO SUBAN TRIESTE 
2341 MARIO GHERBAZ TRIESTE 
2342 PIETRO PAOLICH TRIESTE 
2343 MAURO PADOAN TRIESTE 
2344 FULVIO VIDA TRIESTE 
2345 ENZO SUCCI 
Punto 6 dell’O.d.G.: Proposta di assegnazione del titolo onorifico di Commodoro al 
Conn. Momi Agati; 
Punto 7 dell’O.d.G : Proposta di assegnazione del titolo onorifico di Hermano Mayor ai 
Fratelli: Conn. Roberto De Marchi della Tavola di Modena; Lgt. Concetta Anfuso della 
Tavola di Ognina; 
Punto 8 dell’O.d.G: Premio Nazionale Fratelli della Costa – Italia. Aggiornamenti dalle 
Tavole; 
Punto 9 dell’O.d.G: Raduno Mondiale in Australia 2010; 
Punto 10 dell’O.d.G: Zafarrancho Nazionale di Primavera 2010; 
Punto 11 dell’O.d.G: Regolamentazione della categoria “Tigrotti”; 
Punto 12 dell’O.d.G: Varie ed eventuali. 
Esauriti gli argomenti all’ordine del giorno e non essendoci altro da discutere e deliberare, alle 
ore 19 circa, il G.C. ringrazia tutti gli intervenuti e, fra gli applausi dei fratelli, con tre tocchi 
di campana dichiara chiuso il C.G.e G. 
lo SCRIVANO MAGGIORE Il GRAN COMMODORO 
(Giovanni Bigozzi) (Marcello Bedogni) 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 
TENUTASI IL GIORNO 10 OTTOBRE 2009 A PORTOROSE (SLOVENIA) NEL 
CORSO DEL 52° RADUNO NAZIONALE DEI LUOGOTENENTI ORGANIZZATO 
DALLA TAVOLA DI TRIESTE IN CANTIERE. 
 
 
Regolarmente convocato dal Gran Comm. Conn. Marcello Bedogni si è svolto il 52° Raduno 
Nazionale dei Luogotenenti. 
I lavori iniziano alle ore 15.00 con due tocchi di campana. 
Sono presenti con diritto di voto: 
I Maggiorenti: 
CONN. HM.AB GIROLAMO AGATI 
CONN. MARCELLO BEDOGNI 
CONN. CESARE BETTINI 
CONN. GIOVANNI BIGOZZI 
CONN. A.O. FABIO BONINI 
CONN. HM AO FRANCESCO de NITTO 
COMM. GHM. EDILIO DI MARTINO 
COMM. GIANCARLO FABRIZIO 
CONN. A.O. LORENZO GUARINO 
CONN.AO.OA HM CARLO MAGINI 
COMM. GHM. GIANNI PAULUCCI 
CONN. RICCARDO ROSSETTI 
CONN. ALDO TAMMARO 
CONN. HM. PIER MARIA TERRIBILE 
CONN. HM. FRANCESCO UTILI 
 
Le Tavole: 
ACI in cant. LGT. PROVV. H.M. CONSORTINI EMANUELE 
ALGHERO LGT. FRA SCARPA ROBERTO 
BARI LGT. HM. CAROFIGLIO NICOLA 
BISANZIO LGT. COMM. GHM. PAULUCCI GIANNI 
BOLOGNA LGT. FRA. VENTURI VITTORIO 
CAGLIARI LGT. FRA. SCARPELLINI FABIO 
CARLOFORTE LGT. FRA. COIS GIULIANO 
CASTEL LOVA LGT. FRA. PULINA GIANMARIA 
CATANIA LGT. FRA.  IANORA GIOVANNI 
CESENA/89 LGT. FRA. BEDEI GIULIANO 
CHIOGGIA DELEGA FRA DI BENEDETTO VITO 
ESTENSE LGT. FRA. BERGAMI GIANCARLO 
ETRUSCA LGT. HM BRUNELLI GIANFRANCO 
FAVIGNANA LGT. FRA. SPECIALE DOMENICO 
FERRARA DELEGA SCR FRA. POLLA ALFREDO 
FIRENZE DELEGA CONN BETTINI CESARE 
FORLI' LGT. FRA. UTILI SANDRA 
LA SPEZIA LGT. FRA. BRIGHENTI LUCIANO 
LECCE LGT. FRA. SALERNO CLEMENTE 
LICATA LGT. CONN. HM.AB AGATI GIROLAMO 
LIVORNO DELEGA SCR FRA. ROMANO DAVIDE 
LUINO LGT. FRA. GOBETTI ADRIANO 
MARSALA LGT. FRA. PELLEGRINO CARLO 

 

 

MILANO DELEGA CONN.AO BONINI FABIO 
MODENA LGT. HM LUCCHESE VITTORIO 
OGNINA DI CT LGT. FRA. ANFUSO CONCETTA 
PADOVA LGT. FRA. OLIVI GIUSEPPE 
PESCARA LGT. FRA. CIRILLO VINCENZO 
PORTOMAURIZIO LGT. FRA. CENTARO GIORGIO 
PORTOVERDE LGT. FRA. RENZACCI ZENO 
PUERTO ESCUSO LGT. FRA. CASTELLI GILBERTO 
PUNTA ALA DELEGA CONN BIGOZZI GIOVANNI 
REGGIO CALABRIA LGT. FRA. TAVERNITI FRANCESCO 
RICCIONE LGT FRA LAGANA’ MICHELE 
ROMA LGT. COMM. FABRIZIO GIANCARLO 
S.MARGHERITA L. LGT. HM FATTORINI PAOLA 
SERPENTARA LGT. FRA. PORCU GIAMPAOLO 
SFERRACAVALLO/88 LGT. CONN. A.O. GUARINO LORENZO 
SIRACUSA LGT. FRA. CARPINTERI MAURILIO 
TARANTO/90 LGT. FRA. GRILLI MARIO 
TAVOLARA LGT. FRA. CALVISI NINO 
TORINO LGT. FRA. MATTIAZZI PIER GIORGIO 
TRICASE LGT. FRA. BORTONE ALESSANDRO 
TRIESTE in cantiere LGT.PROVV. FRA. MASIERO DARIO 
VENEZIA LGT. FRA. PULINA SEBASTIANO 

 
 
Le Tavole presenti sono 45. 
I voti esprimibili sono 56 e precisamente: 15 Maggiorenti e 41 rappresentanti delle Tavole 
con diritto di voto. 
Il C.G.e G. è pertanto validamente riunito per discutere e deliberare sul seguente: 

 
Ordine del Giorno 

 
1-Relazione del Gran Commodoro; 
2-Comunicazioni dello Scrivano Maggiore, del Gran Maestro dei Saggi, del Capitano 
d’Armamento e dell’Armero Mayor;   
3-Presentazione dei seguenti Aspiranti da investire Fratelli: Marcello Schirru della Tavola di 
Serpentara; Maurizio Renisi della Tavola di Reggio Calabria; Marco Medici e Edwin 
Alexander Zonligt della Tavola di Modena;  Salvatore Blanco, Sergio Petrina, Francesco 
Purrello e Mario Zappia della Tavola di Catania; Roberto Ferrilli della Tavola di Tavolara; 
Maurizio Marchi e Paolo Zunarelli della Tavola di Cesena; Gianni Burigana della Tavola di 
Venezia; Rita Capaldo e Diego Lazzari della Tavola di Lecce; Massimo Lombardo della 
Tavola di Cagliari oltre a quelli delle Tavole di Aci e Trieste in cantiere.  
4-Varo della Tavola di Aci in cantiere; 
5-Varo della Tavola di Trieste in cantiere; 
6-Proposta di assegnazione del titolo onorifico di Commodoro al Conn. Momi Agati;  
7-Proposta di assegnazione del titolo onorifico di Hermano Mayor ai Fratelli: Conn. Roberto 
De Marchi della Tavola di Modena; Lgt. Concetta Anfuso della Tavola di Ognina; 
8-Premio Nazionale Fratelli della Costa – Italia.  Aggiornamenti dalle Tavole 
9-Raduno Mondiale in Australia 2010; 
10-Zafarrancho Nazionale di Primavera 2010; 
11-Regolamentazione della categoria “Tigrotti”; 
12-Varie ed eventuali. 
 
                                                             ---------o--------- 
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TORINO LGT. FRA. MATTIAZZI PIER GIORGIO 
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2-Comunicazioni dello Scrivano Maggiore, del Gran Maestro dei Saggi, del Capitano 
d’Armamento e dell’Armero Mayor;   
3-Presentazione dei seguenti Aspiranti da investire Fratelli: Marcello Schirru della Tavola di 
Serpentara; Maurizio Renisi della Tavola di Reggio Calabria; Marco Medici e Edwin 
Alexander Zonligt della Tavola di Modena;  Salvatore Blanco, Sergio Petrina, Francesco 
Purrello e Mario Zappia della Tavola di Catania; Roberto Ferrilli della Tavola di Tavolara; 
Maurizio Marchi e Paolo Zunarelli della Tavola di Cesena; Gianni Burigana della Tavola di 
Venezia; Rita Capaldo e Diego Lazzari della Tavola di Lecce; Massimo Lombardo della 
Tavola di Cagliari oltre a quelli delle Tavole di Aci e Trieste in cantiere.  
4-Varo della Tavola di Aci in cantiere; 
5-Varo della Tavola di Trieste in cantiere; 
6-Proposta di assegnazione del titolo onorifico di Commodoro al Conn. Momi Agati;  
7-Proposta di assegnazione del titolo onorifico di Hermano Mayor ai Fratelli: Conn. Roberto 
De Marchi della Tavola di Modena; Lgt. Concetta Anfuso della Tavola di Ognina; 
8-Premio Nazionale Fratelli della Costa – Italia.  Aggiornamenti dalle Tavole 
9-Raduno Mondiale in Australia 2010; 
10-Zafarrancho Nazionale di Primavera 2010; 
11-Regolamentazione della categoria “Tigrotti”; 
12-Varie ed eventuali. 
 
                                                             ---------o--------- 
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Punto 1 dell’O.d.G.:  Relazione del Gran Commodoro. 
Carissimi Fratelli, Maggiorenti, Luogotenenti, 
è sempre un piacere ritrovarci in queste occasioni che rafforzano i reciproci sentimenti di 
Fratellanza, la festa sarebbe ancor più completa se potessimo avere con noi, come d’abitudine, 
un caro Fratello che ci ha recentemente lasciato per iniziare la sua navigazione negli immensi 
ed imperscrutabili mari dell’Eternità. 
Mi riferisco a Tito Pasqualigo, il nostro caro Grappino, la cui mancanza oggi si sente 
particolarmente. 
Vi chiedo di volerlo ricordare con un minuto di raccoglimento assieme a Giancarlo Pagan,  il 
Luogotenente della Tavola di Chioggia recentemente passato alla navigazione nell’Oceano 
dell’Eternità. 
 
Il nostro abituale, toccante rito di saluto ad un Fratello che ci lascia termina con il 
Luogotenente che ricorda all’equipaggio – Fratelli la navigazione continua – ed allo stesso 
modo ora ci comporteremo noi. 
 
Saluto la sempre piacevole presenza di Giulia Pinter, Gran Commodoro d’Ungheria e dei 
Fratelli Kocheneck dalla Polonia e Vial dalla Germania. 
L’est europeo continua a dimostrarci una simpatia certamente ricambiata dalla nostra 
Fratellanza. 
Poteva sembrare rischioso affidare l’organizzazione di un Raduno nazionale ad una Tavola in 
Cantiere, ma così non è stato perché l’organizzazione è valida e sono certo che continueremo 
a procedere sulla giusta rotta. 
Dario Masiero si è impegnato allo spasimo, ben coadiuvato dall’esperienza di Tullo Mosele  e 
dall’entusiasmo degli Aspiranti della Tavola di Trieste in cantiere. 
Trieste ed i suoi dintorni sono veramente belli, qualcuno però si è bonariamente lamentato 
perché sono lontani, non baricentrici. E’ vero, ma ci sono altre valide ragioni che ci hanno 
portato qui oltre la simpatia degli organizzatori, la bellezza e l’interesse per i luoghi e sono: la 
Barcolana e l’esigenza di conoscere le differenti realtà territoriali delle nostre Tavole. 
 
Rivolgo un ringraziamento pieno di simpatia ai Luogotenenti ed ai Maggiorenti, venuti così 
numerosi da diverse parti d’Italia nella “città della bora” per incontrarsi con gli altri Fratelli. 
Convinti che la conoscenza reciproca sia una delle leve più potenti per l’affratellamento. 
Fratellanza è una parola importante. Non dobbiamo mai usarla come etichetta vuota di 
contenuti sostanziali dietro la quale vivere rapporti di normale routine, che poco hanno a che 
fare con la Fratellanza con la maiuscola. Fratellanza è uno stato dell’essere che ci fa sentire 
disponibili e tolleranti fra di noi, specialmente nelle difficoltà. Dobbiamo saperle risolvere 
con un atteggiamento di franca e paziente comprensione, rifuggendo gli stereotipi delle 
ripicche nelle quali tutti, più o meno, sappiamo naturalmente ben destreggiarci, anche senza 
appartenere ai Fratelli della Costa.  
Lasciamo meno spazio a questi istinti e la Fratellanza si svilupperà meglio tra di noi. 
Insisto spesso su questo concetto nella convinzione che se non siamo in sintonia con tale 
atteggiamento rischiamo di portare dentro Aspiranti inadatti ai compiti ed agli obiettivi che 
deve avere la Fratellanza, In tal modo assisteremo ad una crescita nel numero e non nella 
qualità, obiettivo a cui invece si deve tendere con costante determinazione per avere una 
associazione sempre più robusta, in un mondo che vede forse l’eccessivo proliferare di 
organizzazioni che vantano fini alti, accontentandosi poi solo di etichette di  pseudo prestigio. 
Occorre anche partecipare alla vita dell’associazione nei fatti e con spontanea disponibilità. 
Questo mio intervento, cari Fratelli, può sembrare severo e far pensare ad un richiamo verso 
un’organizzazione in crisi. Tutt’altro, voglio subito rassicurarvi. La nostra associazione vive 
invidiabili momenti di serenità e di crescita, ma i passi in avanti si compiono meglio quando è 

 

possibile prevederli e programmarli con calma, senza l’impellenza della necessità.  .Pertanto 
vi invito ad avanzare proposte, rendervi disponibili affinché il nostro futuro sia affidato ad una 
sempre più forte coesione fraterna fra di noi. 
 
Desidero ora riprendere alcuni punti del programma di attività biennale sul quale stiamo 
lavorando 
a)  Internet. 
Dobbiamo impegnarci da subito ad utilizzare di più questo veicolo di dialogo.. 
Se è comprensibile ci sia chi non ha dimestichezza con questo strumento di comunicazione  
non dobbiamo accettare, per contro, che all’interno di ogni Tavola non si possa trovare una 
“Cibervedetta” , sempre pronta a ricevere messaggi via internet ed a farli circolare al suo 
interno. 
Chiedo la vostra approvazione riguardo alla decisione di creare una Cibervedetta per ogni 
Tavola  ( Viene approvato a maggioranza dei presenti) e di comunicarlo quanto prima allo 
Scrivano Maggiore.  
Ci sono altri due aspetti per i quali sollecito la vostra collaborazione. 
- Risulta ci siano parecchi Fratelli ed Aspiranti  in possesso di indirizzo e-mail che non 
lo hanno ancora comunicato. Vi sollecito a raccogliere questi indirizzi nelle vostre Tavole  ed 
a girarli allo Scrivano Maggiore, al più tardi entro fine anno con l’aggiornamento 
dell’anagrafica per il  Diario di Bordo. 
- Se vogliamo ottenere l’obiettivo di una maggior comunicazione fra di noi dobbiamo 
incrementare anche le richieste di password per avere accesso al nostro sito nazionale. 
Pertanto è necessario che sollecitiate i Fratelli delle vostre Tavole ad attivarsi quanto prima, 
rivolgendo richiesta  in questo senso allo Scrivano Maggiore. 
b) Presenze alle riunioni di Tavola 
Gli Statuti di Tavola sono già chiari al riguardo. E’ un argomento che ho affrontato con voi 
più volte, ma ora vi chiedo di intensificare il controllo sulla frequenza di Fratelli ed Aspiranti 
agli Zaf. di Tavola. Non si tratta di essere fiscali, ma  di trovare una via per “convincere” chi 
salta sistematicamente le riunioni a cercare “ imbarco” su altra organizzazione. 
 c) Gemellaggio a staffetta 
 Da un’idea del Lgt. di Porto Maurizio, Giorgio Centaro, che ringrazio per il costante   
apporto di collaborazione, ho sviluppato una proposta che porto alla vostra attenzione. 
Pur continuando a fare gli usuali gemellaggi a terra propongo anche la nuova formula del 
Gemellaggio a staffetta. 
Condizione perché si avveri è che il simbolo del gemellaggio sia portato a destinazione via 
mare, su barche dei Fratelli delle Tavole partecipanti. La formula più semplice coinvolge due 
Tavole vicine, quella più complessa deve coinvolgere almeno tre Tavole oltre le due di arrivo 
e partenza. Il Gran Commodoro sarà presente allo Zaf. celebrativo del Gemellaggio a staffetta 
più importante dell’anno. Mentre al Raduno dei Luogotenenti si premierà la Tavola che ha 
lanciato e coordinato la staffetta più lunga per percorso e numero di Tavole “tedofore” 
coinvolte.  
Il Lgt. Centaro illustra ora le finalità dell’iniziativa dopo di che il Gran Commodoro passa a 
richiedere  l’approvazione dell’assemblea. ( Viene approvato a maggioranza dei presenti) 
 d) Situazione Tavole 
 E’ attualmente buona e regolare. Vi do un aggiornamento sulle Tavole che in passato 
avevano attirato la mia attenzione. 
La Tavola di Sibari ha proceduto al rinnovo delle cariche. E’ stato eletto Lgt. Vincenzo 
Bellomo al quale va il nostro miglior augurio di buona navigazione. Ringrazio nell’occasione 
il Lgt. Taverniti  di Reggio Calabria. per l’interessamento prestato. 
Nella Tavola di Capo Circeo il Lgt. Vecchione ha confermato l’intenzione di restare alla 
guida e di favorire la ripresa della navigazione. 
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Punto 1 dell’O.d.G.:  Relazione del Gran Commodoro. 
Carissimi Fratelli, Maggiorenti, Luogotenenti, 
è sempre un piacere ritrovarci in queste occasioni che rafforzano i reciproci sentimenti di 
Fratellanza, la festa sarebbe ancor più completa se potessimo avere con noi, come d’abitudine, 
un caro Fratello che ci ha recentemente lasciato per iniziare la sua navigazione negli immensi 
ed imperscrutabili mari dell’Eternità. 
Mi riferisco a Tito Pasqualigo, il nostro caro Grappino, la cui mancanza oggi si sente 
particolarmente. 
Vi chiedo di volerlo ricordare con un minuto di raccoglimento assieme a Giancarlo Pagan,  il 
Luogotenente della Tavola di Chioggia recentemente passato alla navigazione nell’Oceano 
dell’Eternità. 
 
Il nostro abituale, toccante rito di saluto ad un Fratello che ci lascia termina con il 
Luogotenente che ricorda all’equipaggio – Fratelli la navigazione continua – ed allo stesso 
modo ora ci comporteremo noi. 
 
Saluto la sempre piacevole presenza di Giulia Pinter, Gran Commodoro d’Ungheria e dei 
Fratelli Kocheneck dalla Polonia e Vial dalla Germania. 
L’est europeo continua a dimostrarci una simpatia certamente ricambiata dalla nostra 
Fratellanza. 
Poteva sembrare rischioso affidare l’organizzazione di un Raduno nazionale ad una Tavola in 
Cantiere, ma così non è stato perché l’organizzazione è valida e sono certo che continueremo 
a procedere sulla giusta rotta. 
Dario Masiero si è impegnato allo spasimo, ben coadiuvato dall’esperienza di Tullo Mosele  e 
dall’entusiasmo degli Aspiranti della Tavola di Trieste in cantiere. 
Trieste ed i suoi dintorni sono veramente belli, qualcuno però si è bonariamente lamentato 
perché sono lontani, non baricentrici. E’ vero, ma ci sono altre valide ragioni che ci hanno 
portato qui oltre la simpatia degli organizzatori, la bellezza e l’interesse per i luoghi e sono: la 
Barcolana e l’esigenza di conoscere le differenti realtà territoriali delle nostre Tavole. 
 
Rivolgo un ringraziamento pieno di simpatia ai Luogotenenti ed ai Maggiorenti, venuti così 
numerosi da diverse parti d’Italia nella “città della bora” per incontrarsi con gli altri Fratelli. 
Convinti che la conoscenza reciproca sia una delle leve più potenti per l’affratellamento. 
Fratellanza è una parola importante. Non dobbiamo mai usarla come etichetta vuota di 
contenuti sostanziali dietro la quale vivere rapporti di normale routine, che poco hanno a che 
fare con la Fratellanza con la maiuscola. Fratellanza è uno stato dell’essere che ci fa sentire 
disponibili e tolleranti fra di noi, specialmente nelle difficoltà. Dobbiamo saperle risolvere 
con un atteggiamento di franca e paziente comprensione, rifuggendo gli stereotipi delle 
ripicche nelle quali tutti, più o meno, sappiamo naturalmente ben destreggiarci, anche senza 
appartenere ai Fratelli della Costa.  
Lasciamo meno spazio a questi istinti e la Fratellanza si svilupperà meglio tra di noi. 
Insisto spesso su questo concetto nella convinzione che se non siamo in sintonia con tale 
atteggiamento rischiamo di portare dentro Aspiranti inadatti ai compiti ed agli obiettivi che 
deve avere la Fratellanza, In tal modo assisteremo ad una crescita nel numero e non nella 
qualità, obiettivo a cui invece si deve tendere con costante determinazione per avere una 
associazione sempre più robusta, in un mondo che vede forse l’eccessivo proliferare di 
organizzazioni che vantano fini alti, accontentandosi poi solo di etichette di  pseudo prestigio. 
Occorre anche partecipare alla vita dell’associazione nei fatti e con spontanea disponibilità. 
Questo mio intervento, cari Fratelli, può sembrare severo e far pensare ad un richiamo verso 
un’organizzazione in crisi. Tutt’altro, voglio subito rassicurarvi. La nostra associazione vive 
invidiabili momenti di serenità e di crescita, ma i passi in avanti si compiono meglio quando è 

 

possibile prevederli e programmarli con calma, senza l’impellenza della necessità.  .Pertanto 
vi invito ad avanzare proposte, rendervi disponibili affinché il nostro futuro sia affidato ad una 
sempre più forte coesione fraterna fra di noi. 
 
Desidero ora riprendere alcuni punti del programma di attività biennale sul quale stiamo 
lavorando 
a)  Internet. 
Dobbiamo impegnarci da subito ad utilizzare di più questo veicolo di dialogo.. 
Se è comprensibile ci sia chi non ha dimestichezza con questo strumento di comunicazione  
non dobbiamo accettare, per contro, che all’interno di ogni Tavola non si possa trovare una 
“Cibervedetta” , sempre pronta a ricevere messaggi via internet ed a farli circolare al suo 
interno. 
Chiedo la vostra approvazione riguardo alla decisione di creare una Cibervedetta per ogni 
Tavola  ( Viene approvato a maggioranza dei presenti) e di comunicarlo quanto prima allo 
Scrivano Maggiore.  
Ci sono altri due aspetti per i quali sollecito la vostra collaborazione. 
- Risulta ci siano parecchi Fratelli ed Aspiranti  in possesso di indirizzo e-mail che non 
lo hanno ancora comunicato. Vi sollecito a raccogliere questi indirizzi nelle vostre Tavole  ed 
a girarli allo Scrivano Maggiore, al più tardi entro fine anno con l’aggiornamento 
dell’anagrafica per il  Diario di Bordo. 
- Se vogliamo ottenere l’obiettivo di una maggior comunicazione fra di noi dobbiamo 
incrementare anche le richieste di password per avere accesso al nostro sito nazionale. 
Pertanto è necessario che sollecitiate i Fratelli delle vostre Tavole ad attivarsi quanto prima, 
rivolgendo richiesta  in questo senso allo Scrivano Maggiore. 
b) Presenze alle riunioni di Tavola 
Gli Statuti di Tavola sono già chiari al riguardo. E’ un argomento che ho affrontato con voi 
più volte, ma ora vi chiedo di intensificare il controllo sulla frequenza di Fratelli ed Aspiranti 
agli Zaf. di Tavola. Non si tratta di essere fiscali, ma  di trovare una via per “convincere” chi 
salta sistematicamente le riunioni a cercare “ imbarco” su altra organizzazione. 
 c) Gemellaggio a staffetta 
 Da un’idea del Lgt. di Porto Maurizio, Giorgio Centaro, che ringrazio per il costante   
apporto di collaborazione, ho sviluppato una proposta che porto alla vostra attenzione. 
Pur continuando a fare gli usuali gemellaggi a terra propongo anche la nuova formula del 
Gemellaggio a staffetta. 
Condizione perché si avveri è che il simbolo del gemellaggio sia portato a destinazione via 
mare, su barche dei Fratelli delle Tavole partecipanti. La formula più semplice coinvolge due 
Tavole vicine, quella più complessa deve coinvolgere almeno tre Tavole oltre le due di arrivo 
e partenza. Il Gran Commodoro sarà presente allo Zaf. celebrativo del Gemellaggio a staffetta 
più importante dell’anno. Mentre al Raduno dei Luogotenenti si premierà la Tavola che ha 
lanciato e coordinato la staffetta più lunga per percorso e numero di Tavole “tedofore” 
coinvolte.  
Il Lgt. Centaro illustra ora le finalità dell’iniziativa dopo di che il Gran Commodoro passa a 
richiedere  l’approvazione dell’assemblea. ( Viene approvato a maggioranza dei presenti) 
 d) Situazione Tavole 
 E’ attualmente buona e regolare. Vi do un aggiornamento sulle Tavole che in passato 
avevano attirato la mia attenzione. 
La Tavola di Sibari ha proceduto al rinnovo delle cariche. E’ stato eletto Lgt. Vincenzo 
Bellomo al quale va il nostro miglior augurio di buona navigazione. Ringrazio nell’occasione 
il Lgt. Taverniti  di Reggio Calabria. per l’interessamento prestato. 
Nella Tavola di Capo Circeo il Lgt. Vecchione ha confermato l’intenzione di restare alla 
guida e di favorire la ripresa della navigazione. 
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La Tavola di Portoverde è oggi presente al Raduno con un suo Fratello che incontriamo con 
gioia, anche perchè ci viene detto essere il preludio per una ripresa sistematica dei contatti con 
la Fratellanza centrale, in ossequio a quanto al riguardo prevede lo Statuto nazionale. 
Ritengo che la navigazione di queste Tavole  progredirà secondo quanto è stato assicurato. 
Verificherò comunque nel periodo intercorrente da ora allo Zafarrancho di primavera per 
riferirne al prossimo C.G.e G. 
e)  Patrimonio del mare 
Continuo a credere con forza che può competere ad una organizzazione come la nostra, con la 
sua variegata composizione di Tavola, anche la ricerca e la raccolta di quelle tradizioni dei 
litorali che fanno parte del Patrimonio Nazionale del nostro mare. Per raggiungere l’obiettivo 
è necessario che ogni Tavola identifichi al suo interno, o la ricerchi nei nuovi Aspiranti, una 
figura con predisposizione ad effettuare approfondimenti in questo campo. La potremo 
chiamare “ El Bibliothecario” . 
Richiedo la vostra approvazione in proposito, stabilendo che nel caso fosse positiva i Lgt. si 
incarichino di segnalare allo Scrivano Maggiore il nominativo del prescelto. 
( Viene approvato a maggioranza dei presenti). Nominerò un comitato di Fratelli che possa 
coordinare questo aspetto. 
f)  Anniversario mondiale della Fratellanza 
Il 4 Aprile di ogni anno viene celebrato in tutte la Fratellanze del mondo l’anniversario della 
nascita  della nostra idea di associazionismo. Mi rallegro con le Tavole italiane perché vedo 
che la ricorrenza è festeggiata sempre più frequentemente con uno Zafarrancho importante nel 
quale, alla presenza delle autorità territoriali del mare, si ricorda l’Ottalogo ed  i Fratelli che ci 
hanno lasciato nell’ultimo anno. Propongo ora , per dare un significato ancor più profondo 
all’evento, che in quella occasione ogni Tavola istituisca un premio annuo a favore di una 
personalità del territorio che si è distinta e che opera nel mondo della nautica.. 
L’informazione sul premio sarà girata al Gran Commodoro ed allo Scrivano Maggiore, che 
distintamente provvederanno a pubblicare una comunicazione riassuntiva dei premi sulla 
rubrica Tortuga di Yacht Digest e sui nostri restanti mezzi di comunicazione. Chiedo la vostra 
approvazione per istituire questi premi. ( Viene approvato a maggioranza dei presenti) 
g)  Divisa 
E’ sempre opportuno che ogni convocazione di Zafarrancho, o riunione di Fratelli della Costa, 
fornisca chiaramente l’indicazione dell’abbigliamento con il quale ci si deve presentare.. Al 
riguardo i Lgt. delle Tavole sono ovviamente autonomi nel fornire il tipo di indicazione, a 
meno che non si tratti di una cena di gala o di riunioni organizzate dalle stesse in sede 
nazionale, perché in tal caso è richiesta sempre la divisa d’ordinanza. 
Anche nelle riunioni formali delle Tavole però dobbiamo impegnarci ad indossare la divisa 
regolamentare e quando questa è prescritta il Luogotenente deve rimarcare eventuali 
difformità. Desidero raccomandarvi l’uso del Tricorno. E’un simpatico segno distintivo della 
nostra appartenenza al quale vi invito a non rinunciare.  
Quando si presentano Aspiranti al C.G.e G., perché questo accetti il loro passaggio a Fratelli, i 
Luogotenenti  devono vigilare che Aspiranti e Padrini indossino per l’occasione la divisa 
d’ordinanza. Se non si pretende di seguire le regole in un momento solenne come questo che 
insegnamento vogliamo dare al nuovo Fratello?  
 Il Padrino deve sempre essere in sintonia emotiva con l’Aspirante, non un Fratello scelto a 
caso perché ci deve essere comunque un Padrino. Riflettete su questo aspetto e converrete 
come a volte sia stata significativa la passione e l’emozione di certi Padrini nel presentare i  
“loro” Aspiranti. 
h) Soprannome 
Facciamo in modo che ogni Fratello o Aspirante abbia e usi correntemente il suo soprannome. 
E’ un’altra bella caratteristica della Fratellanza internazionale a cui non dobbiamo rinunciare. 
Invito Lgt. e Scrivani a completare con questo dato, oltre all’indirizzo e-mail già citato, 
l’annuale aggiornamento anagrafico richiesto dallo Scrivano Maggiore per il Diario di Bordo. 

 

i) Patenti di Corsa 
E’ stato più volte previsto che il Lgt. deve consegnare la Patente di Corsa ai nuovi Fratelli  in 
uno Zafarrancho.di Tavola solenne, tenuto possibilmente alla presenza di un Maggiorente. 
Invito le Tavole che ancora non si sono adeguate a farlo. E’ un mezzo per far partecipare  gli 
amici del nuovo Fratello e quei Fratelli della Tavola che per diverse ragioni non possono 
frequentare gli Zaf Nazionali.  
 l) Stemma per chi ha ricoperto la carica di Luogotenente 
 Non ho ancora ricevuto indicazioni per creare uno stemma che individui coloro che in 
passato hanno ricoperto questa importante carica, secondo una mia richiesta formulata a 
Maggio. 
Chiedo di avere indicazioni in tal senso in quanto desidero rendere operativa la  nuova 
consuetudine a partire dal prossimo Zaf. di Primavera.( Le proposte ricevute durante questo 
C.G.e G .hanno risolto il problema e quindi  il nuovo stemma  per i past Lgt. avrà una torre 
rossa al posto di quello d’oro) 
m) Tavole in Cantiere  
Richiedo al Gran Maestro ed ai Saggi di voler esprimere un parere su quali debbano essere i 
tempi entro i quali una Tavola deve necessariamente passare dallo stato di Tavola in Cantiere 
a quello di varata o disarmata. 
n ) Siti delle Tavole 
 In attesa di realizzare un regolamento per creare una più stretta compatibilità fra i siti delle 
Tavole e   quello nazionale ricordo ai Lgt. di tutelare al massimo la privacy dei singoli Fratelli 
nelle loro comunicazioni su internet. 
 o) Golpe de Cañon  
 E’ stata predisposta la prima bozza del numero riassuntivo del Golpe, quello sino al 31-12-08 
e che prossimamente verrà dato alle stampe. Entro Febbraio 2010 si proseguirà con 
l’aggiornamento al 31-12-2009. Il comitato di redazione sarà composto da  R.Ruggero e S. 
Salvagno di Castel Lova e da G. Bigozzi.. Ruggero prenderà l’iniziativa di ricercare 
collaborazioni  tra i Fratelli per le notizie del Golpe provenienti da diverse parti d’Italia. Se 
avete disponibilità in tal senso segnalategliele. 
 p) Notiziario Il  gabbiano e Bollettino Internazionale 
 Avevo già annunciato la creazione di un notiziario sintetico che integrasse il Golpe.  
 Lo Scrivano Maggiore ha predisposto un notiziario di poche pagine che si chiamerà” Il 
Gabbiano”, per fornire sunti periodici delle notizie più importanti. Per velocizzare la 
distribuzione sarà inviato ai possessori di indirizzo e-mail. 
(Anche per questo è sempre più importante che i Fratelli comunichino le loro mail e tutte le 
Tavole si strutturino per riceverle e diffonderle). 
Nel prossimo anno sarà predisposto un Bollettino Internazionale per diffondere alle altre 
Fratellanze del mondo, semestralmente, un sunto delle attività svolte da quella italiana.. 

 
ATTIVITA’ DELLA FRATELLANZA 
Comunico che il Fratello della Tavola di Tricase Bruno Puzone  Bifulco ha assunto l’incarico 
di capo sezione del settore vela della Marina Militare. Mentre ci felicitiamo con il Fratello 
Puzone esprimiamo compiacimento ed orgoglio da parte della nostra Associazione  anche in 
considerazione del fatto che da sempre desideriamo intensificare i contatti con la Marina 
Militare per arrivare a un rapporto più stretto. E’ nostro auspicio, ad esempio, organizzare  
una volta l’anno uno Zaf. su una delle grandi navi scuola della M.M. 
Nel tempo trascorso dallo Zaf. di Primavera di Tirrenia ad oggi si sono svolti numerosi 
Zafarranchos di Tavola e Intertavola, sia in mare che a terra. 
La vita della nostra Fratellanza e’ trascorsa serena ed armoniosa. L’attività di Governo, un po’ 
rallentata per la pausa estiva nella quale tradizionalmente si preferisce l’aspetto nautico a 
quello cartaceo, è ora ripresa con vigore anche in vista del Raduno dei Luogotenenti di 
Trieste/Portorose. 

50



 

La Tavola di Portoverde è oggi presente al Raduno con un suo Fratello che incontriamo con 
gioia, anche perchè ci viene detto essere il preludio per una ripresa sistematica dei contatti con 
la Fratellanza centrale, in ossequio a quanto al riguardo prevede lo Statuto nazionale. 
Ritengo che la navigazione di queste Tavole  progredirà secondo quanto è stato assicurato. 
Verificherò comunque nel periodo intercorrente da ora allo Zafarrancho di primavera per 
riferirne al prossimo C.G.e G. 
e)  Patrimonio del mare 
Continuo a credere con forza che può competere ad una organizzazione come la nostra, con la 
sua variegata composizione di Tavola, anche la ricerca e la raccolta di quelle tradizioni dei 
litorali che fanno parte del Patrimonio Nazionale del nostro mare. Per raggiungere l’obiettivo 
è necessario che ogni Tavola identifichi al suo interno, o la ricerchi nei nuovi Aspiranti, una 
figura con predisposizione ad effettuare approfondimenti in questo campo. La potremo 
chiamare “ El Bibliothecario” . 
Richiedo la vostra approvazione in proposito, stabilendo che nel caso fosse positiva i Lgt. si 
incarichino di segnalare allo Scrivano Maggiore il nominativo del prescelto. 
( Viene approvato a maggioranza dei presenti). Nominerò un comitato di Fratelli che possa 
coordinare questo aspetto. 
f)  Anniversario mondiale della Fratellanza 
Il 4 Aprile di ogni anno viene celebrato in tutte la Fratellanze del mondo l’anniversario della 
nascita  della nostra idea di associazionismo. Mi rallegro con le Tavole italiane perché vedo 
che la ricorrenza è festeggiata sempre più frequentemente con uno Zafarrancho importante nel 
quale, alla presenza delle autorità territoriali del mare, si ricorda l’Ottalogo ed  i Fratelli che ci 
hanno lasciato nell’ultimo anno. Propongo ora , per dare un significato ancor più profondo 
all’evento, che in quella occasione ogni Tavola istituisca un premio annuo a favore di una 
personalità del territorio che si è distinta e che opera nel mondo della nautica.. 
L’informazione sul premio sarà girata al Gran Commodoro ed allo Scrivano Maggiore, che 
distintamente provvederanno a pubblicare una comunicazione riassuntiva dei premi sulla 
rubrica Tortuga di Yacht Digest e sui nostri restanti mezzi di comunicazione. Chiedo la vostra 
approvazione per istituire questi premi. ( Viene approvato a maggioranza dei presenti) 
g)  Divisa 
E’ sempre opportuno che ogni convocazione di Zafarrancho, o riunione di Fratelli della Costa, 
fornisca chiaramente l’indicazione dell’abbigliamento con il quale ci si deve presentare.. Al 
riguardo i Lgt. delle Tavole sono ovviamente autonomi nel fornire il tipo di indicazione, a 
meno che non si tratti di una cena di gala o di riunioni organizzate dalle stesse in sede 
nazionale, perché in tal caso è richiesta sempre la divisa d’ordinanza. 
Anche nelle riunioni formali delle Tavole però dobbiamo impegnarci ad indossare la divisa 
regolamentare e quando questa è prescritta il Luogotenente deve rimarcare eventuali 
difformità. Desidero raccomandarvi l’uso del Tricorno. E’un simpatico segno distintivo della 
nostra appartenenza al quale vi invito a non rinunciare.  
Quando si presentano Aspiranti al C.G.e G., perché questo accetti il loro passaggio a Fratelli, i 
Luogotenenti  devono vigilare che Aspiranti e Padrini indossino per l’occasione la divisa 
d’ordinanza. Se non si pretende di seguire le regole in un momento solenne come questo che 
insegnamento vogliamo dare al nuovo Fratello?  
 Il Padrino deve sempre essere in sintonia emotiva con l’Aspirante, non un Fratello scelto a 
caso perché ci deve essere comunque un Padrino. Riflettete su questo aspetto e converrete 
come a volte sia stata significativa la passione e l’emozione di certi Padrini nel presentare i  
“loro” Aspiranti. 
h) Soprannome 
Facciamo in modo che ogni Fratello o Aspirante abbia e usi correntemente il suo soprannome. 
E’ un’altra bella caratteristica della Fratellanza internazionale a cui non dobbiamo rinunciare. 
Invito Lgt. e Scrivani a completare con questo dato, oltre all’indirizzo e-mail già citato, 
l’annuale aggiornamento anagrafico richiesto dallo Scrivano Maggiore per il Diario di Bordo. 

 

i) Patenti di Corsa 
E’ stato più volte previsto che il Lgt. deve consegnare la Patente di Corsa ai nuovi Fratelli  in 
uno Zafarrancho.di Tavola solenne, tenuto possibilmente alla presenza di un Maggiorente. 
Invito le Tavole che ancora non si sono adeguate a farlo. E’ un mezzo per far partecipare  gli 
amici del nuovo Fratello e quei Fratelli della Tavola che per diverse ragioni non possono 
frequentare gli Zaf Nazionali.  
 l) Stemma per chi ha ricoperto la carica di Luogotenente 
 Non ho ancora ricevuto indicazioni per creare uno stemma che individui coloro che in 
passato hanno ricoperto questa importante carica, secondo una mia richiesta formulata a 
Maggio. 
Chiedo di avere indicazioni in tal senso in quanto desidero rendere operativa la  nuova 
consuetudine a partire dal prossimo Zaf. di Primavera.( Le proposte ricevute durante questo 
C.G.e G .hanno risolto il problema e quindi  il nuovo stemma  per i past Lgt. avrà una torre 
rossa al posto di quello d’oro) 
m) Tavole in Cantiere  
Richiedo al Gran Maestro ed ai Saggi di voler esprimere un parere su quali debbano essere i 
tempi entro i quali una Tavola deve necessariamente passare dallo stato di Tavola in Cantiere 
a quello di varata o disarmata. 
n ) Siti delle Tavole 
 In attesa di realizzare un regolamento per creare una più stretta compatibilità fra i siti delle 
Tavole e   quello nazionale ricordo ai Lgt. di tutelare al massimo la privacy dei singoli Fratelli 
nelle loro comunicazioni su internet. 
 o) Golpe de Cañon  
 E’ stata predisposta la prima bozza del numero riassuntivo del Golpe, quello sino al 31-12-08 
e che prossimamente verrà dato alle stampe. Entro Febbraio 2010 si proseguirà con 
l’aggiornamento al 31-12-2009. Il comitato di redazione sarà composto da  R.Ruggero e S. 
Salvagno di Castel Lova e da G. Bigozzi.. Ruggero prenderà l’iniziativa di ricercare 
collaborazioni  tra i Fratelli per le notizie del Golpe provenienti da diverse parti d’Italia. Se 
avete disponibilità in tal senso segnalategliele. 
 p) Notiziario Il  gabbiano e Bollettino Internazionale 
 Avevo già annunciato la creazione di un notiziario sintetico che integrasse il Golpe.  
 Lo Scrivano Maggiore ha predisposto un notiziario di poche pagine che si chiamerà” Il 
Gabbiano”, per fornire sunti periodici delle notizie più importanti. Per velocizzare la 
distribuzione sarà inviato ai possessori di indirizzo e-mail. 
(Anche per questo è sempre più importante che i Fratelli comunichino le loro mail e tutte le 
Tavole si strutturino per riceverle e diffonderle). 
Nel prossimo anno sarà predisposto un Bollettino Internazionale per diffondere alle altre 
Fratellanze del mondo, semestralmente, un sunto delle attività svolte da quella italiana.. 

 
ATTIVITA’ DELLA FRATELLANZA 
Comunico che il Fratello della Tavola di Tricase Bruno Puzone  Bifulco ha assunto l’incarico 
di capo sezione del settore vela della Marina Militare. Mentre ci felicitiamo con il Fratello 
Puzone esprimiamo compiacimento ed orgoglio da parte della nostra Associazione  anche in 
considerazione del fatto che da sempre desideriamo intensificare i contatti con la Marina 
Militare per arrivare a un rapporto più stretto. E’ nostro auspicio, ad esempio, organizzare  
una volta l’anno uno Zaf. su una delle grandi navi scuola della M.M. 
Nel tempo trascorso dallo Zaf. di Primavera di Tirrenia ad oggi si sono svolti numerosi 
Zafarranchos di Tavola e Intertavola, sia in mare che a terra. 
La vita della nostra Fratellanza e’ trascorsa serena ed armoniosa. L’attività di Governo, un po’ 
rallentata per la pausa estiva nella quale tradizionalmente si preferisce l’aspetto nautico a 
quello cartaceo, è ora ripresa con vigore anche in vista del Raduno dei Luogotenenti di 
Trieste/Portorose. 
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Fra i tanti avvenimenti, veleggiate e regate che hanno allietato l’estate ricordo il Raduno 
Nazionale di Barche tenuto a Villasimius (CA) in corrispondenza del Solstizio d’estate. 
Il Raduno organizzato dalle Tavole di Cagliari e Serpentara si è svolto nella magnifica cornice 
del litorale di Villasimius e delle zone circostanti. Hanno partecipato 19 Tavole in 
rappresentanza della Fratellanza nazionale e sono convenute 16 imbarcazioni provenienti da 
Tavole della Sardegna e della penisola. La giornata dedicata alla regata per assegnare il trofeo 
Alberto Belli ha regalato un vento con raffiche di 30 nodi. Alcuni capitani coraggiosi sono 
usciti in mare, ma ormai la regata era compromessa. I partecipanti non si sono persi d’animo 
ed hanno contrastato l’irruenza del vento con gite alternative ed abbondanti libagioni. 
Il premio Alberto Belli è stato assegnato definitivamente (dopo tre vittorie) alla Tavola di 
Cagliari, mentre un bel modellino di brigantino ha premiato il Fratello Luigi Salani della 
Tavola di Firenze per la barca proveniente da più lontano. I luoghi, l’amicizia, il cameratismo 
ed il rhum hanno contribuito ad un raduno ben riuscito, sottolineato da innumerevoli golpes 
de cañon all’indirizzo dei Lgt. Scarpellini e Porcu, che sfuggiti alla prima raffica di bordate 
hanno risposto con uguale simpatia ed intensità a tutti i Fratelli convenuti al Raduno. 
Nel periodo considerato sono proseguiti i contatti con Secoin e con diversi Fratelli stranieri 
che hanno incrociato le vele con i legni della nostra flotta in navigazione estiva. 
SITUAZIONE FINANZIARIA 
Al 7 ottobre 2009 la situazione del Tesoro della Fratellanza è pari a euro 126,725,15. Al netto 
di alcuni pagamenti in maturazione si può considerare che l’effettiva disponibilità sia pari a 
circa euro 115.000. 
In osservanza con quanto deliberato dal C.G.e G. del 16 maggio 2004 tale somma è depositata 
in un conto corrente bancario ( filiale di Bologna della Banca Popolare di Verona e Novara) 
intestato all’associazione Fratelli della Costa – Italia, nella persona del Gran Commodoro pro-
tempore e con speciale procura conferita al Gran Maestro Gianni Paulucci affinché possa 
provvedere a compiere in via disgiunta, in nome e per conto del Gran Commodoro, tutti gli 
atti per la gestione del conto corrente, nessuno escluso. 
E’ cura del Gran Commodoro in carica fornire all’Assemblea i chiarimenti che fossero 
richiesti in ordine alla gestione del Tesoro. 
 
Cari Fratelli vi ringrazio per l’attenzione prestata mentre passo la parola allo Scrivano 
Maggiore Giovanni Bigozzi. Auguro di cuore a voi ed alle gentili Cautive una felice 
prosecuzione del soggiorno a Trieste/Portorose in occasione di questo 52° Raduno dei 
Luogotenenti. 
 
Punto 2 dell’O.d.G.: comunicazioni dello Scrivano Maggiore, del Gran Maestro, del 
Capitano d’Armamento e dell’Armero Mayor. 
Lo Scrivano Maggiore inizia il suo intervento con l’appello dei Maggiorenti e dei 
Luogotenenti presenti. Prosegue dando il benvenuto ai nuovi Luogotenenti e Scrivani che 
hanno assunto il comando delle Tavole dall’ultimo Consiglio Grande e cioè: Tavola di 
Catania il Lgt. Giovanni Ianora e lo Scrivano Michele Nicolosi, Tavola di Palermo il Lgt. 
Ezio Marasà e lo Scrivano Giuseppe Galantino, Tavola di Torino il Lgt. Piergiorgio Mattiazzi, 
Tavola di Castel Lova il Lgt. Gianmaria Pulina e lo Scrivano Giacinto Pesce , Tavola di 
Chioggia il Lgt. Giampiero Giron. 
Passa quindi a informare sulla consistenza della Fratellanza italiana che consta di 773 Fratelli 
e 142 Aspiranti per un totale di 915  associati, praticamente allo stesso livello della fine del 
2008. 
Lamenta che solo 200 nominativi hanno richiesto il login per l’accesso al sito della 
Fratellanza. 
Comunica di avere elaborato i ruolini e di aver rilevato che ben 670 nominativi hanno un 
indirizzo di posta elettronica e cioè un buon 73% degli iscritti. Dei rimanenti 245 solo 30 
nominativi potrebbero essere giustificati dal non possedere una e-mail in quanto hanno 

 

dichiarato di non esercitare alcuna attività lavorativa mentre gli altri sono professionisti, 
imprenditori o comunque esercenti attività lavorative che non possono fare a meno di una 
accesso a internet con relativa posta elettronica. Ergo, semplicemente non la hanno 
comunicata e perciò invita Luogotenenti e Scrivani ad attivarsi per far sì che anche questi 
associati accedano alle comunicazioni in via telematica perché il futuro dei rapporti 
interpersonali sarà sempre più indirizzato verso queste metodologie veloci e a costo zero. 
 
Il Gran Maestro coglie l’occasione per rafforzare quanto detto sull’argomento dallo Scrivano 
Maggiore invitando a inserire l’indirizzo del sito della Fratellanza fra i preferiti per avere un 
accesso più facile e immediato. 
Ringrazia tutti i Fratelli perché con il loro corretto comportamento non vi sono stati episodi 
che abbiano richiesto l’intervento del Consiglio dei Saggi che si attiva solo dietro chiamata e 
ribadisce che il Consiglio  non è una struttura investigativa e che comunque anche se attivato 
cerca di dirimere le controversie senza necessariamente arrivare ad emettere un lodo. 
 
Interviene il Capitano d’Armamento per segnalare che ha completato la raccolta delle imprese 
nautiche dei Fratelli grazie anche all’omaggio fatto alla Fratellanza della raccolta dei Golpe de 
Cañon del Conn. Carlo Magini.. Questa raccolta sarà disponibile anche on-line dopo che lo 
Scrivano Maggiore l’avrà pubblicata. Ringrazia gli Esperti per la collaborazione e invita a 
segnalare i nominativi dei Fratelli che si sono distinti per attività in mare. 
Parla quindi del Premio Nazionale dei Fratelli della Costa  il cui regolamento sarà oggetto di 
affinamento dopo questa prima fase. Nomina le dieci Tavole che hanno partecipato a questa 
edizione, (che ricevono gli applausi dell’Assemblea): Bologna -. Cagliari – Catania – Lecce – 
Modena – Roma – Pescara – Porto Maurizio - Tricase 
 
L’Armero Mayor ricorda che un momento significativo e importante di questi Zafarranchi è 
l’investitura dei nuovi Fratelli e ringrazia quindi il Gran Commodoro che si è adoperato per 
far si che questa cerimonia sia regolamentata con precisi passaggi e una attenta logistica e 
sceneggiatura degna di questo momento. 
Raccomanda ancora una volta che i curricula allegati alle domande degli Aspiranti siano 
compilati in maniera completa e fatti in modo da mettere in condizione chi li esamina di 
accertare se l’Aspirante proposto ha veramente i requisiti richiesti per l’ingresso nella nostra 
Associazione.  
Raccomanda quindi i Luogotenenti di porre la massima attenzione nella scelta dei nuovi 
Aspiranti perché vengano proposte solamente persone che abbiano i requisiti voluti dalle 
nostre regole e tradizioni e che quindi in futuro non ci si debba lamentare per le poche 
frequentazioni soprattutto degli ultimi imbarcati. 
 
Punto 3 dell’O.d.G.: Presentazione degli Aspiranti da investire Fratelli: 
 
I rispettivi Padrini presentano i propri aspiranti decantandone doti, virtù e valore delle imprese 
corsare effettuate. 
Tutti i presentati sono accettati per acclamazione e unanime alzata di uncini. 
 I seguenti Aspiranti verranno quindi investiti Fratelli al termine del Consiglio Grande e 
Generale e riceveranno il proprio banderin negro con l’univoco numero di bitacora.  
 
 

BITACORA  COGNOME NOME TAVOLA 
2319 MARCELLO SCHIRRU SERPENTARA 
2320 MAURIZIO RENISI REGGIO CALABRIA 
2321 MARCO MEDICI MODENA 
2322 EDWIN ZONLIGT MODENA 
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Fra i tanti avvenimenti, veleggiate e regate che hanno allietato l’estate ricordo il Raduno 
Nazionale di Barche tenuto a Villasimius (CA) in corrispondenza del Solstizio d’estate. 
Il Raduno organizzato dalle Tavole di Cagliari e Serpentara si è svolto nella magnifica cornice 
del litorale di Villasimius e delle zone circostanti. Hanno partecipato 19 Tavole in 
rappresentanza della Fratellanza nazionale e sono convenute 16 imbarcazioni provenienti da 
Tavole della Sardegna e della penisola. La giornata dedicata alla regata per assegnare il trofeo 
Alberto Belli ha regalato un vento con raffiche di 30 nodi. Alcuni capitani coraggiosi sono 
usciti in mare, ma ormai la regata era compromessa. I partecipanti non si sono persi d’animo 
ed hanno contrastato l’irruenza del vento con gite alternative ed abbondanti libagioni. 
Il premio Alberto Belli è stato assegnato definitivamente (dopo tre vittorie) alla Tavola di 
Cagliari, mentre un bel modellino di brigantino ha premiato il Fratello Luigi Salani della 
Tavola di Firenze per la barca proveniente da più lontano. I luoghi, l’amicizia, il cameratismo 
ed il rhum hanno contribuito ad un raduno ben riuscito, sottolineato da innumerevoli golpes 
de cañon all’indirizzo dei Lgt. Scarpellini e Porcu, che sfuggiti alla prima raffica di bordate 
hanno risposto con uguale simpatia ed intensità a tutti i Fratelli convenuti al Raduno. 
Nel periodo considerato sono proseguiti i contatti con Secoin e con diversi Fratelli stranieri 
che hanno incrociato le vele con i legni della nostra flotta in navigazione estiva. 
SITUAZIONE FINANZIARIA 
Al 7 ottobre 2009 la situazione del Tesoro della Fratellanza è pari a euro 126,725,15. Al netto 
di alcuni pagamenti in maturazione si può considerare che l’effettiva disponibilità sia pari a 
circa euro 115.000. 
In osservanza con quanto deliberato dal C.G.e G. del 16 maggio 2004 tale somma è depositata 
in un conto corrente bancario ( filiale di Bologna della Banca Popolare di Verona e Novara) 
intestato all’associazione Fratelli della Costa – Italia, nella persona del Gran Commodoro pro-
tempore e con speciale procura conferita al Gran Maestro Gianni Paulucci affinché possa 
provvedere a compiere in via disgiunta, in nome e per conto del Gran Commodoro, tutti gli 
atti per la gestione del conto corrente, nessuno escluso. 
E’ cura del Gran Commodoro in carica fornire all’Assemblea i chiarimenti che fossero 
richiesti in ordine alla gestione del Tesoro. 
 
Cari Fratelli vi ringrazio per l’attenzione prestata mentre passo la parola allo Scrivano 
Maggiore Giovanni Bigozzi. Auguro di cuore a voi ed alle gentili Cautive una felice 
prosecuzione del soggiorno a Trieste/Portorose in occasione di questo 52° Raduno dei 
Luogotenenti. 
 
Punto 2 dell’O.d.G.: comunicazioni dello Scrivano Maggiore, del Gran Maestro, del 
Capitano d’Armamento e dell’Armero Mayor. 
Lo Scrivano Maggiore inizia il suo intervento con l’appello dei Maggiorenti e dei 
Luogotenenti presenti. Prosegue dando il benvenuto ai nuovi Luogotenenti e Scrivani che 
hanno assunto il comando delle Tavole dall’ultimo Consiglio Grande e cioè: Tavola di 
Catania il Lgt. Giovanni Ianora e lo Scrivano Michele Nicolosi, Tavola di Palermo il Lgt. 
Ezio Marasà e lo Scrivano Giuseppe Galantino, Tavola di Torino il Lgt. Piergiorgio Mattiazzi, 
Tavola di Castel Lova il Lgt. Gianmaria Pulina e lo Scrivano Giacinto Pesce , Tavola di 
Chioggia il Lgt. Giampiero Giron. 
Passa quindi a informare sulla consistenza della Fratellanza italiana che consta di 773 Fratelli 
e 142 Aspiranti per un totale di 915  associati, praticamente allo stesso livello della fine del 
2008. 
Lamenta che solo 200 nominativi hanno richiesto il login per l’accesso al sito della 
Fratellanza. 
Comunica di avere elaborato i ruolini e di aver rilevato che ben 670 nominativi hanno un 
indirizzo di posta elettronica e cioè un buon 73% degli iscritti. Dei rimanenti 245 solo 30 
nominativi potrebbero essere giustificati dal non possedere una e-mail in quanto hanno 

 

dichiarato di non esercitare alcuna attività lavorativa mentre gli altri sono professionisti, 
imprenditori o comunque esercenti attività lavorative che non possono fare a meno di una 
accesso a internet con relativa posta elettronica. Ergo, semplicemente non la hanno 
comunicata e perciò invita Luogotenenti e Scrivani ad attivarsi per far sì che anche questi 
associati accedano alle comunicazioni in via telematica perché il futuro dei rapporti 
interpersonali sarà sempre più indirizzato verso queste metodologie veloci e a costo zero. 
 
Il Gran Maestro coglie l’occasione per rafforzare quanto detto sull’argomento dallo Scrivano 
Maggiore invitando a inserire l’indirizzo del sito della Fratellanza fra i preferiti per avere un 
accesso più facile e immediato. 
Ringrazia tutti i Fratelli perché con il loro corretto comportamento non vi sono stati episodi 
che abbiano richiesto l’intervento del Consiglio dei Saggi che si attiva solo dietro chiamata e 
ribadisce che il Consiglio  non è una struttura investigativa e che comunque anche se attivato 
cerca di dirimere le controversie senza necessariamente arrivare ad emettere un lodo. 
 
Interviene il Capitano d’Armamento per segnalare che ha completato la raccolta delle imprese 
nautiche dei Fratelli grazie anche all’omaggio fatto alla Fratellanza della raccolta dei Golpe de 
Cañon del Conn. Carlo Magini.. Questa raccolta sarà disponibile anche on-line dopo che lo 
Scrivano Maggiore l’avrà pubblicata. Ringrazia gli Esperti per la collaborazione e invita a 
segnalare i nominativi dei Fratelli che si sono distinti per attività in mare. 
Parla quindi del Premio Nazionale dei Fratelli della Costa  il cui regolamento sarà oggetto di 
affinamento dopo questa prima fase. Nomina le dieci Tavole che hanno partecipato a questa 
edizione, (che ricevono gli applausi dell’Assemblea): Bologna -. Cagliari – Catania – Lecce – 
Modena – Roma – Pescara – Porto Maurizio - Tricase 
 
L’Armero Mayor ricorda che un momento significativo e importante di questi Zafarranchi è 
l’investitura dei nuovi Fratelli e ringrazia quindi il Gran Commodoro che si è adoperato per 
far si che questa cerimonia sia regolamentata con precisi passaggi e una attenta logistica e 
sceneggiatura degna di questo momento. 
Raccomanda ancora una volta che i curricula allegati alle domande degli Aspiranti siano 
compilati in maniera completa e fatti in modo da mettere in condizione chi li esamina di 
accertare se l’Aspirante proposto ha veramente i requisiti richiesti per l’ingresso nella nostra 
Associazione.  
Raccomanda quindi i Luogotenenti di porre la massima attenzione nella scelta dei nuovi 
Aspiranti perché vengano proposte solamente persone che abbiano i requisiti voluti dalle 
nostre regole e tradizioni e che quindi in futuro non ci si debba lamentare per le poche 
frequentazioni soprattutto degli ultimi imbarcati. 
 
Punto 3 dell’O.d.G.: Presentazione degli Aspiranti da investire Fratelli: 
 
I rispettivi Padrini presentano i propri aspiranti decantandone doti, virtù e valore delle imprese 
corsare effettuate. 
Tutti i presentati sono accettati per acclamazione e unanime alzata di uncini. 
 I seguenti Aspiranti verranno quindi investiti Fratelli al termine del Consiglio Grande e 
Generale e riceveranno il proprio banderin negro con l’univoco numero di bitacora.  
 
 

BITACORA  COGNOME NOME TAVOLA 
2319 MARCELLO SCHIRRU SERPENTARA 
2320 MAURIZIO RENISI REGGIO CALABRIA 
2321 MARCO MEDICI MODENA 
2322 EDWIN ZONLIGT MODENA 
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2323 SALVATORE BLANCO CATANIA 
2324 SERGIO PETRINA CATANIA 
2325 FRANCESCO PURRELLO CATANIA 
2326 MARIO ZAPPIA CATANIA 
2327 ROBERTO FERRILLI TAVOLARA 
2328 MAURIZIO MARCHI CESENA 
2329 PAOLO ZUNARELLI CESENA 
2330 GIANNI BURIGANA VENEZIA 
2331 RITA CAPALDO LECCE 
2332 DIEGO LAZZARI LECCE 
2333 MASSIMO LOMBARDO CAGLIARI 

 
L’ultima presentazione in ordine temporale è stata particolarmente toccante per la 
presentazione fatta dal Padrino, Lgt. Fabio Scalpellini, che con la voce rotta dall’emozione  ha 
commosso e coinvolto tutto il Consiglio. 
L’irriverente Scrivano Maggiore nel tentativo di sdrammatizzare il pathos che si era creato ha 
dichiarato di aver fatto provare questa scena ben quattro volte prima di dare l’OK si gira. 
 
Punto 4 dell’O.d.G.:Varo della Tavola di Aci in cantiere. 
Lo Scrivano Maggiore dichiara che la gestazione di questa Tavola in cantiere è stata quasi una 
disperazione perché le maestranze andavano, venivano, scioperi e quant’altro finchè siamo 
riusciti ad impostare bene la chiglia, il fasciame, tutta l’attrezzatura di coperta, le vele e 
finalmente ora è pronta per essere “buttata in mare” senza farla affondare però  perché deve 
navigare. 
Si presenta tutto l’equipaggio che colpisce per  l’eleganza delle divise. 
Il Lgt. Provvisorio HM Emanuele Consortini presenta uno per uno tutti i marinai 
dell’equipaggio. 
Al termine, con applausi e alzata di uncini, la Tavola viene varata e inizia la sua navigazione 
in formazione con gli altri legni della Fratellanza. Il suo equipaggio è così composto: 
 

BITACORA  COGNOME NOME 
2334 NICOLA PITRONE  
2335 NIDIA ANZIANO BETTETO 
2336 PIERGIORGIO BETTETO 
2337 ROSARIO DI MARCO 
2338 FEDERICO CICIRATA 
2339 VINCENZO PERCIAVALLE 

 
 
Punto 5 dell’O.d.G.: Varo della Tavola di Trieste in cantiere. 
 
Anche di questi Fratelli viene apprezzata la presentazione in divisa d’ordinanza della 
Fratellanza. 
Interviene il Lgt. Giuseppe Olivi della Tavola di Padova, madrina di quella di Trieste in 
cantiere, per segnalare le belle e numerose navigazioni effettuate in compagnia dei nuovi 
Fratelli e per garantire che i marinai che entreranno a far parte della Fratellanza hanno tutti i 
requisiti per essere buoni Fratelli. 
Prende la parola il Lgt. Provvisorio Dario Masiero per presentare i marinai della sua Tavola e 
per chiedere a sua volta il varo definitivo. 

 

Al termine, con applausi e alzata di uncini, la Tavola viene varata e inizia la sua navigazione 
in formazione con gli altri legni della Fratellanza. Il suo equipaggio è così composto: 
 

BITACORA  COGNOME NOME 
2340 ADRIANO SUBAN 
2341 MARIO GHERBAZ 
2342 PIETRO PAOLICH 
2343 MAURO PADOAN 
2344 FULVIO VIDA 
2345 ENZO SUCCI 

 
 
Punto 6 dell’O.d.G.: Proposta di assegnazione del titolo onorifico di Commodoro al 
Conn. Momi Agati. 
Alla lettura della proposta tutto il Consiglio in piedi applaude all’indirizzo del Conn. Momi 
Agati.  
Il Gran Commodoro e lo Scrivano Maggiore si alzano e “scortano” il Fratello proposto dal 
proprio posto al palco della dirigenza. 
Il Gran Maestro prende la parola per dichiarare di avere il grandissimo onore di presentare un 
grandissimo Fratello e ringrazia il Consiglio di ascoltare le sue parole in piedi nel doveroso 
rispetto di un grande della Fratellanza. Dichiara che Momi Agati nel corso dei decenni è 
diventato un’icona della nostra meravigliosa Associazione. L’ha interpretata correttamente, 
l’ha migliorata, ha fatto tutto quello che poteva, aveva una meravigliosa donna al suo fianco 
che l’ha spronato e che anche in prima persona si è battuta per la Fratellanza. 
Dichiara che Momi è stato un precursore della Fratellanza com’è adesso. 
Il titolo di Commodoro quindi “gli sta a pennello” e il Consiglio approva per alzata di uncini e 
applausi sinceri. 
Il Comm. Momi Agati ringrazia e prega i presenti di sedersi perché ciò gli crea qualche 
difficoltà. 
Segue il testo dell’intervento del Comm. Agati. 
“Questa sera ho assistito a una serata di commozione che dimostra cosa è la Fratellanza  
Vorrei non farmi prendere anch’io dalla commozione ma debba prima di tutto ringraziarvi per 
l’onore che mi fate e poi vorrei pregarvi di accettare la mia decisione di prendere questo onore 
e dividerlo con la mia compagna  che non c’è più perché è stata sempre il mio sprone. E’stata 
una donna che mi ha aiutato, ha preso la Fratellanza a cuore, è diventata Fratello anche lei, e 
mai, mai, in tutte le attività che noi abbiamo svolto assieme, la fondazione della Tavola di 
Malta, gli Zafarranchi che abbiamo fatto, mai si è presa l’onore di dire sono stata io, metteva 
sempre me davanti, e invece era Lei ….”(momento di vera commozione fra tutti i presenti fra 
gli applausi.) 
Il Comm. Momi Agati viene accompagnato al suo posto scortato dal Comm. Di Martino e dal 
Comm. Paulucci mentre i Fratelli esplodono in un triplice hip hip urrah al suo indirizzo. 
 
Punto 7 dell’O.d.G : Proposta di assegnazione del titolo onorifico di Hermano Mayor ai 
Fratelli: Conn. Roberto De Marchi della Tavola di Modena; Lgt. Concetta Anfuso della 
Tavola di Ognina; 
La proposta viene accolta con applausi ancor prima delle presentazioni. 
.Il Lgt. Vittorio Lucchese, presentatore della proposta per il Conn. De Marchi, avverte che il 
Fratello in parola non è ancora arrivato. 
Il Gran Commodoro sostiene che l’attribuzione del titolo onorifico deve ritenersi perfezionata 
con l’applauso dell’Assemblea. Tuttavia non essendo pervenuta notizia di impedimento 
specifico per formalizzare l’assegnazione, che come d’uso avviene in presenza del Fratello 
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.Il Lgt. Vittorio Lucchese, presentatore della proposta per il Conn. De Marchi, avverte che il 
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insignito, questa avverrà alla prossima occasione senza necessità di ulteriore pronuncia del 
C.G.e G.  
 
Tetta Anfuso è presentata dall’HM Giovanni Pennisi della Tavola di Ognina di Catania il 
quale dichiara di avere un compito facilissimo perché tutti conosciamo Tetta in quanto 
partecipa a tutte le riunioni nazionali e intertavola, ma soprattutto perché Tetta ha sempre 
manifestato e sentito la Fratellanza come un rapporto di amicizia con le persone che ha 
incontrato. E’ sempre disponibile ed è intervenuta anche a risolvere situazioni intervenute fra 
Fratelli da una Tavola all’altra.  
Tetta Anfuso ringrazia il Consiglio Grande e Generale e la Tavola che l’ha proposta. 
 
Punto 8 dell’O.d.G: Premio Nazionale Fratelli della Costa – Italia.  Aggiornamenti dalle 
Tavole. 
Il Gran Commodoro ricorda che questo argomento è già stato trattato nella sua relazione e con 
l’occasione sollecita le Tavole a inviare le proprie osservazioni perché il premio merita di 
essere implementato. Ringrazia anche da parte sua le Tavole  ed i Fratelli che hanno 
partecipato. Comunica che la premiazione sarà effettuata durante la cena di gala e che per 
questa prima edizione si è proceduto solamente alla premiazione della Tavola e del Fratello 
primi classificati in base al punteggio stabilito nel regolamento vigente. 
Per futura memoria si ricorda che il primo premio di Tavola dell’edizione 2009 è stato vinto 
dalla Tavola di Catania, mentre quello dei Fratelli è stato aggiudicato al Fra. Maurizio 
Manzoli della Tavola di Milano  
 
Punto 9 dell’O.d.G: Raduno Mondiale in Australia 2010. 
Il Gr.Comm. riferisce che da informazioni ricevute dalla Tavola di Bologna, organizzatrice di 
una concreta proposta di viaggio verso l’Australia, la partecipazione italiana allo Zafarrancho 
Mondiale dovrebbe essere di circa 20 persone. Invita chi ancora interessato a prendere 
contatto con i Fratelli di Bologna per verificare le ulteriori possibilità di aderire all’iniziativa. 
 
Punto 10 dell’O.d.G: Zafarrancho Nazionale di Primavera 2010. 
Il Gr.Comm. sostiene che lo Zaf. Nazionale di Primavera  si farà sul mare, come previsto dal 
nostro Statuto. Informa l’Assemblea circa la ricerca di destinazioni che potrebbero essere la 
meta del prossimo Zaf. Nazionale. Delle opportunità e delle limitazioni poste dall’abituale 
numero dei partecipanti e dal periodo nel quale abitualmente si tiene. Comunica che è stata 
anche presa in esame la possibilità di organizzarlo su importanti via d’acqua ( in estensione 
allargata del concetto di mare), e che tale soluzione sembra presentare problemi per la 
capienza delle navi utilizzate in questi casi, rapportata all’abituale numero di partecipanti al 
detto nostro incontro. Ricorda  anche che sono state vagliate destinazioni a terra, come  Sharm 
el Sheik. Al riguardo lo Scrivano Maggiore illustra una proposta operativa già elaborata allo 
scopo. 
Dopo un dibattito in Assemblea il Gr.Comm. chiede di avere dalla stessa un orientamento 
sulle destinazioni. Raggiunge la maggioranza l’idea di effettuare una crociera in navigazione, 
del tipo di quelle realizzate nelle ultime edizioni, seguita subito dopo dalla proposta per 
Sharm el Sheik ed infine dalla crociera fluviale. 
L’Armero Mayor, Comm. Di Martino propone, sulla base delle risultanze sopra indicate, di 
affidare al Gr.Comm. la ricerca della destinazione per il prossimo Zaf. Nazionale di 
Primavera e di proseguire poi secondo la sua indicazione. Il Gr.Comm. afferma che si 
muoverà in tal senso e procederà quanto prima ad informare  Maggiorenti e Luogotenenti 
sulla destinazione prescelta.    
 
 
 

 

Punto 11 dell’O.d.G: Regolamentazione della categoria “Tigrotti”; 
Il Gr.Comm. comunica che secondo quanto da lui anticipato nell’intervento all’ultimo C.G.e 
G di Primavera e dietro invito di alcune Tavole è stata elaborata una proposta di regolamento 
per i Tigrotti. Purtroppo per l’insieme delle cose che  restano ancora da trattare in questo 
C.G.e G. al momento non è possibile illustrarle analiticamente. Saranno invece descritte qui di 
seguito, così leggendole si  potrà far pervenire i suggerimenti opportuni entro la fine del 
corrente anno, lasciando poi al Gr.Comm.  la cura di predisporre la stesura definitiva per 
portarlo all’approvazione del successivo C.G. e G. Logicamente il documento sarà mandato 
preventivamente ai membri del Governo.  
1-Età. Si può diventare Tigrotti dall’età di anni 3 (senza distinzione di sesso) sino ai 13 anni. 
Da questa età e sino a 18 anni si può passare al ruolo di Apprendista. 
2-Evoluzione nei ruoli. Perdurando con continuità nello stato attivo di Tigrotti, secondo le 
modalità previste al seguente punto 5), al compimento del 14 anno la Tavola comunica allo 
Scrivano Maggiore il passaggio al ruolo di Apprendista. 
Al compimento del 19 anno la Tavola può richiedere con la consueta documentazione il 
passaggio ad Aspirante, dopo di che la procedura proseguirà come attualmente fatto per gli 
Aspiranti. (Quanto detto rappresenta un vantaggio rispetto alla data di entrata nella Fratellanza 
che si suggerisce di far partire  dai 21 anni, iniziando come al solito con Allievi e poi 
Aspiranti. 
Apprendista. Questo titolo può essere aggiudicato anche a chi non ha avuto precedenti 
esperienze di Tigrotto, fatto salvo quanto previsto al punto 3), a cui si deve aggiungere la 
frequentazione del mare o di attività collaterali fatta anche da solo  
3-Caratteristiche. Per l’iniziale ammissione nel ruolino Tigrotti è richiesta una 
frequentazione del mare e delle attività collaterali effettuata con genitori e/o parenti  e un 
Padrino facente parte della Fratellanza che lo segua nel suo sviluppo dell’amore per le attività 
del mare. 
4-Ruolino Tigrotti e Apprendisti. Sarà tenuto ed aggiornato dalle Tavole che provvederanno 
a trasmetterlo ogni anno allo Scrivano Maggiore al momento dell’aggiornamento delle 
anagrafiche per il Diario di Bordo.( La pubblicazione sul Diario resterà immutata, partendo 
come al solito dalla categoria Aspiranti).  
5-Requisiti per la permanenza nel ruolino Tigrotti e Apprendisti. Frequentazione di 
almeno uno Zafarrancho di Tavola l’anno e/o partecipazione nello stesso periodo ad attività 
nautiche con parenti o per loro conto. 
6-Tigrotti attualmente esistenti. Saranno immessi nello specifico Ruolino  della Tavola e 
dalla stessa comunicati allo Scrivano Maggiore con il documento che a fine anno aggiorna 
l’anagrafica per il Diario di Bordo.   
7-Divisa.  
Per i Tigrotti. Maglione in lana per l’inverno ( a strisce blu, le più grandi e rosse le più 
piccole). La stessa maglia in cotone per l’estate.  
Pantaloni lunghi blu e cappello alla marinara blu con pompon rosso sul vertice. Fascia rossa 
come cintola. 
Per gli Apprendisti. Maglione blu girocollo in lana, per l’inverno ed in  cotone per l’estate. 
Pantaloni lunghi blu. Cappello a visiera rosso con l’emblema della tigre indicata al paragrafo 
sottostante. 
Per tutte due le categorie lo stemma sarà della stessa forma di quello dei   Fratelli, ma su 
fondo rosso e con una immagine nera stilizzata di tigre. Al posto del Banderin negro un 
guidoncino rosso con l’emblema della tigre in nero.                        
Il guidoncino potrà essere messo a riva solo sotto il Banderin di un Fratello. 
8-Taglia. Non è prevista taglia alcuna per nessuna delle due categorie. 
9-Patentino. Più piccolo di quello dei Fratelli, sarà predisposto in modo uguale per le due 
categorie dallo Scrivano Maggiore e consegnato all’atto dell’investitura dall’Armero Mayor o 
dal Luogotenente di Tavola. 
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come al solito dalla categoria Aspiranti).  
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Pantaloni lunghi blu. Cappello a visiera rosso con l’emblema della tigre indicata al paragrafo 
sottostante. 
Per tutte due le categorie lo stemma sarà della stessa forma di quello dei   Fratelli, ma su 
fondo rosso e con una immagine nera stilizzata di tigre. Al posto del Banderin negro un 
guidoncino rosso con l’emblema della tigre in nero.                        
Il guidoncino potrà essere messo a riva solo sotto il Banderin di un Fratello. 
8-Taglia. Non è prevista taglia alcuna per nessuna delle due categorie. 
9-Patentino. Più piccolo di quello dei Fratelli, sarà predisposto in modo uguale per le due 
categorie dallo Scrivano Maggiore e consegnato all’atto dell’investitura dall’Armero Mayor o 
dal Luogotenente di Tavola. 
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10-Investitura. Sarà investito in uno Zafarrancho nazionale o di Tavola dall’Armero Mayor o 
dal Luogotenente dopo che la Tavola avrà comunicato allo Scrivano Maggiore l’esistenza 
delle caratteristiche di cui al punto 3), avendone ricevuto debita risposta. La cerimonia 
d’investitura si svolgerà con semplicità, consistendo nell’imposizione di una spada e nella 
formula – Tigrotto xyz o Apprendista xyz, in base ai poteri conferitimi dal Consiglio Grande e 
Soberano ti nomino Tigrotto o Apprendista della Costa. 
 
Punto 12 dell’O.d.G: Varie ed eventuali. 
Interviene Zamara della Tavola di Castel Lova che ricorda che circa due anni or sono venne 
istituito un premio di poetica del mare, fotografie, scritti, poesie e dipinti che avesse attinenza 
ed esprimesse amore al mare. Comunica di avere ricevuto 22 opere da selezionare. Non tanto 
ma abbastanza per dare avvio a questa iniziativa. Ricorda che ci sono ancora pochi giorni per 
inviare le proprie opere alla Tavola di Castel Lova e che nel prossimo Raduno Nazionale dei 
Luogotenenti verranno comunicati i premi ed esposte le opere. 
 
Il Gran Commodoro comunica di avere ricevuto dalle Tavole di Ognina e di Catania  la 
proposta di organizzare il prossimo Raduno Nazionale di barche 2010.  
Il Lgt. Giovanni Ianora dettaglia l’avvenimento che si svolgerà nel porto di Riposto. 
Tetta Anfuso si associa e dichiara di essere lietissima dell’iniziativa. 
Il Gran Commodoro ricorda che per questo genere di proposte si era deciso che per fare una 
proposta di candidatura sarebbe opportuno fare un programma magari supportato da una 
presentazione video. 
Tetta Anfuso dichiara di non avere al momento un programma dettagliato ma di poterlo 
preparare per il prossimo mese di novembre. 
Il Lgt. Domenico Speciale richiede in futuro che nel preparare i programmi siano sempre 
specificati i livelli di difficoltà di deambulazione delle varie gite. 
La proposta viene accettata con applausi. 
 
Lo Scrivano Maggiore comunica che tramite il Connestabile Francesco de Nitto il Fratello 
greco Sgouros offre ai Fratelli italiani ormeggio e ospitalità nel porticciolo di Mandraki a 
Corfù dal 15 luglio al 15 agosto. 
 
Il Gran Commodoro invita  i Lgt. a voler fornire quanto prima alle Tavole una sintesi 
significativa dei contenuti del presente verbale. 
 
Esauriti gli argomenti all’ordine del giorno e non essendoci altro da discutere e deliberare, alle 
ore 19 circa, il Gr.Comm. ringrazia tutti gli intervenuti e, fra gli applausi dei Fratelli, con tre 
tocchi di campana dichiara chiuso il C.G.e G. 
 
lo SCRIVANO MAGGIORE                                           Il GRAN COMMODORO 
      (Giovanni Bigozzi )         ( Marcello Bedogni) 
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...dal Gran Commodoro





� AI  LUOGOTENENTI
 

      Fratelli, amici carissimi.
Il Consiglio Grande e Generale tenuto a Tivoli Sabato 12 Maggio 2007 ha proceduto alle votazioni per il rinnovo delle 

cariche, attribuendomi nell’occasione l’incarico di Gran Commodoro.
E’ un grande onore, per me da sempre appassionato del mare e con un importante trascorso operativo nel mondo della 

nautica per aver diretto lungamente cantieri navali di costruzione e riparazione.
Onore ancor più grande però è poter servire la Fratellanza, il cui spirito mi avvince per i contenuti e le sue 

potenzialità.
Svolgerò l’incarico nella continuità della tradizione consolidata, con   l’ausilio e spero il calore del vostro sostegno.
Crescere è l’aspirazione d’ogni organizzazione, la nostra crescita però deve realizzarsi  prima di tutto nella qualità,  

sviluppando e favorendo i legami e le opportunità d’affratellamento.
Voi, cari amici, siete la risorsa principale per realizzare quest’obiettivo.
L’equipaggio guarda a voi come punto di riferimento.
In particolare, dall’intensità e dalla  forza delle vostre “manovre” si creerà entusiasmo e orgoglioso senso 

d’appartenenza.
Le “manovre”, in genere, riescono quando anche l’equipaggio è all’altezza. Ed è a questo che il buon comandante 

rivolge le sue attenzioni e cure.
La mancata presenza è la  prima carenza di funzionamento, alla quale il Luogotenente deve far fronte con l’aiuto del 

“Governo” di Tavola.
Se al posto di chi non frequenta senza valido motivo ci potessero essere, ad esempio, Fratelli più giovani, muniti 

d’idonea esperienza di navigazione e soprattutto di un” cuore grande”, le “manovre” risponderebbero sicuramente 
meglio ai comandi.

Certo questo è evidente come l’acqua calda, ma a volte occorre ricordare di accendere il fuoco per scaldare l’acqua.
Voi siete la colonna portante della Fratellanza ed il giusto presidio per garantire che la Tavola conduca una navigazione 

serena e di conserva a quella della Flotta.
Tutti noi abbiamo un compito che implicitamente ci suggerisce l’Ottalogo, dare assistenza al Fratello che ne ha bisogno. 

Suggerirei di estenderla anche a quelle Tavole vicine che si sono incagliate o hanno perso l’orientamento. Se le invitiamo 
nelle nostre calette forse potranno ritrovare lo spirito della Fratellanza e sentire nuovamente il desiderio di riprendere la 
navigazione.

A volte si hanno contrasti all’interno delle Tavole, fra Tavole o con membri  di cariche istituzionali, perché si è dominati 
da motivazioni di “prestigio-potere personale”, dimenticando l’Ottalogo che al riguardo “illumina” con saggezza.

Ricordiamoci che abbiamo accettato liberamente di unirci, anzi di affratellarci e quest’impegno deve pur tradursi in un 
comportamento conseguente per tutti noi.

Nel corso della prossima navigazione, che effettuerò in sintonia 
d’intenti con voi e con le Tavole, vorrei lavorare particolarmente su alcuni punti.
Penso all’intensificazione dell’attività diportistico-sportiva in mare, ad una nuova attenzione per le “tradizioni del 

mare”ed i valori che con esso condividiamo, alle attività “a terra”ed alle iniziative da implementare per legare ed 
intrattenere la tripulacion ed all’ insieme d’attività per meglio unire ed affratellare  sinergicamente le Tavole.

Su questi punti, in particolare, sento il bisogno del vostro conforto, ricevendo idee e proposte che integrandosi con le 
mie, quelle del Consiglio di Quadrato e dei Maggiorenti possano permettere di tracciare una “rotta condivisa”.

Usate l’e-mail per quanto possibile, è un sistema veloce che ci permetterà di sentirci più uniti in tempo reale.
Cercate di curare l’invio di queste vostre considerazioni in tempo utile, perché le possa valutare ed inserire nel 

programma di lavoro che, elaborato con il Consiglio di Quadrato, presenterò al prossimo Raduno dei Luogotenenti.
Oggi è più sentita che mai l’esigenza di comunicare all’esterno le nostre attività. Se m’invierete resoconti, esperienze 

di mare, studi o ricerche, oltre alle consuete informazioni sugli Zafarranci di Tavola,  faciliterete non poco l’espletamento 
di questo compito a cui vorrò dedicare particolare attenzione.

Prima di chiudere voglio testimoniarvi il mio affetto per Edilio Di Martino, il Gran Commodoro cui sono stato chiamato 
a succedere.

Una figura importante della nostra Fratellanza, che all’occorrenza   potrà illuminarci dall’alto della sua esperienza.
Nell’adempimento dell’incarico a cui sono stato chiamato potrò avere limitazioni di disponibilità unicamente da stretti 

vincoli familiari e di lavoro, sarò rispettoso delle autonomie di Tavola, nel convincimento che il sacrosanto spirito di 
libertà, che sin dalle sue origini anima quest’associazione d’uomini liberi, deve essere una risorsa e non un vincolo per 
il nostro sviluppo.

Un ringraziamento anticipato, cari Fratelli, per tutto quanto vorremo fare assieme e dopo una grand’ORZA ed un invito 
a ritrovarci al prossimo Raduno di Barche a Carloforte, i miei più sentiti auguri per le vostre attività sul mare e nelle 
Tavole, pregandovi di estendere i miei migliori sentimenti agli Scrivani, a tutti i Fratelli di Tavola ed alla Tripulacion.

                        VIENTO EN POPA A TODA VELA
                                 GRAN COMMODORO
                                     Marcello Bedogni

Dal Covo di Tavolara                                     21 Maggio 2007
N 40° 54’   E 09° 41’
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questo piacevole incontro per gli auguri   mi da anche l’opportunità di parlarti d’alcuni argomenti che spero 
possano essere affrontati nell’attività di Tavola del prossimo anno.

Nel corso delle ultime due riunioni nazionali abbiamo soffermato l’attenzione su aspetti del nostro 
associazionismo, la cui cura  dovrebbe dare ancor più vigore e saldezza alla nostra Fratellanza. 

Mi riferisco ad una più consistente  partecipazione delle Tavole agli incontri nazionali e ad  un’accurata 
vigilanza del Luogotenente per far sì che la Tavola  risponda sempre più fedelmente a ciò che è stabilito nel suo  
Statuto, quanto all’osservanza delle regole stabilite per la frequentazione dei Fratelli ed al numero d’incontri 
di Tavola da tenere nell’anno.       

Come tutte le organizzazioni anche noi abbiamo bisogno di stimoli sempre nuovi, che inserendosi nella 
tradizione possono meglio sostenere l’innegabile forza dell’idea fondante.

E’ un’attività che coinvolge e distingue il Luogotenente, dall’irrinunciabile e qualificante attività sul mare alle 
iniziative a terra che sottolineano, anche nella ritualità delle manifestazioni,  questa nostra vocazione/amore 
per il mare. E’ in questi ambiti che rivolgo la mia “raccomandazione natalizia” ai Luogotenenti  perché: 

 - intensifichino le opportunità d’incontri in mare, gli Zafarranchos trascorsi in allegra spensieratezza, organizzati 
per divertirci e quelli più rituali aperti ad interventi d’informazione, con relatori che parlano d’imprese nautiche 
di rilievo o d’argomenti legati alla riscoperta ed alla difesa delle locali tradizioni del mare;

 -  organizzino serate  per le “nuove leve”, prevedendo anche un’adeguata cerimonia per la consegna delle 
Patenti di Corsa;

 - celebrino la giornata mondiale della Fratellanza, il 4 Aprile d’ogni anno, in tutte le Tavole italiane riunite nei  
diversi covi per festeggiare quest’avvenimento con uno Zafarrancho d’Onore, tenuto con il vecchio rito che 
era riservato per queste occasioni.

Sono iniziative che molte Tavole praticano da tempo e  fanno parte dei loro programmi d’attività annuali 
inviati allo Scrivano Maggiore, è auspicabile siano estese a tutte le Tavole anche con il sempre più ampio 
coinvolgimento “alle manovre” dei Fratelli di Tavola, per favorire stimoli partecipativi ed averne ritorni di 
collaborazione.

Un’ ultima raccomandazione: comunichiamo, mandami o fammi inviare articoli di contenuto tecnico nautico, 
che parlano d’incontri fra la tua e le altre  Tavole, di tradizioni del mare, d’attività svolte sul mare e di programmi, 
oltre alle fotografie digitali dei vostri incontri, utili per fare un resoconto annuale fotografico (pranzi a parte!!!) 
dell’attività della nostra Fratellanza nazionale. Soprattutto comunichiamo e pur nella sacrosanta autonomia di 
Tavola parlami dei vostri programmi e delle vostre proposte.

Ed ora, carissimo Fratello,  un caro intenso abbraccio con i miei migliori auguri di Buon Natale, a te, alla tua 
famiglia ed a tutti i Fratelli di Tavola con le rispettive Schiave.

                                               VIENTO EN POPA A TODA VELA

Marcello Bedogni

�  Dal Covo di Tavolara 10 Dicembre 2007  
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AI LUOGOTENENTI

Carissimo

con la piacevole consuetudine degli auguri di Pasqua desidero trasmetterti anche alcune raccomandazioni nella 
speranza si possa dare sempre più vigore a questa nostra bellissima Fratellanza.

Inizio dalla ricorrenza della Fratellanza mondiale, il 4 Aprile, nella certezza che anche la tua Tavola avrà ormai 
predisposto gli opportuni festeggiamenti per quella data. E’ una magnifica occasione per fare uno Zafarrancho 
di Gala, invitando “autorità del mare” e non per far  conoscere loro i principi che ispirano la nostra Associazione. 
Nell’incontro dovremo ricordare i Fratelli della Tavola che navigano nei mari dell’Eternità. Tre rintocchi di 
campana ed un golpe de canon dovrebbero essere i segnali per dimostrare che li sentiamo sempre vicini con 
gioiosa intensità.

Come tu sai, carissimo Fratello, i Luogotenenti sono i principali custodi delle regole liberamente espresse nello 
statuto di Tavola e quindi devono sovrintendere al loro rispetto, con speciale riferimento alla frequenza prevista 
per le riunioni ed a quella dei Fratelli nelle stesse.

Ci sono Tavole che stanno navigando a velocità sostenuta ed altre, una piccola minoranza, che essendo incappate 
in una bonaccia o in correnti contrarie hanno difficoltà nel procedere.

Il mio augurio più intenso è che le prime possano trovare le opportunità per diffondere i nostri ideali anche in 
altre zone, che come ricorderai abbiamo già identificato, e le seconde sappiano riflettere sulla reale consistenza 
dei loro problemi per superare le avversità. 

Chi ritiene di averne bisogno sa di poter contare anche sulla mia collaborazione, per cercare di ritrovare assieme 
l’abbrivio che consente la ripresa di velocità nella navigazione.

Insisto nel ripetere, unitamente allo Scrivano Maggiore ed all’Armero Mayor, che la presentazione dei nuovi 
Aspiranti deve essere fatta con la massima ponderazione. Se saranno mediamente giovani, come auspichiamo, 
saranno loro il nostro futuro e gli amici Luogotenenti hanno in mano l’importante opportunità di orientarlo.

Non ho ancora presentato l’usuale numero di Dicembre del Golpe de Canon perché non ho ricevuto materiale 
sufficiente per realizzare le modifiche di contenuto che avevo auspicato. Resta e resterà un nostro “Bollettino”, 
ma vorrei che desse più spazio a racconti di mare, a riflessioni sulla Fratellanza ed alle tradizioni del mare, 
senza per altro trascurare le informazioni sulla corrente vita della Fratellanza.  Per far ciò è necessario avere la 
collaborazione dalle Tavole con i loro scritti, che ti sollecito a farmi pervenire.

Vorrei realizzare un resoconto fotografico su DVD della vita delle Tavole ( Marzo 2007 - Marzo 2008 ), da 
presentare durante lo Zafarrancio di navigazione del prossimo mese di Maggio e poi metterlo a disposizione 
delle Tavole interessate. Ti chiedo di attivarti per mandare nelle prossime due settimane a Fabio Bonini tutto il 
materiale a disposizione della tua Tavola.

Spero concorderai con me sull’opportunità di procedere sulle linee enunciate e con l’occasione, carissimo 
Fratello, ti mando i miei auguri più sentiti, a te alla tua famiglia ed a Fratelli e Schiave della  Tavola.   Che 
l’uovo di Pasqua sia pieno di felici sorprese!!!!

Un forte ed intenso abbraccio con una grand’ ORZZZAAAAAAA

                                             VIENTO EN POPA A TODA VELA

 Marcello Bedogni                                                   Dal covo di Tavolara il 19 Marzo del 2008 
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FRATELLI DELLA COSTA - ITALIA

Il Gran Commodoro

Carissimi Fratelli, Aspiranti e Cautive,                                                                                                                                        

ritornato ormai alla quotidiana normalità rivivo con nostalgica gioia il periodo 
di crociera trascorso assieme.

E’ stata un’esperienza significativa, alimentata dal simpatico ricordo dei tanti 
momenti passati  in vostra compagnia.          

Mi auguro che la navigazione, organizzata in occasione del 51° Zafarrancho 
Nazionale di Primavera, abbia risposto alle vostre attese e che con le reciproche 
frequentazioni si siano rafforzati anche schietti vincoli di amicizia, da sempre  
linfa vitale  dei nostri rapporti.

Il tempo è stato favorevole ed ha contribuito a farci   apprezzare le località visitate, 
ma anche la qualità della vostra compagnia è stata il valido ed insostituibile  
supporto per la riuscita dell’iniziativa.

Ora amici carissimi vi aspetto a Luglio, al Raduno delle Barche a Corfù e poi 
tutti assieme al prossimo Raduno Nazionale dei Luogotenenti a Modena, dal 24 
al 26 Ottobre 2008. 

Ci ritroveremo in queste occasioni per proseguire i lavori della Fratellanza e 
per gioire fraternamente ispirati dai nostri ideali e dai nostri riti.

Un forte abbraccio anche ai Fratelli di Tavola ed agli Infiltrados, cui avete 
concesso uno speciale Salvacondotto per partecipare alla nostra crociera.

     Che il buon vento vi porti verso mete felici. 

     El Cabecon

     Marcello Bedogni

     Dal covo di Tavolara N 40° 54’  E 09° 41’

     il tre di Giugno del duemilaotto           
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Querido Lugarteniente

y queridos Hermanos,

che bello sarebbe trovarci tutti riuniti sotto un maestoso albero di maestra scintillante di candeline e scambiarci 
abbracci fraterni e semplici considerazioni sul Natale, così, come si usa in famiglia.

Purtroppo, per un insieme di ragioni, non è praticamente possibile. Colgo quindi l’opportunità di stabilire con 
voi questo contatto ”virtuale”, che tuttavia non è la stessa cosa.

Si chiude un anno piuttosto difficile, almeno nella sua parte finale. Quanto a condizioni economiche e sociali 
il nuovo anno non si presenta meglio, anche se è giusto mantenere, cari Fratelli, la responsabile speranza che i 
colori dell’orizzonte ci portino  annunci di tempi migliori.

Nel recente passato troppe persone si sono imbarcate su “legni” non sufficientemente sicuri, portati da venti 
che sembravano spirare favorevoli e con l’idea di raggiungere traguardi forse eccessivamente ambiziosi.

Spesso è stato trascurato, quasi come rischiosa impronta dei tempi, di soffermarsi sui sempre validi valori della 
semplicità, o, non si è presa adeguata posizione davanti a manifestazioni di mancanza di etica, come se non ci 
riguardassero.

Ricordo la raccomandazione di un grande psicologo, E. Fromm, che già molti anni fa invitava a riflettere 
profondamente sulla scelta fra AVERE o ESSERE. Quanto è attuale la raccomandazione, ora che forse si va 
delineando per il prossimo futuro la necessità di un ripensamento per alcuni  stili di vita. Un futuro che non sia 
copia di nessun passato, ma sostenibile evoluzione del nostro essere  e dei migliori valori della tradizione.

In questa attuale situazione d’incertezza provo ancor più forte il desiderio di sentirci fraternamente vicini, nella 
speranza che il prossimo anno possa portare il mondo a riflessioni adeguate, idonee motivazioni e concrete 
iniziative per definire nuove e più efficaci rotte.

 

Bene CARISSIMI FRATELLI, confortato dalla certezza che noi Hermanos sapremo sempre risalire al vento, 
vi auguro di cuore BUON  NATALE ed un prossimo anno di serenità sulle rotte delle vostre famiglie e delle 
nostre care Tavole. Spero anche e vivamente che i Fratelli pratichino e diffondano senza esitazione gli alti 
valori dell’Ottalogo, mantengano immutato il loro amore per il mare, assieme allo spirito bucaneros e che la 
società in cui viviamo sia sempre più sensibile alle insostituibili ragioni dell’ESSERE.

Con un forte, forte abbraccio pieno di mare e d’affetto vi auguro venti sostenuti e andature portanti.  
OORZZAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

con

El Cabecon

Marcello Bedogni

Dal covo autunnale di Porto Rotondo

N  40° 02’   E  09° 32’                                                                        il 18 Dicembre dell’anno 2008 
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AI LUOGOTENENTI

delle Tavole italiane

Loro Covi

Hermanos Carissimi,

s’avvicina il 4 Aprile, una data per noi significativa che ci ricorda l’anniversario di 
fondazione della Tavola di Santiago, e quindi l’inizio della navigazione di una particolare 
idea di Fratellanza che tutt’ oggi sta ancora diffondendosi in diversi Paesi del mondo.  

I Confratelli di altri litorali nazionali si stanno apprestando a ricordare l’avvenimento

con Zafarranchos celebrati in amicizia alle latitudini più disparate. 

Noi non saremo da meno come nostra consuetudine, cogliendo quest’occasione per 
invitare anche qualificati “attori marini del territorio” a partecipare alle nostre riunioni, 
dimostrando loro la profondità dell’Ottalogo e del sentire fraterno. Altro elemento 
altamente significativo della riunione del 4 Aprile è il ricordo affettuoso dei Fratelli che 
navigano nei mari dell’Eternità. Come sapete esiste un rito a questo riguardo, che con 
intenti unificatori è stato riportato recentemente nel paragrafo RITI dell’aggiornamento 
al sito internet della Fratellanza italiana.

Bene Fratelli carissimi, non potendo per evidenti ragioni essere presente alle celebrazioni 
di tutte le Tavole auguro a voi ed alla Tripulacion buon Zafarrancho dell’Anniversario, 
assieme a sentiti ed intensi saluti inviati sulle ali dei venti più favorevoli.

La maggior parte di voi avrà già visto l’aggiornamento al sito della nostra Fratellanza, 
dove è assicurata una protezione dati rispondente alla normativa attuale. Spero che questo 
lavoro incontri il vostro gradimento, in ogni caso il sito è un’arena d’informazione e di 
confronto che attende vostri apporti e consigli. Assieme al Cabeçon ci hanno lavorato 
intensamente lo Scrivano Maggiore ed il Fratello Mosele, il Cimbro Cibernautico. Con 
l’occasione ringrazio entrambi ancora e sentitamente, in nome della Fratellanza, per 
l’appassionante contributo prestato. 

Lo Scrivano Maggiore Giovanni Bigozzi vi ha già mandato i nominativi dei Fratelli 
che, secondo le indicazioni del Consiglio Grande e Generale del 2002, hanno inteso 
proporre la loro candidatura per le cariche elettive del prossimo biennio.
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Vi prego ringraziare questi Fratelli per la disponibilità e mi auguro che qualora ottengano 
il sostegno del C.G.e G. possano contribuire a sempre maggiori affermazioni e successi 
per la nostra Fratellanza. Desidero rivolgere  un invito tramite vostro a quanti, forse 
titubanti, non hanno posto la loro candidatura,  perchè riconsiderino la cosa nella tornata 
elettiva del 2011.

La nostra associazione ha ormai impegnativamente raggiunto un numero abbastanza 
elevato di partecipanti e quindi necessità d’apporti freschi e motivati per gestire sempre 
più adeguatamente la sua indubbia evoluzione nel futuro.

Sapete tutti quanto è importante partecipare e fraternizzare durante gli incontri nazionali 
della Fratellanza; anche il Consiglio Grande e Generale l’ha affermato a più riprese, 
quindi v’invito fermamente a considerare la partecipazione vostra, o di un delegato in 
caso d’impossibilità, allo Zafarrancho Nazionale di Primavera, a Livorno nel prossimo 
Maggio. Facciamo veramente in modo di esserci tutti per celebrare coralmente un 
intenso momento di festa e Fratellanza.

Spero di non essere stato troppo prolisso, perché se è vero che il tempo è denaro in 
questi momenti se ne deve pur tener conto.

Il Raduno Nazionale di Barche di Giugno, nel bellissimo mare della Sardegna del sud, 
non è attualmente considerato fra le manifestazioni che richiedono statutariamente la 
presenza delle varie Tavole, ma è pur tuttavia un’originale ed importante occasione di 
incontrarci tutti assieme sul mare, almeno una volta l’anno. E’ quindi un evento che 
dobbiamo rafforzare con una massiccia partecipazione di Fratelli. Può essere veramente 
il caso di far ricorso all’entità numerica delle Tavole invitando i Fratelli ad assolvere la 
funzione di rappresentanza, nel caso voi foste impossibilitati, ad esempio per aver già 
partecipato allo Zafarrancho Nazionale di Maggio 

Carissimi amici chiedo come il solito la vostra preziosa ed indispensabile collaborazione 
per il miglior successo di questa nostra meravigliosa associazione.

Buon vento e mare favorevole. ORZZZAAAA con un abbraccio pieno di mare.

El Cabeçon

� Dal Covo primaverile, il venticinque Marzo del duemilanove.
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A Luogotenenti e Scrivani

delle Tavole italiane

loro Covi

Oggetto: PREMIO NAZIONALE FRATELLI DELLA COSTA  - ITALIA

Hermanos carissimi,

la trasmissione del documento in oggetto mi permette di ringraziare voi e quanti  Fratelli 
hanno voluto testimoniare vostro tramite la loro fiducia in occasione della mia elezione 
alla carica di Gran Commodoro, per il periodo giugno 2009 – maggio 2011.

Il programma d’attività del biennio, approvato nel C.G.e G. di Tirrenia il 16-5-2009, 
sarà pubblicato sul nostro sito internet, interamente rinnovato, ( diffondete la notizia del 
sito e delle modalità d’access presso tutti i vostri Fratelli ed Aspiranti) e sul prossimo 
Golpe de Canon.

Ho chiesto allo Scrivano Maggiore di inviarvi questo regolamento del PREMIO 
NAZIONALE FRATELLI DELLA COSTA – ITALIA,  che è parte del programma sopra 
accennato, perché attraverso la vostra diffusione sia possibile arrivare a premiazioni 
già dal prossimo Raduno dei Luogotenenti, che si terrà a Portorose, vicino a Trieste, il 
9-10-11 Ottobre 2009, in occasione della Barcolana.

Scopo del Premio è  attribuire un riconoscimento a quante Tavole o singoli hanno 
meritoriamente svolto attività sul mare e per il mare, contribuendo contemporaneamente 
a sviluppare la comprensione tra Fratelli e la diffusione dello spirito di Fratellanza 
secondo i superiori insegnamenti dell’Ottalogo.

Un ringraziamento particolare a Giorgio Centaro, Luogotenente di Porto Maurizio, per 
aver contribuito in modo determinante alla creazione di questo regolamento.

� Con affetto

� Marcello Bedogni

� Dal Covo primaverile 28-5-2009                   
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...dallo Scrivano Maggiore
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Eventi Nazionali





Le foto del Raduno di barche di Carloforte - 
giugno 2007

Il Fra. Carlo Pellegrino “Poeta” fra l’AM Di Martino e il Gran Comm. Bedogni

Solenne investitura di due tigrotti da parte 
dell’Armero Mayor Comm. Edilio Di 
Martino
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andatura di buon braccio, vele a segno

Adraura di Alberto Melis

Vista degli ormeggi di Carloforte
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51° Zafarrancho Nazionale 
di Primavera 

Crociera sulla M/N MSC LIRICA dal 24 al 31 maggio 2008 
con itinerario Capitali del Nord Europa

 Carissimi Fratelli, 

come d’uso, nell’anno non elettivo lo Zafarrancho di Primavera si svolge in navigazione. Il nostro Gran 
Commodoro Marcello Bedogni, raccogliendo anche indicazioni pervenute da diversi Fratelli, ha annunciato 
al Consiglio Grande e Generale di Abano Terme che lo Zafarrancho di Primavera del 2008 si terrà sulla 
M/N Lirica, prestigiosa nave della Compagnia di Navigazione MSC in navigazione sull’itinerario “ Le 
Capitali del Nord “. Nel corso dello Zafarrancho si riunirà anche il Consiglio di Quadrato e si terrà il 
Consiglio Grande e Generale. 

L’itinerario sarà il 
seguente: data 

Porto Arrivo Partenza

Sabato 24 maggio Copenhagen (Danimarca) == 18.00
Domenica 25 maggio Kiel (Germania) 08.00 16.00

Lunedì 26 maggio Visby (Svezia) 14.00 19.30
Martedì 27 maggio Stoccolma (Svezia) 08.30 16.30

Mercoledì 28 maggio Tallinn (Estonia) 09.00 16.00
Giovedì 29 maggio San Pietroburgo (Russia) 07.00 19.00
Venerdi 30 maggio In navigazione == ==
Sabato 31 maggio Copenhagen 09.00 == 
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Raduno nazionale di barche del 2008 
CORFU - resoconto della manifestazione

“Tutti in coperta. C’è qualcosa di strano in coperta,”. C’è stato un momento di  
particolare tensione a bordo del “Pinky”, la barca del Commodoro Edilio Di Martino, 
in navigazione fra la Sicilia e la Sardegna, al rientro dallo Zafarrancho di Corfù: era 
la notte fra il 7 e l’8 agosto scorso e la barca solcava il mare in una traversata che 
si annunciava tranquilla. Quella notte qualcosa di strano, in effetti, stava proprio 
accadendo: dopo la cena consumata allegramente nel pozzetto dall’equipaggio di 
“Pinky”  si diffondevano improvvisamente le note del famoso “Tanti auguri a te, tanti 
auguri a te”, mentre una candelina accesa illuminava la cassata siciliana che i Fratelli 
della Tav. di Cagliari Angelino Casu, Carlo Maccioni ed il Lgt. della Tav. di Carloforte 
Giuliano Cois avevano imbarcato di nascosto (artefice il Fratello Carlo durante la sosta 
a Palermo) per festeggiare il compleanno di Edilio che, proprio in navigazione e proprio 
sulla sua barca, ha raggiunto il traguardo degli 81 anni. Una bottiglia di Prosecco, di 
quello buono, e le numerose orze con la tradizionali polveri dei Fratelli della Costa 
hanno completato la festa a bordo organizzata dai tre generosi Fratelli che hanno saputo 
interpretare e dimostrare nel modo migliore l’affetto e la stima per l’Armero Mayor in 
una atmosfera magica e indimenticabile.
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Organizzato dalle tavole di Cagliari e Serpentara

A VILLASIMIUS IL SOLSTIZIO D’ESTATE 2009
UN RADUNO TRA MARE, ORZA E FOLK

L’appuntamento era per il 19, un venerdì di giugno, ma i Fratelli della Tavola di Cagliari avevano 
ancora da approntare numerosi, piccoli dettagli per accogliere degnamente chi aveva deciso di muovere 
i propri legni e partecipare al Raduno del Solstizio d’estate 2009 a Villasimius. E così, il giovedì 
precedente, una piccola flottiglia (formata da nove imbarcazioni) si è mossa da Cagliari per raggiungere 
il Marina al centro dell’Area protetta di Capo Carbonara: Occhi Azzurri, Sa Guenka, Jonathan, Calma 
Piatta, Pinki, Sula, Solo mia, Adraura e Una One si sono quindi ritrovate all’ormeggio di Villasimius 
dopo tre ore circa di navigazione. La prima cura è stata per le barche, poi subito al lavoro: banderin 
negro da far sventolare sul pontile per indicare ai Fratelli dove attraccare, altre da sistemare nel 
punto d’accoglienza e poi ancora da preparare le confezioni dei vini (della Cantina di Dolianova) 
che avrebbero dovuto ricordare i profumi della Sardegna racchiusi in bottiglia. E inoltre si dovevano 
contattare i ristoranti per le ultime, indispensabili raccomandazioni. Alla testa di tutti, i luogotenenti 
della Tavola di Serpentara, Giampaolo Porcu, e della Tavola di Cagliari, Fabio Scarpellini, che con il 
suo attivismo ha trascinato gli altri Fratelli ben disposti, comunque, a impegnarsi per la buona riuscita 
dello Zafarrancho. 
Ed ecco spuntare l’alba del primo giorno dedicato al Solstizio: venerdì 19 giugno. È la giornata 

degli arrivi che si annunciano numerosi e gli sguardi di tutti vanno oltre la diga di sopraflutto pronti 
ad avvistare gli alberi che innalzano il banderin negro sulla crocetta di sinistra: Juanita e La Curuca 
non tardano a farsi avanti: sono della Tavola di Serpentara e quindi di casa, ma hanno raggiunto il 
porticciolo di Villasimius salpando da Cagliari, loro scalo d’armamento. Poi di seguito (anche se non 
proprio in quest’ordine) è stata la volta di Tiziana, della Tavola di Puerto Escuso, che ha attraccato 
dopo una navigazione di due giorni. Molti di più ne ha impiegato Elina, della Tavola di Firenze, come 
anche Magari e Perthamina, della Tavola di Modena. Miglia a poppa ne hanno lasciate molte anche 
Summertime, della Tavola di Sferracavallo, e Athos della Tavola di Favignana.
Per tutti erano pronte trappe da porgere, feste, abbracci, cime a doppino, pacche sulle spalle. Per 

tutti era il segnale di inizio della festa. In tutto sedici belle barche i cui equipaggi hanno contribuito 
a formare il pattuglione dei novanta partecipanti al Raduno del Solstizio d’Estate 2009 (organizzato 
dalle Tavole di Cagliari e di Serpentara) in rappresentanza di diciannove Tavole: Alghero, con il Lgt. 
Roberto Scarpa, Bologna, con il Lgt. Daniela Farioli, Cagliari, con il Lgt. Fabio Scarpellini, Capo 
Circeo, con il Fr. Romano Less, Carloforte, con il Lgt. Giuliano Cois, Catania, con il Lgt. Concetta 
Anfuso, Etrusca, con il Fr. Umberto Caroppo, Favignana, con il Lgt. Domenico Speciale, Firenze, con 
il Fr. Luigi Salani, La Spezia, con il Lgt. Luciano Brighenti, Marsala, con il Lgt. Carlo Pellegrino, 
Messina, con il Lgt. Franco Schinardi, Modena, con il Lgt. Vittorio Lucchese e l’H.M.
Mario Bianchi, Puerto Escuso, con il Lgt. Gilberto Castelli, Punta Ala, con lo Scr. M. Giovanni 

Bigozzi e il Lgt. Claudio Bronzin, Serpentara, con il Lgt. Giampaolo Porcu, Sferracavallo, con il Lgt. 
Lorenzo Guarino, Tavolara, con il Gran Commodoro Marcello Bedogni, Trieste, con il Lgt. Dario 
Masiero.
Il Raduno del Solstizio poteva iniziare. E infatti è iniziato alla grande quando, la sera (le luci del 

tramonto illuminavano ancora il prato verde del ristorante “Le Anfore”) è stato servito l’aperitivo 
di benvenuto da due ragazze che indossavano il costume tradizionale del loro paese, accompagnate 
dal suono antico, lamentoso e affascinante delle “launeddas”, lo strumento musicale formato da tre 
canne di palude, la cui origine ha radici profonde nella storia del Mediterraneo. Quasi un biglietto 
da visita della Sardegna fra tradizione, cultura e attualità. Poi, stimolati dal prosecco, tutti a tavola 
ad assaporare i piatti a base di pesce, ma soprattutto a riprendere il filo di discorsi iniziati in altre 
occasioni, a raccontare di nuove avventure ed esperienze. A rinsaldare, in sostanza, il legame che 
unisce i Fratelli e che crea la Fratellanza. Fra un’Orza e un Golpe de cañon, c’è anche il tempo per le 
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raccomandazioni per la mattinata successiva: in programma la regata che deve assegnare il trofeo in 
memoria dello Scrivano Maggiore Alberto Belli, in navigazione nel mare eterno.
Qualcosa di strano era nell’aria mattutina del sabato 20 giugno. Nubi cariche di acqua si attardavano 

minacciose nonostante il maestrale avesse iniziato a soffiare dalla notte: prima deboluccio, poi in 
un crescendo degno del migliore Bach (Johann Sebastian, naturalmente) sempre più forte sino a 
raggiungere sotto raffica i trenta nodi. Insomma, la regata rischiava di venire compromessa. Ma, 
come capita sempre in questi casi e come suggerito dal presidente di giuria Sandro Ricetto, la parola 
finale è agli skipper e chi se la sente può uscire e affrontare le acque fra Capo Carbonara e l’Isola dei 
Cavoli. E così Occhi Azzurri, del Lgt. Fabio e del Fr. Luciano, Elina, del Fr. Luigi, e Magari, del Fr. 
Mario, si avventurano (terzarolati) in quella che può essere considerata la metamorfosi di una regata 
che diventa veleggiata. 
Poco importa se gli altri equipaggi preferiscono “poltrire” in banchina, ma il vento è rabbioso e 

occorre rinforzare molti ormeggi, aggiungere qualche traversino, controllare se le trappe tengono. 
Gli altri, i “terraioli”, decidono di percorrere rotte diverse. Tredici fratelli, al comando del Lgt.

Giampaolo, si imbarcano su due fuoristrada per percorre i sentieri che si arrampicano sulle montagne 
dei “Sette Fratelli”, fra boschi e rocce a strapiombo, alla scoperta di ruderi nuragici testimoni della 
preistoria sarda. Per giungere infine a godere di panorami da incanto sulle colline che degradano sul 
golfo di Carbonara, sino al momento della sosta in un ovile dove è stato allestito il pranzo tipico dei 
pastori sardi, spartano e gustoso, indispensabile a far riprendere le forze agli esausti Fratelli. Nel 
pomeriggio il rientro nei rispettivi alberghi per un meritato relax. Poi ci si prepara al Gran Gala della 
sera. Il ristorante “Il ragno blu” non è lontano dal porto e accoglie spesso le incursioni dei Fratelli 
della Costa che sono un po’ di casa nella sala grande del locale con vista sul mare, increspato da onde 
che frangono: uno spettacolo, fin tanto che c’è luce. 
L’arrivo dei Fratelli, delle Schiave, degli Aspiranti, dei Tigrotti, dei Simpatizzanti, degli amici è 

festoso e i calici degli aperitivi brillano e tintinnano, mentre ci si avvicina ai tavoli alla ricerca di 
quello con il gruppo con cui si chiacchiera, si scherza, si ride.
Non si possono ignorare le parole di benvenuto pronunciate dai Lgt. Fabio Scarpelli e Giampaolo 

Porcu. Non parole di circostanza, ma di sincera soddisfazione per aver visto accolto il loro invito al 
Raduno da parte di tanti Fratelli, gratificando l’impegno e la cura messi nel cercare di organizzare lo 
Zafarrancho nel migliore dei modi.
Un ringraziamento agli organizzatori a nome di tutti i Fratelli è giunto dal Gran Commodoro 

Marcello Bedogni che ha tenuto a ribadire la validità di manifestazioni che hanno lo scopo di far 
navigare i Fratelli e di farli incontrare nell’ambiente a loro più congeniale, formato da tre componenti 
fondamentali: mare, barche, porti.
Ma le parole sono state spesso interrotte dalle portate e dalle bordate di improvvisi Golpe de 

cañon.
In uno dei pochi intervalli, c’è stato lo spazio per lo scambio dei doni e per le premiazioni.
Due in particolare meritano di essere ricordate. Il premio per la barca che ha percorso più miglia per 

raggiungere Villasimius è stato assegnato a “Elina” del Fratello Luigi Salani a cui è stato consegnato il 
modello di un brigantino realizzato da Mario Aste, della Lega Navale di Teulada, da sempre amico dei 
Fratelli della Costa. Il secondo consisteva nel Trofeo Alberto Belli, da assegnare alla Tavola vincitrice 
per tre volte consecutive delle regate in programma nei Solstizi. In pole position era la Tavola di 
Cagliari a cui è stato comunque assegnato il Trofeo, pur non vincendo la terza regata (che non si è 
svolta), ma partecipando comunque, con Occhi Azzurri, alla veleggiata che si è svolta in condizioni 
di vento e di mare non facili. E Daniela Farioli, nel consegnare il trofeo dedicato al suo compagno, 
questo ha messo in rilievo ritenendo giusto e meritato il premio a chi aveva già collezionato due 
vittorie ed era pronto a confrontarsi in mare per ottenere il terzo successo.
Un lungo e commosso applauso ha sottolineato la decisione di Daniela, che ha così consegnato 

ufficialmente il trofeo al Lgt. della Tavola di Cagliari, Fabio Scarpellini. La Fratellanza si manifesta 
anche con questi valori e sentimenti largamente e sinceramente condivisi.
Sottolineati da Golpe da cañon a raffica sparati (in splendido spagnolo) dallo Scrivano Major 

Giovanni Bigozzi, dai numerosi Luogotenenti delle Tavole rappresentate e, per la prima volta nella 
storia della Fratellanza italiana, uno anche in lingua sarda elaborato (dopo attente indagini e ricerche 
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filologiche) dal Fratello Peppuccio Serru (nel nome una garanzia di sardità) il cui testo dice:
Pesaisindi!!!
Po tres mannus corpus de balla Cun bruvura bianca o niedda In saludi e diciu de tottu sa cumpangia 

De is fradis de sa Costa e de is feminas insoru! Approntai is cannonis!!! Prontus ??? Carrigai, puntai, 
fogu!!! (tre volte) Bai a bentu!!! (tre volte).
E nonostante la scarsa familiarità dei più con una lingua spesso ostica agli stessi abitanti dell’isola, 

l’Orza in sardo ha ottenuto un meritato successo, con richiesta di copie del testo e promesse di 
pubblicazione in notiziari e bollettini della Fratellanza. Che vuol dire il fascino dell’esotico...! Ma 
ritornando a cose (si fa per dire) serie, il Raduno del Solstizio aveva in serbo altre sorprese per la 
giornata conclusiva di uno Zafarrancho fuori dal comune: la visita a volo d’uccello della città di Cagliari 
doveva precedere il pranzo in una casa tipica di un paese dell’hinterland. Eppure Cagliari avrebbe forse 
meritato maggiore attenzione, ma i tempi strettissimi dell’organizzazione hanno consentito soltanto 
di godere di alcuni panorami sul golfo, di uno scorcio del Castello, il rione medioevale della città, di 
pochi e non molto rappresentativi monumenti. Una città elogiata tempo fa da Paolo Isotta (inviato 
del Corriere della Sera) che scrisse: «E’ di moda trascorrere le vacanze in California; i giornali sono 
inondati di fotografie della bella San Francisco considerata meta suprema.
Però in Cagliari, una delle più belle città del mondo, noi italiani abbiamo una San Francisco tirrenica, 

la quale in spazi più ristretti rinserra ben altra copia di meraviglie». Intanto anche sulla “San Francisco 
tirrenica” quella domenica è piovuto: non molto, ma il tanto sufficiente a far risalire rapidamente la 
comitiva sul pullman e avviarla verso Maracalagonis, il paese a pochi chilometri dal capoluogo, dove 
i Fratelli della Costa erano attesi nella casa-ristorante di un personaggio, Vincenzo Atzeri, noto in 
molte parti del mondo per la sua dedizione e conoscenza del folklore sardo.
Le ragazze e i ragazzi del suo gruppo, nel ricco costume tradizionale, hanno prima servito a tavola 

un pranzo che pareva tratto dalle pagine di Grazia Deledda, poi hanno dato vita a uno spettacolo di 
balli, di musica e di canti. Quasi un’antologia, una compilation, dei brani più noti e rappresentativi 
del folklore e delle tradizioni popolari dell’isola.
Su quelle note, spesso malinconiche, il Raduno del Solstizio d’estate di Villasimius ha concluso 

le manifestazioni ufficiali. Ed è iniziata la fase, non meno malinconica, dei saluti e degli abbracci. 
Così come era iniziato, il Raduno si stava chiudendo con manifestazioni di affetto e di amicizia tra 
Fratelli che hanno ripreso il mare con prua verso nuove navigazioni e nuovi porti. Buon vento a 
tutti! E al prossimo Solstizio.
Pepper
Bit. 1961

88



89



90



91



92



93



94



95





Delle Tavole Italiane
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L’Hermano Mayor Salvatore Campus 
naviga nel mare eterno

Una vita trascorsa

con l’eleganza di una danza

 

È sempre difficile ricordare con parole adeguate un Fratello che ha salpato l’ancora per 
navigare nel mare dell’eternità. Lo è ancora di più quando riemergono dalla memoria 
volti, espressioni, parole che, come tessere, creavano il vasto mosaico della personalità 
dell’Hermano Mayor Salvatore Campus, bitacora 749, scomparso negli ultimi giorni di 
dicembre del 2006. Chi lo ha conosciuto sa che le parole che si possono utilizzare per 
tratteggiarne la figura suonano stonate e inadeguate. Ecco perché è preferibile conservare 
nella memoria l’immagine che lo ritrae sul ponte della sua barca: l’aristocratica “Ciaccona”, 
quella meraviglia di legni e ottoni messi insieme dalle mani esperte del cantiere Sangermani, 
proprio come i legni e gli ottoni che, nella danza in voga nel XVII secolo, sono parte integrante 
della composizione musicale che si svolge a ritmo ternario e andamento lento. L’eleganza di 
una danza, l’eleganza di una barca non potevano che far parte del corredo di una persona 
elegante come Salvatore Campus, che aveva fatto della signorilità il suo naturale tratto 
umano.

L’Hermano Mayor amava il mare e la sua barca e a questa passione ha dedicato la sua vita 
e il suo impegno sia come Fratello della Costa (il suo numero di bitacora ci dice qualcosa) 
sia come esponente politico di spicco della Sardegna. Originario di Bitti (a pochi chilometri 
da Nuoro) si era trasferito giovanissimo a Cagliari per studiare prima al liceo Dettori, 
poi all’Università laureandosi in medicina e diventando in seguito uno stimato otorino. 
Contemporaneamente aveva coltivato l’amore per il mare iniziando a navigare a vela, 
praticando, in modo pionieristico, attività subacquee e occupandosi, da politico appunto, 
di turismo, un settore dove la Sardegna e il suo splendido mare aveva appena iniziato ad 
affacciarsi. Gli piacevano le sfide difficili e il progetto di porre la Sardegna turistica all’attenzione 
internazionale era una di quelle idee che lo stimolavano nell’azione e nell’impegno civile. Suo 
è stato il progetto di realizzare il porticciolo turistico di Marina Piccola a Cagliari, una realtà 
che ha contribuito enormemente alla diffusione della nautica da diporto nel sud dell’isola. 
Salvatore Campus è stato anche presidente della Lega Navale Italiana, sezione di Cagliari 
che è stata fondata il 24 luglio 1902. Ed è stata la prima associazione sportiva che ha diffuso 
in Sardegna lo sport della vela.

Salvatore Campus naviga ora in un Oceano tranquillo, forse alla ricerca di un ridosso, di 
una spiaggia dove ripensare alle cose buone realizzate in terra (e in mare) e all’affetto e 
amicizia di tanti Fratelli. Horza, Hermano Mayor, Horza!

 

                                                                                         Pepper
                                                                                   Bitacora 1961
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27 27 OTTOBRE 2007OTTOBRE 2007

  

ABANO TERME
50° RADUNO NAZIONALE DEI LUOGOTENENTI

  

Ha avuto luogo ad Abano Terme dal 26 al 28 ottobre

2007 il 50° Raduno Nazionale dei Luogotenenti e, in un

nutrito o.d.g., era prevista l’investitura da Aspiranti a

Fratelli; in tale circostanza, tra altri, è stato accolto come

Fratello il nostro Aspirante Dr. Ing. Ballarin Lino, che è

entrato a far parte a pieno titolo della Fratellanza.

Ha preso parte al Consiglio Grande e Generale il

Luogotenente della nostra Tavola, che ha presentato il

nostro Aspirante, ed hanno partecipato alla cerimonia

dell’investitura ed alla Cena di Gala i Fratelli:

-          il Luogotenente e la Sig.ra Franca

-          il Fratello Giuseppe Dal Martello e la Sig.ra Rita

-          il Fratello Pagan Luciano e la Sig.na Alessia

-          il Fratello Nordio Pierluigi

-          il Fratello Penzo Claudio

-          l’allievo Perini Vito

e ovviamente il neo Fratello Ballarin Lino.

 

Cerimonia dell'investitura come sempre suggestiva e Cena

di Gala molto partecipata, colorata e tanto rumorosa per

ripetuti “orza”.

 

Durante la cena di gala é stato rivolto alla nostra Tavola
un'elogio particolare per le riflessioni espresse dal nostro
Fratello Beppe Dal Martello che interpretando lo spirito di
tutti noi ha cosi recitato:
 

        Tavola di Chioggia 

                    

                                                      

              Lettera di Corsa
                              

  
  Chioggia,  li  11 Ottobre 2007                                   Ai

Fratelli,  agli  Aspiranti
ed agli  Allievi della
Tavola di Chioggia

       Carissimi,       Carissimi,
   Sabato    Sabato 27 Ottobre 27 Ottobre p.v.,  p.v.,  avra' luogo ad Abano Terme ilavra' luogo ad Abano Terme il
Consiglio Grande e Generale Consiglio Grande e Generale della Fratellanza Italiana edella Fratellanza Italiana e
ritengo sia opportuna la ritengo sia opportuna la nostra partecipazione almeno allanostra partecipazione almeno alla
Cena di Gala .  Vi Cena di Gala .  Vi invito pertanto a prenotare a mezzo fax lainvito pertanto a prenotare a mezzo fax la
Vostra partecipazione Vostra partecipazione ed a confermarmela telefonicamenteed a confermarmela telefonicamente
allo  041 491300. allo  041 491300. Ritenendovi d'accordo, conto che ciRitenendovi d'accordo, conto che ci
rivedremo ad Abano rivedremo ad Abano Terme, contribuendo alla buona riuscitaTerme, contribuendo alla buona riuscita
di questo 50° di questo 50° Zaffarancho Nazionale dei Luogoteneti.Zaffarancho Nazionale dei Luogoteneti.
              
        
    Vi     Vi aspetto tuttiaspetto tutti
    Grazie     Grazie e Buon Ventoe Buon Vento
    Lgt.      El     Lgt.      El Doge Giancarlo PaganDoge Giancarlo Pagan
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Fratello Beppe Dal Martello che interpretando lo spirito di
tutti noi ha cosi recitato:
 

        Tavola di Chioggia 

                    

                                                      

              Lettera di Corsa
                              

  
  Chioggia,  li  11 Ottobre 2007                                   Ai

Fratelli,  agli  Aspiranti
ed agli  Allievi della
Tavola di Chioggia

       Carissimi,       Carissimi,
   Sabato    Sabato 27 Ottobre 27 Ottobre p.v.,  p.v.,  avra' luogo ad Abano Terme ilavra' luogo ad Abano Terme il
Consiglio Grande e Generale Consiglio Grande e Generale della Fratellanza Italiana edella Fratellanza Italiana e
ritengo sia opportuna la ritengo sia opportuna la nostra partecipazione almeno allanostra partecipazione almeno alla
Cena di Gala .  Vi Cena di Gala .  Vi invito pertanto a prenotare a mezzo fax lainvito pertanto a prenotare a mezzo fax la
Vostra partecipazione Vostra partecipazione ed a confermarmela telefonicamenteed a confermarmela telefonicamente
allo  041 491300. allo  041 491300. Ritenendovi d'accordo, conto che ciRitenendovi d'accordo, conto che ci
rivedremo ad Abano rivedremo ad Abano Terme, contribuendo alla buona riuscitaTerme, contribuendo alla buona riuscita
di questo 50° di questo 50° Zaffarancho Nazionale dei Luogoteneti.Zaffarancho Nazionale dei Luogoteneti.
              
        
    Vi     Vi aspetto tuttiaspetto tutti
    Grazie     Grazie e Buon Ventoe Buon Vento
    Lgt.      El     Lgt.      El Doge Giancarlo PaganDoge Giancarlo Pagan
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quelli  che sanno ascoltare quelli  che sanno ascoltare il  fruscio di un'onda cheil fruscio di un'onda che
si infrange sulla prua di una barca. Sono momenti si infrange sulla prua di una barca. Sono momenti didi
riflessione per  guardarsi dentro e capire il  sensoriflessione per  guardarsi dentro e capire il  senso
della vita."della vita." 

Dalla Scrivaneria Maggiore dalla Tavola giungono i migliori

complimenti ad Alessia  che ha interpretato come sempre

bene e fedelmente I costumi ed usi del tempo della

 pirateria. 

           

        

"Il "Il mare mare  a qualcuno parla e a qualcuno no; beati a qualcuno parla e a qualcuno no; beati
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Resoconto dello Zaf per il cinquantenario 
della Tavola di Firenze

Venerdi sera zaf informale allo “Sbarco 
dei Pirati”

Un Fratello belga con il Fr.Romano 
Bernabei di Firenze e la sua Cautiva 
Corinne

La Tavola di Bologna con il Lgt. Daniela 
Farioli e lo Scrivano Vittorio Venturi

Il tavolo del Gran Commodoro Bedogni

Marilù Durazzini fra Cesare Bettini e 
Giovanni Bigozzi
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Foto passata (e rifiutata) dalla censura della 
Fratellanza ma recuperata di straforo  per il piacere di 
offrire qualcosa anche a chi non c’era e forse non ci 
avrebbe mai creduto.

Aperitivo al Gran Galà

La splendida sala del Gran Galà

Il Vigìa di Francia col figlio Aspirante e la nostra 
Brigitte Piantella
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Scambio di doni con la Fratellanza di Francia

Scambio di doni con la Tavola di Bologna

Scambio di doni con la Fratellanza del Belgio

Scambio di doni con la Fratellanza italiana
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Visita alla Certosa di Firenze

I chiostri della Certosa

Il Gran Commodoro Bedogni con il Lgt. Speciale e il 
Lgt. Schinardi

Le foto sono di Foto Gioia
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Gita a Pianosa
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Attività 2007 - 2008

2 febbraio 2007 Zaf di febbraio - Conferenza del Dott.Caselli sul tema “Le origini dei 
Liguri” - Covo della “Gira” - Presenti  17 p.

9 marzo 2007
Zaf di marzo - Con la presenza dell’Armero Major Bedogni - Conferenza 
dello Scrivano Luciano Brighenti sul tema “Le origini della “Preghiera 
del Marinaio” - Covo della “Gira”. Presenti 23 p.

20 aprile 2007
Zaf di aprile - Conferenza e proiezione diapositive del Fratello Filippo 
Milazzo sul tema della costruzione di una centrale elettrica in Islanda - 
Covo della “Gira”. Presenti  15 p.

1 giugno 2007 Zaf di giugno - Conferenza del velista Vasco Bardi sul tema “La Goletta 
di Shelley - Covo della “Gira” - Presenti  19 p.

2 agosto 2007 Visita alla Nave Scuola Uruguayana a Livorno - Pranzo a Quercianella 
con i Fratelli della Tavola di Livorno - Presenti 15 p.

21 settembre 2007 Zaf di autunno - Conferenza dell’Ing.Barberis sul Tema “La sfida italiana 
alla America’s Cup in Spagna” - Covo della “Gira” - Presenti 19 p.

9 novembre 2007 Zaf di novembre . Conferenza del dott.Calzolari sul tema “L’evoluzione 
dei mari nelle nostre regioni” - Covo della “Gira”. Presenti 19 p.

22 dicembre 2007 Zaf degli “Auguri” - Presenti ospiti delle Tavole di Torino e Porto 
Maurizio - Covo della “Gira” - Presenti 25 p.

1 febbraio 2008

 Incontro con i Lions di Lerici - Presente  l’Armero Mayor Bonini che 
ha presentato il libro “Easy” e commentato la sua traversata atlantica.- 
Ristorante “Golfo dei Poeti a Lerici” - Presenti 80 Lions e  15 della 
Tavola della Spezia

8 marzo 2008
Zaf della “Festa della Donna” - Conferenza dei Com.ti Gatti e Carta 
sul tema “Gli ex voto marinari di Montallegro” - Covo della “Gira” - 
Presenti 34 p.

4 aprile 2008
Zaf per la “Giornata Mondiale della Fratellanza della Costa” - Breve  
riassunto del Luogotenente sul significato della ricorrenza - Covo della 
“Gira” - Presenti 24 p.

23 aprile 2008 Zaf in onore del Com.te del “Vespucci “ Mauro Bonora e suo Stato 
Maggiore-Covo della “Gira” - Presenti 21 p.

9 maggio 2008 Visita a bordo della Nave Scuola Amerigo Vespucci. Arsenale Marina 
Militare - Presenti  16 p.

14 giugno 2008 Zaf di giugno - Conferenza del Com.te Peragallo sul  tema “Metodi di 
navigazione dal 700’ ad oggi”. Rist. Negrao - Presenti 22 p.
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Tavola di Lecce
Barcolana 2008
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Tavola di Licata 2009
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Tavola di Livorno
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Lettera ai Fratelli di Livorno 
dal C.A. Fabio Bonini
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!!!
Lo scriba Jim Lakes         
Il cons. Marchetto       Modena 
19/6/08 
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FRATELLI DELLA COSTA 
         TAVOLA DI MODENA

Ai Fratelli, Aspiranti, Simpatizzanti, Captive, Tigrotti ci 
ritroveremo, per lo Zafarrancho di Giugno 2008, la sera di San 
Giovanni. 

martedì 24                                            
da Zanichelli via Vandelli 668 - Maranello 

ore 20,30 (� 20 circa) 
 . 
 Fra tigelle e lambrusco parleremo delle nostre prossime crociere 
estive ed il Luogotenente ci fornirà informazioni sul Programma dello 
Zafarrancho Nazionale di Ottobre. 
  
 Nell’occasione saranno consegnate le camicie d’ordinanza, (gli 
assenti dovranno delegare un fratello per il ritiro), il costo della 
camicia è di 14 �. 

Come al solito chiedo una conferma della vostra  partecipazione via 
mail (  o  cell 3356930087, o tel studio 
0594222725. 

(Obbligatorio per chi non partecipa) 

Buon vento a tutti 
   Lo Scrivano H.M. Vittorio Lucchese
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FRATELLI DELLA COSTA 
TAVOLA DI MODENA
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Sabato 2 maggio 20096

Intertavola di Catagna e Ognina

244



245



246



247



248



249



250



251



252



n

253



254



255



256



257



258



259



260



261



262



263



264



265



266



267



268



269



270



271



272



273



274



275



276



277



278



Tavola
di 

Santa Margherita Ligure 
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Tavola di Trieste 2009
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Tavola di Venezia
Esito della missione sul Reno

sabato 18 gennaio 2008
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Navigazioni e racconti dei Fratelli
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Tavola di Firenze
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Conferenze tenute
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...delle altre Fratellanze





FRATELLI DELLA COSTA
TAVOLA DI TORINO

Come ormai nostra consuetudine in questi ultimi anni le Regates Royales Cannes Saint Tropez, divengono 
un’occasione irrinunciabile per far festa fraternamente in mare con i nostri Fratelli della Tavola della Costa 
Azzurra. 

Questa manifestazione è stata curata e fortemente voluta dai Lgt. Claude Queffurus e da Riccardo Rossetti, 
in continuo lavoro per l’attività delle loro Tavole e per il bene e la gioia dei Fratelli. 

Ricordo che gli ultimi preparativi dal punto di vista organizzativo sono stati messi a punto a bordo del 
sommergibile militare nucleare “La Perle” il 15 settembre u.s. nella rada di Tolone. Il mare è sempre il trait 
d’union di tutte le nostre manifestazioni, e Geronimo è molto attento a non farsi sfuggire occasioni ghiotte per 

dirigere la sua ciurma, infatti, dopo una nottata di festa e danze la sera del sabato 29 settembre, la domenica 
30 ci siamo imbarcati alle 11,00 precise e lasciati gli ormeggi ci siamo diretti vero la 
linea di partenza tra le boe e la giuria: uno spettacolo indescrivibile. 

La navigazione non è stata facile, il vento soffiava a 20 nodi e il mare forza 3 
non è stato gradevole per alcune Cautivas, senza peraltro creare disagi; il nostro 
comandante con i Luogotenenti ha deliziato i Fratelli regalando spettacoli d’incroci 
e manovre a pochi metri dalle Regine dei Mari, pareva di essere a bordo di ognuna di 
esse! Come si può vedere da alcune fotografie. 

La navigazione si è svolta tra Cannes e Saint Raphael al largo del cap Dramon, con un paesaggio marino e 
terrestre impagabili, sotto un sole caldo e piacevole, con le rosse montuosità del Massiccio dell’Esterel e un 
azzurro del cielo e del mare che si saldavano all’orizzonte. 

Anche quest’anno non è possibile descrivere con le sole parole le grandi emozioni ed il sottile piacere 
vissuto con i Fratelli durante le Regates Royales, spero diano una modesta idea le foto scelte da Geronimo per 
l’occasione.	
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    2nd Goose Fair 2007 of the Table Berlin Potsdam

Data Orario Evento principale alternativo alternativo alternativo

12. Dic merc. Arrivi individuali

19:00 Benvenuto (1)

13. Dic. giovedi 10:00

Sotterranei di Berlino-
come sopravvivevano 
i Berlinesi durante 
l’ultima guerra (2)

Museo ebraico 
(3)

Museo tedesco 
della tecnologia 

(4)

13:00 Birreria Lindenbräu (5)

16:00
Giro di Berlino nel 
periodo natalizio (6)

18:00
Concerto di musica 
classica con cena (7)

14. Dic. venerdi 10:00
Visita guidata al 
“muro” (8)

Giro della città 
(9)

Visita guidata 
ai siti della 2a 

Guerra mondiale 
(10)

18:30
Galà dei Fratelli della 
Costa al Potsdamer 
Yacht Club (11)

15. Dic.

sabato
10:00

Visita guidata al 
“muro” (8)

Storia di Berlino 
(12)

Giro della città 
(9)

Visita al KaDeWe 
uno dei più 

grandi magazzini 
d’Europa (13)

13:00
Pranzo sulla torre 
girevole a 320 mt di 
altezza (14)

15:00 Mercatino natalizio(15)

19:00
„serata berlinese“ tipico 
buffet con musica (16)

16. Dic.

domenica
10:00

Berlino città di 
contrasti.Visita della 
campagna con mezzi 
pubblici (17)

Passeggiata per 
Berlino con 

guida in inglese 
(18)

Giro della città 
(9)

Storia di Berlino 
(12)

16:00
Concerto dell’Avvento 
(19)

16. Dic. 10:00
Arrivederci dopo 
colazione
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Il Fratello Toni Mattarucco.

Solenne cerimonia di investitura di un Aspirante della Tavola di Berlin-Potsdam
Ciascuno dei Fratelli che si vedono sono stati invitati a leggere un articolo dell’Ottalogo
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CONFRÉRIE FRANÇAISE DES FRÈRES DE LA CÔTE PARIS 

SAMEDI 19 AVRIL 2008 

GRAND BOUCAN NATIONAL 

Samedi 19 avril 2008. 

Rendez-vous à 9h30 au Musée national de la Marine : Palais de Chaillot, métro Trocadéro, lignes 6 ou 
9. 

Exposition Le mystère La Pérouse. 

Saluons les Frères de la Côte de Nouvelle Calédonie qui ont exploré les récifs de Vanikoro. 

10 heures, à l’auditorium : conférence de l’Amiral François Bellec sur le voyage de Monsieur de La 
Pérouse et l’expédition Vanikoro. Visite de l’exposition. 

A la librairie du Musée, l’Amiral Bellec dédicacera son ouvrage Les esprits de Vanikoro. 

12 heures : sous bonne escorte flibustière, vous serez accompagnés au Palais du Luxembourg pour un 
déjeuner au Sénat. Tenue de Frère de la Côte. 

Concours des photographies des Frères de la Côte. 

Quartier libre vers 16 heures pour croisières individuelles. 

19 heures : dîner dans les repaires souterrains du restaurant Nos Ancêtres les Gaulois : 39 rue Saint-
Louis-en-l’Ile Paris 4é, métro Pont-Marie ou Sully-Morland, ligne 7. 

Quartier libre vers 22 heures 30. 

Dimanche 20 avril 2008, fin de matinée : Lockroy, Frère de la Côte d’Isle de France sera heureux 
d’accueillir ses Frères à bord de son navire Lafko, en préparation sur son chantier naval au Plessis Pâté.  
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dalla Grecia 
lettera di corsa
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3rd Goose Fair 2008 of the Table Berlin Potsdam

Dear Brothers,
 
We would like to invite you for our great 3rd Goose Fair 2008 in Berlin. We want to point out that we 
are celebrating this event the last time for the next two years because in 2009 we will organize a 
Boucan in Bremen and in 2010 we will have all the World ZAF in Australia.

The Goose Fair 2008 is limited to 100 persons and will take place 

Dicember 5th - 7th, 2008. 

A detailed program will be sent to you in August 2008. This information is just to 

give you the possibility to block the dates and get first travel information.

 

Thank you for coming to Berlin in Dicember.

 

OOORRRZZZAAA

 

Karl Rehm

-Captain- 
 

Cari Fratelli
Vorremmo invitarvi per il nostro terzo Goose Fair in Berlino.

Da notare che questo evento viene fatto quest’anno per l’ultima volta perché nel 2009 la Tavola di 
Brema organizzerà il Boucan e nel 2010 ci sarà lo Zaf mondiale in Australia.

Il Goose Fair è limitato a 100 persone e si terrà dal 3 all’8  dicembre 2008.

Grazie per la vostra venuta in Berlino
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Data Orario Evento Persone

3 Dic 19:00 Get-Together (1) incontro in Kurpfalz Weinstuben, Wilmersdorfer Strasse 
93, servizio alla carta da pagare personalmente

4 Dic. 10:00 Jewish Museum (2) il piu’ importante museo ebraico in Europa. Guida in 
inglese minimo 20 persone da pagare personalmente 12 euro a testa.

4 Dic. 10:00 Mythos Germania (3) Mostra Myth Germania sulla capitale imperiale dal 
1933 al 1945.

4 Dic 13:00 Restaurant Knese (4) tipico cibo berlinese in Knesebeckstrasse 63

4 Dic 18:00
„Berliner Residenz Konzerte“ (5) dopo una cena di 3 portate ascolterete la 
musica di Bach, Rex il grande, Boccherini, Händel e Mozart. Concerto e 

cena euro 69 a persona.

4 Dic 21:00 Blue Man Group (6), arte, scienza, tecnologia musica e cultura euro 58 o 69 
a persona

5 Dic. 10:00
Stasi Museum (7) nel complesso del Ministero della Sicurezza dello Stato 

della Repubblica democratica tedesca.  
Guida in inglese euro 4 a persona minimo 10 persone

5 Dic. 18:30 Goose Fair “Potsdamer Yacht-Club (8) in Königstrasse 3a Berlin-Wannsee 
euro 19.50 a persona, bevande a parte. Tenuta da combattimento.

6 Dic. 10:00
Shopping Tour KaDeWe (9) uno dei piu’ importanti grandi magazzini 

d’Europa con il reparto dei formaggi al settimo piano (più di 700 tipi), 600 
salse e 350 tipi di pane. Il magazzino espone oltre 350.000 articoli.

6 Dic. 10:00 Story of Berlin (10) una visita di 2 ore e mezzo attraverso gli ottocento anni 
di vita della città. Euro 9.80 a persona.

6 Dic. 10:00 City-Circle Tour (11) giro della città dalle 10 alle 16 euro 21 a persona senza 
prenotazione

6 Dic. 15:00 Weihnachtsmarkt am „Schloss Charlottenburg (12) - mercatino natalizio

6 Dic. 19:00 „Berliner Abend“ im Hotel Bogota (13) tipico buffet berlinese

7 Dic. 10:00 Story of Berlin (10) una visita di 2 ore e mezzo attraverso gli ottocento anni 
di vita della città. Euro 9.80 a persona.

7 Dic. 10:00 City-Circle Tour (11) giro della città dalle 10 alle 16 euro 21 a persona senza 
prenotazione

8 Dic. 10:00 Farewell after Breakfast - arrivederci dopo la colazione

GRAND BOUCAN BRUSSELS 2009
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Fratelli della Costa Ungherese� Budapest, 6 febbraio 2008

La Fratellanza ungherese invita i Fratelli italiani allo Zafarrancho Internazionale che si terrà a Budapest nei 
giorni 3-4-5 aprile 2008 in occasione del Genetliaco  della Fondazione (1998-2008) e per suggellare l’amicizia 
tra la Tavola di Messina e di Budapest.

Programma:

Giovedì 3 aprile

Arrivo dei Fratelli (chiediamo di comunicarci l’orario di arrivo del volo per poter essere all’aeroporto ad 
accogliervi e provvedere al trasferimento in albergo).

Sera:			  Cocktail di benvenuto a bordo del battello Sétahajózás sul Danubio. 
		 Cerimonia di commemorazione di tutti i marinai salpati per il mare dell’eternità. 
		 Cena a bordo navigando dolcemente sulle acque del Danubio blu (tenuta formale).

Venerdì 4 aprile

Mattina:	 Dopo la prima colazione visita della città in autobus con una guida.

Pranzo:	 Sulla collina di Buda con vista panoramica della città pranzo presso il ristorante 
Udvarhàz Vendeglo (www.udvarhazvendeglo.hu)

Pomeriggio:	 per chi vuole è stata organizzata una visita al mercato storico di Budapest e shopping

Sera:	 Cena di gala presso la sala del Congresso dell’Accademia Scientifica Ungherese a 
Buda (tenuta formale)

Sabato 5 aprile

Mattina:	 Dopo la prima colazione partenza in autobus per la Puszta (circa 70 km). In un 
bellissimo posto chiamato Lajosmize allietati dalla musica zigana pranzeremo, 
vedremo le esibizioni dei cavalli e il folklore ungherese.

Pomeriggio:	 Per chi lo desidera ancora shopping nel centro storico di Budapest.

Sera:                 	 Cena di congedo con numerosi golpe de cañon presso il ristorante “LADIK” (canotto) 
nell’isola  Hajogyari Sziget del Danubio. è prevista una cena tipica accompagnata 
dalla musica con danze per chi vorrà ballare.

	 Il tutto con tanto vino e la voglia di ritrovarci presto, felici di aver potuto gustare 
l’amicizia e il calore del popolo ungherese

Domenica 6 aprile
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Saluti e partenza per i Fratelli che devono rientrare. Per chi volesse rimanere possiamo programmare ed 
esaudire desideri.

La taglia cadacranio per la permanenza in Ungheria è di euro 690,00 per la camera singola, euro 620,00 per 
la doppia.

Visto la disponibilità limitata dei posti vi preghiamo di confermare entro il 29 febbraio 2008.

Per informazioni:
Capitano Nazionale Giulia Vial Pinter 
Via Venda, 6
35037 Teolo (PADOVA)
049 9925172
338 8232091 
orion.b@iol.it

Chi è interessato può fare il versamento presso:
UniCredit Bank Hungary Zrt.
Numero di conto: IBAN: HU34 10918001 00000412 
2044 0096
Swift: BACXHUHB
Beneficiario: Peter Kintzly

Orzaaaaa !!! Orzaaaaa !!! Orzaaaaa !!!
Viszontlátásra

VISZONTLATASRA **** ARRIVEDERCI !!!!!!!

Con questo affettuoso abbraccio i Fratelli Ungheresi ci hanno salutato dopo gli Zafarranchos 
del 3 - 4 e 5 Aprile a Budapest ! La permanenza in Ungheria è stata anche questa volta superba 
per noi delle Tavole di Tavolara, Messina, Pescara, Firenze, Teodora, Padova, Venezia, New York 
e Berlino e, per di più, accompagnati dal nostro Gran Commodoro Marcello Bedogni, abbiamo 
passato tre giorni tra l’affetto e le bellezze della bella Budapest !

All’arrivo siamo stati accolti con un caloroso abbraccio dal C. N. di Ungheria e dal Luogotenente 
della Tavola di Budapest e dopo un doppio golpe de canon ci siamo ritirati ognuno nelle proprie 
stanze per preparaci al primo appuntamento a bordo della nave Szentendre dove, in navigazione, 
abbiamo commemorato con una cerimonia suggestiva i nostri Fratelli che navigano nei mari 
dell’eternità e i marinai di tutto il mondo. Dopo il “Va pensiero” accompagnato dai rintocchi 
della campana, il Gran Commodoro Marcello Bedogni e il C. N. Ungherese Julia Vial Pinter 
hanno donato alle acque del Danubio una corona di rose gialle con la scritta “FRATELLI DELLA 
COSTA”.

La navigazione è stata come sempre stupenda e tranquilla accompagnata da tanti golpe de canon 
durante la cena all’ungherese.

Il secondo giorno visita alla città scoprendo cose nuove ed interessanti, con pranzo a Buda dove, 
accolti con le usanze ungheresi cioè “Palinka”, abbiamo ammirato uno stupendo panorama di 
Pest con ottimo pranzo all’ungherese.

Alla sera Gran gala al Palazzo YBL nel centro storico della Città, ed è stato il clou dei festeggiamenti, 
qui c’è stato il ricongiungimento anche dei Fratelli della Tavola del Balaton e con l’emozione 
dell’investitura di due Fratelli della Tavola di Budapest

La serata compendiava la Commemorazione, fatta dal nostro Gran Commodoro, della giornata 
mondiale della Fratellanza, i festeggiamenti della fondazione della Fratellanza in Ungheria (il 
Genetliaco), il tutto con cena ungherese, golpe de canon e lo scambio di regali.

è stato ricordato il Fratello Huszar Laszlo Pinter fondatore della Fratellanza in Ungheria e, per 
l’occasione, i Fratelli ungheresi hanno fatto coniare una splendida medaglia in ricordo che hanno 
voluto regalare a tutti i Fratelli intervenuti.

Il sabato abbiamo ammirato un angolo  della “ Puszta “ con passeggiata a bordo di carri trainati 
da splendidi cavalli  dove i nostri cori festosi si alzavano al cielo un pò grigio; durante il pranzo i 
violini  hanno fatto vibrare i nostri cuori ed era tanta la gioia di trovarci insieme in quel contesto 
a noi nuovo che quasi quasi saremo restati là.

364



Alla sera siamo stati nell’isola Hajogyari  dove il Danubio scorre maestoso, noi Pirati abbiamo dato 
l’assalto alla buona “Palinka” accompagnati sempre dalla musica Tzigana.  In questo meraviglioso 
scenario c’è stata l’unione della Tavola di Messina con quella di Budapest; per l’occasione i Fratelli 
ungheresi hanno raccontato le traversie della navigazione per arrivare a Messina dopo 10 giorni di 
mare forte e tanta suspense per loro e noi  che gli aspettavamo, coronando con gioia una promessa 
fatta al loro Capitano Huszar  che ogni anno in ottobre, nella ricorrenza della rivoluzione, vuole 
ci sia sempre uno Zafarrancho in mare. E così la Tavola di Budapest ha regalato la bandiera alla 
Tavola di Messina dove sono raffigurati i simboli delle due città, lasciandomi commosso.

Che dirvi cari Fratelli, anche dopo due anni ho trovato lo stesso calore e lo stesso impegno dei 
Fratelli Ungheresi, di voler essere sempre presenti nella Fratellanza; è stato bello essere insieme 
ancora una volta con lo stesso affetto e gli stessi ideali : l’Amore per il mare e la grande Amicizia 
che unisce tutti i Fratelli della Costa del mondo nel rispetto dell’ Ottalogo
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POESIA LOCALE E DIALETTALE

a cura dei fratelli di Castel Lova

Libri e poesie del mare



SOLO IL RICORDO E’ VELA	 	

Il sonno oggi ti ha svelato

un segreto di mare:

un pesce ti ha raccontato

una storia così dolorosa

che solo la tua gli era uguale. 

Sussurrava piano nella stiva,

ti riempiva le orecchie

di un leggero tramestìo,

quasi il Nane lavorasse

ancora sotto chiglia

di maglio con la stoppa.

Scivolasti in ricordi d’infanzia 

spezzati brevi dal grido di tua madre: 

“Gesummaria a s’à niegà”.

Più del vento i ricordi

riempiono la vela,

spingono più del ‘garbinasso’

Solo per la tua storia di morti

puoi pescare tuo fratello pesce

senza sentirti un assassino.

P. Bighin da storie di mare e di laguna – ed. Il 
Leggio – Sottomarina di Chioggia 2007
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SIELO E MARE					   

Un sièlo belo, ciaro, propio azuro 

co’ nuli grigi, bianchi e soto rosa 

che gire per quel mondo tanto puro 

e spesso i cambie tinta, forma e posa; 

el sielo base ‘l mare e a se confonde 

col dolce mormorio dele so’ onde!

I nuli i pare monti co’ la neve, 

spesso i se desfe, o i fa figure strane, 

a volte ghe xe strisse larghe e lieve 

che se trasforme squasi in teste umane. 

Su ‘sto universo pien de fantasia

el cuore sogne e bate drentovia!

El mare invesse cambie ‘l so colore

co qualche nulo sconde ‘l caldo sole, 

da verde o azuro, a vien grigio o incolore 

e n’a se può descrivare a parole.

Se in mare ghe xe barche co’ le vele

le pare in meso aIe onde ancor pì bele!

Co gh’è crocài che zole sora ‘1 mare

che ciape ‘l pesse in meso dele onde

i pare dei oroprani  drìo a zolare

e in lontanansa spesso i se confonde. 

Un spetacolo a xe dasséno belo

quelo che ne dà ‘1 mare insieme al sièlo!

L. Bozzato da spassisando per Ciosa – Tip. 
Reg. Veneta – Conselve (Pd)
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LA PARTENZA

Molà la sima e tolto i remi in man

la ciurma spenze a pian inà ‘1 bragosso,

i va a pescare a Trieste e può a Pieran;

xe un giorno belo, el mare puoco mosso.

Le done sula riva li salude:

- cò sé a Trieste a posto sà, scrivé, 

ve darò novità dela Geltrude,

el fio sarà za nato cò torné. - 

A lendo a lendo va ‘l bragosso avanti 

adesso ‘a xe là in meso del canale. – 

Signore, benedili tuti quanti

e fé ch’i torna sani per Nadale,

ch’i torna a Ciosa dale so craature,

a cà co’ ansia lore le li spète,

e fé che mai n’i èbia le sventure,

che ‘ste famegie staga ‘lmanco quete! –

E  verso Vigo lori i va vuogando,

deboto i xe vissin la canaleta;

le done, co’ la mente sta pregando

 co’ amore la Madona benedeta

I xe là a San Domenego davanti,

ch’à un crocefisso, statua gran famosa,

amào da tuti quanti i bragossanti

e può, da tuto ‘1 popolo de Ciosa!
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Dadrìo la cèsa a pian passe ‘1 batelo. 

- Dai fioi, dise ‘l paron, zo, ben segneve,

vardé e preghé qua el Cristo santo e belo

e se puodé, un puochéto inzenoceve,

e ricordeve che co’ ‘na preghiera

dita co’ devossion in ‘sto mumento

se stà pì queti, note, giorno e sera,

el nostro cuore reste pì Contento! – 

La ciurma smete alora de vuogare;

i se inzenoce verso ‘l capitèlo

tuti comossi, fermi per pregare:

- Signore, benedine nu e el batelo! –

- Zó, adesso gh’è ‘1 garbìn, alsé la vela,

avemo ‘l vento in pupa nu, benon

e ‘sta giornata xe gran mondo bela,

chissà che fémo un viagio propio bon!

Cossì ‘na volta feva ‘1 pescaore

Co da Ciosa a parti’a verso ‘1 mare, 

n’a se desmentegheva del Signore,

el Cristo a se meteva là a pregare!

L. Bozzato da spassisando per Ciosa – Tip. Reg. Veneta Conselve (Pd)
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GABBIANI 

Non so dove i gabbiani abbiano il nido, 
ove trovino pace. 
Io son come loro

 in perpetuo volo.  
La vita la sfioro 
com’essi l’acqua ad acciuffare il cibo. 
E come forse anch’essi amo la quiete, 
la gran quiete marina, 
ma il mio destino è vivere 
balenando in burrasca.

V. Cardarelli – da Poesie, in Opere 
complete, Milano, Mondadori, 1962

EL SO MARE					   

Supiando el vento

slontana i cavei e i pensieri: 

el batelo intanto gira intorno, butando la rete co le esche.

El vecio Carlo, la pipa impissà, incantà varde el so mare. “ 

No ghe zé pi vele all’orisonte, 

solo motori.

EI destin a va svelto, come lori,

e a ne lasse purassè indrio.

La laguna zé un incanto grando. 

Me l’à dito un mago strolico 

tante stagion fa.

No se go mai credesto.

Dal resto, mi lo savevo za:

el tempo me l’à solo confermà

E. Ferrarese da anche se la voce svanirà – il 

Leggio libreria editrice – Sottomarina 1990
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L’ARIA DE MATINA 					   

Rompe l’alba su dal mare - ne la pase matutina:

vien l’arieta de marina - co’ le vele a circolare

Vien l’arieta a ciacolare - sana fresca morbinosa:

tuto xe color de rosa: - l’aria in çielo, l’aqua in mare.

						      fùogo:

L’aria in çielo, l’aqua in mare - se fa rosse come

sbrisse l’aria in ogni liogo -la va tuto a scuriosare 

La va tuto a scuriosare - fin su in alto per le altane, 

può la svegie le campane - che se mete a sbatociare 

Le se mete a sbatociate - co’ la vose un fià rochia,

tute in coro « Ave Maria» - su la tera e sora ‘l mare.

Su la tera e sora ‘l mare - mande ‘l sole un’ociadina:

torne l’aria birichina  -  co’ le vele a ciacolare.

A. Lanza da I canti della mia laguna –

							        il Leggio libreria editrice- chioggia 2006
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E ‘NDÉVENO CUSSÌ LE VELE AL VENTO 
 
E ‘ndéveno cussì le vele al vento 
lassando drìo de noltri una gran ssia, 
co’ l’ánema in t’i vogi e ‘l cuor contento 
sensa pinsieri de manincunia. 
 
Mámole e mas-ci missi zo a pagiol 
co’ Leto capitano a la rigola; 
e ‘ndéveno cantando soto ‘l sol 
canson, che incòra sora ‘l mar le sbola. 
 
E l’aqua bronboleva drío ‘l timon 
e del piasser la deventava bianca 
e fin la pena la mandeva un son 
fin che la bava no’ la gera stanca.

E andavano così, le vele al vento /lasciando dietro di noi una gran scia, / con l’anima negli occhi e il cuor 
contento / senza pensieri di malinconia. // Fanciulle e ragazzi seduti giù a pagliolo / con alla barra Leto capitano; 
/ andavamo cantando sotto il sole / canzoni che ancora volano sul mare. // L’acqua ribolliva dietro il timone / e dal 
piacere diventava bianca, / persino la penna suonava / fin che la bava non era stanca.

� B. MARIN da “Fiuri de tapo”, 1912

Làssela duta al vento la to vela,

no’ stâ fâ tersariol,

mola la scota a l’ultima tela,

che la vanpi nel sol.

Al timon xe ‘l fornelo,

la rigòla no’ la deve tremâ,

no’ lassâte sfiancâ

dai caprissi del vento e quî del sielo.

Bisogna stâ a gala, 

anche se l’ole te traversa 

e la to barca la par persa 

e la chilia la fala.

La to vela no’ se incapela,

la so tela resiste:

tu tien fermo el timon su le to piste: 

nel vento grando la barca s’insiela.

Lasciala tutta al vento la tua vela, /  non fare tcrzarolo, /  molla la scotta all’ultima tela, / che avvampi nel sole. // Al 
timone la fune di barra, / la barra non deve tremare, / non lasciarti sfiancare / dai capricci del vento e del cielo. // 
Bisogna stare a galla, / anche se le onde ti coprono / e la tua barca pare persa / e la chiglia spande. // Non si rovescia 
la tua vela, / la sua tela resiste; tieni fermo tu il timone sulla rotta: / nel vento grande la barca si inciela.

� B. MARIN da  A sol calào (1974)
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MANTINA A SITANOVA

El vin teran nei goti,

odor de pesse rosto e de mantina, 

e púo, la bava levantina

d’un taneco sui fiochi.

Mar blu fin l’orisonte duro,

e solo intorno ai moli garghe s-cioco 

de 1’aqua; in alto un svolo puro 

de nuvolete a fioco.

Pan fresco e rosto d’oradele

 e ciacole lisiere sul teran, 

e più lontan

del taneco le vele.

Mattina a Cittanova. Il vino terrano nei bicchieri / odore di pesce arrosto e di mattina, / e poi la brezza levantina / 
sui fiocchi. d’una barca. // Mare blu, fino all’orizzonte duro, / e solo intorno ai moli qualche schiocco / dell’acqua; 
in alto un volo puro / di nuvolette a fiocchi. // Pane fresco e oratelle arroste / e chiacchiere leggere sul terrano/ e più 
lontane le vele della barca

� B. MARIN da “Elegie istriane”, 1963

Me son vissuo 
favelando co’ i nuòli,
barche lontan dai moli 
su l’urizonte de veluo.

E son vissúo sognando 
isole e rade
de là del mar più grando, 
el mare sensa strade.

Cussi son arivào
ai cunfini del mondo, 
de là del mar profondo 
sempre solo sognào.

Io sono vissuto /  favellando con Ic nuvole; / barche lontane dai moli /sull’orizzonte di velluto. / / E sono vissuto 
sognando / isole e rade / oltre il mare più grande, / il mare senza strade. / / Così sono arrivato / ai confini del mondo, 
/ di là dal mare profondo / sempre solo sognato.

� B. MARIN da “A le fose”, 1984
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E IN MARE FA SERA

Spegassi de nuvole grise 

nel sièlo del mare, 

stasera.

Drapi neri sul catafalco 

del giorno che muòre... 

In fondo’ na barca,

un crocale,

‘na vela,

un’ onda che muòre, 

un s-cianto de luse, 

‘na luna insonà,

‘na vògia de pase...

E in mare fa sera.

NOTURNO IN LAGUNA

Un remo che sìole

de sora la forcola...

Un ferale che sbàmpole 

davanti la proa...

‘Na luse che sbrisse

a scuro in laguna..., 

lusariòla vagante

ne la note profonda.

Se sènte distante

un cantare per l’aria

- ràuco e somésso – 

che se spande e se frue 

come sìa de ‘na barca 

de sora de l’aqua, come l’ombra che core

 insieme col remo.

De tanto in tanto 

un s-cianto de luse 

sul spècio de l’ aqua: 

un pàlpito in cuore 

e confusion de nuIi - in alto -

nel sièlo.
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IN MARE DE NOTE

Frànzarse d’aqua sui scògi, 

s-cénze de sprussi a la riva, 

odore de mare per l’aria,

‘na luse che sbàmpole fiapa, 

sighi de bai solitari,

òci de stéle nel sièlo,

ziòghi de luna su 1’aqua, 

ombre lontan che sbiavisse...

Pò un ciamo,

el s-ciafiso d’un remo,

‘na vose lontana,

un sospiro...

E in mare zé note, 

e in mare zé vita.

A. Padoan da refoli de poesia – Ed. Nuova 

scintilla – Chioggia 1993

NAVIGALUNA			 

Naviga naviga luna, 

prendimi prendimi mare,

portami dove c’è il cielo,

portami dove c’è il sole,

sullo stradone lucente

dove camminano i venti. 

Corro sul filo dell’onde,

l’acqua sorregge il mio piede,

fino alla spera del sole, 

fino alla nuvola bianca,

fino alla luna che naviga 

portami portami mare.
T. Parri da Navigaluna – ed. Vallecchi  - Firenze 1971
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MONDO BLU’	

Scoj neri 

inbriaghi de sole, 

su ‘n mare de celo.

Acqua ciara, 

voja de missiarme 

a s-ciapi de pessi, 

‘nte alghe

dai lunghi cavej.

Sercare

prà verdi de mus-ci 

e rossi corai.

Trovare 

xo in fondo 

‘n altro celo 

de stele...

Da novo, respiro, 

me sugo

‘nte’l sole,

fa’ un gropo

de bianche rajse,

che’l mare

ga bandonà.

M. G.  Stocchero – 14 concorso di poesia nei 

dialetti triveneti – Abano Terme 1984
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POESIE NAZIONALI

 

a cura dei fratelli di Castel Lova



L’ONDA

Nella cala tranquilla 
scintilla, 
intesto di scaglia 
come l’antica 
lorica 
del catafratto, 
il Mare. 
Sembra trascolorare. 
S’argenta? s’oscura? 
A un tratto 
come colpo dismaglia 
l’arme, la forza 
del vento l’intacca. 
Non dura. 
Nasce l’onda fiacca, 
súbito s’ammorza. 
Il vento rinforza. 
Altra onda nasce, 
si perde, 
come agnello che pasce 
pel verde: 
un fiocco di spuma 
che balza! 
Ma il vento riviene, 
rincalza, ridonda. 
Altra onda s’alza, 
nel suo nascimento 
più lene 
che ventre virginale! 
Palpita, sale, 
si gonfia, s’incurva, 
s’alluma, propende. 
Il dorso ampio splende 
come cristallo; 
la cima leggiera 
s’arruffa 
come criniera 
nivea di cavallo. 
Il vento la scavezza. 
L’onda si spezza, 
precipita nel cavo 
del solco sonora; 
spumeggia, biancheggia, 
s’infiora, odora, 
travolge la cuora, 
trae l’alga e l’ulva; 
s’allunga, 
rotola, galoppa; 
intoppa 
in altra cui ‘l vento 
diè tempra diversa; 
l’avversa, 
l’assalta, la sormonta, 
vi si mesce, s’accresce. 
Di spruzzi, di sprazzi, 
di fiocchi, d’iridi 
ferve nella risacca; 
par che di crisopazzi 
scintilli 
e di berilli 
viridi a sacca. 
O sua favella! 
Sciacqua, sciaborda, 
scroscia, schiocca, schianta, 
romba, ride, canta, 
accorda, discorda, 
tutte accoglie e fonde 
le dissonanze acute 
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nelle sue volute 
profonde, 
libera e bella, 
numerosa e folle, 
possente e molle, 
creatura viva 
che gode 
del suo mistero 
fugace. 
E per la riva l’ode 
la sua sorella scalza 
dal passo leggero 
e dalle gambe lisce, 
Aretusa rapace 
che rapisce le frutta 
ond’ha colmo suo grembo. 
Súbito le balza 
il cor, le raggia 
il viso d’oro. 
Lascia ella il lembo, 
s’inclina 
al richiamo canoro; 
e la selvaggia 
rapina, 
l’acerbo suo tesoro 
oblía nella melode. 
E anch’ella si gode 
come l’onda, l’asciutta 
fura, quasi che tutta 
la freschezza marina 
a nembo 
entro le giunga! 
 
Musa, cantai la lode 
della mia Strofe Lunga.			 

� G. D’Annunzio da Alcione - Mondadori 2001
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AFFONDI

E scavarono il mare con i remi».
tanta è la forzafuria dei marinai che cercano una breccia
 nella muraglia avversa. Il mare scaglia colpi
ai fianchi della barca, cozza di prua e dà di corno a poppa.
Torto dei marinai è il passeggero a bordo,
Giona / Ionà il ribelle. Alla voce-martello
che gli ordina: «Vai a Ninive», tace, s’impunta, 
scende a un imbarco e paga il viaggio
per 1’orizzonte opposto, 1’occidente.
Da qui il lancio del vento, una frusta sull’acqua
che s’impenna, scalcia all’aria legno e marinai. 
«Sollevatemi e lanciatemi al mare», Giona/Ionà conosce 
il sacrificio di pareggio per ammansire il vento e chi l’impugna.
Ma prima della resa i marinai si buttano a scavare il mare con i remi
per una via di scampo, una salvezza anche per lui, il ribelle.
Niente: cedono e danno a Dio il suo prigioniero. 
Giona / Ionà è atteso fuoribordo dalla gola di un pesce sconosciuto
il cui spazio di viscere è un budello placenta.
Ha di nuovo da nascere il ribelle a Dio,
nascere stavolta con la parola già infilata in bocca. 
Tre giorni e tre notti oscilla dentro il dondolo 
mentre il pesce digiuna, per non guastare il buio del prigioniero
con le scaglie lucenti delle prede. Però né lui né i marinai:
altri dei miei annegarono,
 venuti al mondo con 1’eredità dell’asfissia.
Massimo, Eliana, ragazzi sul Tirreno, corpi affondati, offerti
 a dare luce alle meduse, nei loro bacini si rintanò la sogliola,
alle ossa dei piedi s’allegò la madrepora che fiorisce in coralli,
dalla loro bocca l’ostrica succhiava sonno e avorio,
nel petto lo scodano rosso baciava la piovra di sabbia, 
nel cranio il cavalluccio marino ebbe la chiesa,
la navata nelle ossa parietali, nelle orbite i rosoni,
e le orate rubarono i capelli, e dove c’era il sesso
il gas d’una sorgente d’aria calda soffiava bolle al cielo.

� E. de Luca da Opera sull’acqua e altre poesie – Einaudi editore – Torino 2002

Come gabbiani alla ricerca
		  di acque piu ricche
la mia gente va
		  in paesi lontani.
Carezza il pensiero
		  di un vago avvenire.

Vecchio, hai parlato dei sentieri
		  della tua giovinezza. 
Mi hai condotto al mare,
con voce stanca
e mano tesa verso l’orizzonte
hai indicato la strada percorsa.
Hai raccontato: sognavo bussare
		  alla porta della mia casa,
nella via, ancora solitaria
		  cercavo nel buio 
un bagliore di lampada. 
Desiderio di arrivare
		  prima che si spegnesse.
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Mi hai condotto in fondo alla valle 
dove scorrono chiare acque di fiume 
hai detto
non lascerò piu questo canto. 
Sotto le quercie
che vidi giovane
vivrò le cose rimaste.

Sono vecchio, seduto sulla panca
rievoco antichi ricordi.
Attendo, attendo riudire le voci
che abbandonai una volta. 
Quando questo corpo
non avrà moto, ritornerò
fanciullo giovane vecchio.
In quel sonno
rivedrò ogni cosa.

Sotto un cielo 
denso di nubi
la mia nave
lascia il porto
seguita da gabbiani
		  in volo.
In Un primordiale sereno
naviga nel mare viola.
Viene la notte,
la mia nave corre
		  insieme alle nubi
nella silenziosa oscurità.

Ho vagato in contrade 
nuove e silenziose. 
Nelle acque del mare
e nelle pieghe della terra
 ho colto incredulo
un tepore vitale.
Pietre rugose, distese sulla cima e sul fianco
del monte, creature primordiali.

Un gabbiano segue la vela
 che naviga
verso un tramonto di fuoco. 
Le acque riverberano virginali colori.
Ho scoperto la tua vecchiezza
 la tua giovinezza, terra.

Quali altre contrade
la mia anima vuole frugare? 
Segue la vela insieme
al gabbiano 
cullando gioie indicibili 

Gabbiani volano alti, 
nel mare il cielo 
passerella di colori 
al dileguare del sole 
all’orizzonte. Tuffarsi, librarsi
a quell’ ora.

� I.Gatti, da volo di gabbiani- Rebellato editore, Musile di Piave 1982
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SULLA SPIAGGIA 

Un punto bianco in fuga
sul filo  dell’orizzonte.
Un trimarano forse o altra simile zattera.
Un passo avanti nell’arte di tali barchi,
e indubbiamente anche un passo addietro.
E’ il passo che più affascina certi linguisti pazzi. 
Si volle ridiscendere fino al secolo d’oro, 
al Trecento, al Cavalca, chi più se ne ricorda,
lo voleva un abate, commenta un bagnante erudito,
tale che restò a mezza via anche nell’iter ecclesiale.
Abate, solo abate e anche un po’ giacobino.
I primi goccioloni bucano la sabbia.
Bisognerà mettere al riparo
i pattini, i gommoni, chiudere gli ombrelloni.
L’erudito bagnante si accomiata
preannunziando ulteriori noiosissime chiose.
E’ un fuggi fuggi, il cielo è oscuro ma
la tempesta rinvia il suo precoce sforzo.
Resta il catamarano (?) solo uccello di mare
nel quasi totale deficit dei cormorani. 

� E. Montale da Quaderno di quattro anni
� Oscar Mondadori - Tutte le poesie  

A vortice s’abbatte
sul mio capo reclinato
un suono d’agri lazzi.
Scotta la terra percorsa
da sghembe ombre di pinastri,
e al mare là in fondo fa velo
più che i rami, allo sguardo, l’afa che a tratti erompe 
dal suolo che si avvena.
Quando più sordo o meno il ribollio dell’acque
che s’ingorgano
accanto a lunghe secche mi raggiunge:
o è un bombo talvolta ed un ripiovere
di schiume sulle rocce.
Come rialzo il viso, ecco cessare
i ragli sul mio capo; e via scoccare
verso le strepeanti acque,
frecciate biancazzurre, due ghiandaie.

� E. Montale da Mediterraneo -Oscar Mondadori
� – Tutte le poesie   
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MAESTRALE

S’è rifatta la calma
nell’aria: tra gli scogli parlotta la maretta.
Sulla costa quietata, nei broli, qualche palma
a pena svetta.
 
Una carezza disfiora
la linea del mare e la scompiglia
un attimo, soffio lieve che vi s’infrange e ancora
il cammino ripiglia.
 
Lameggia nella chiaria
la vasta distesa, s’increspa, indi si spiana beata
e specchia nel suo cuore vasto codesta povera mia
vita turbata.
 
O mio tronco che additi,
in questa ebrietudine tarda,
ogni rinato aspetto coi germogli fioriti
sulle tue mani, guarda:
 
sotto l’azzurro fitto
del cielo qualche uccello di mare se ne va;
né sosta mai: perché tutte le immagini portano scritto:
“più in là”!

� E. Montale ….

Antico, sono ubriacato dalla voce 
ch’esce dalle tue bocche quando si schiudono 
come verdi campane e si ributtano 
indietro e si disciolgono. 
La casa delle mie estati lontane, 
t’era accanto, lo sai, 
là nel paese dove il sole cuoce 
e annuvolano l’aria le zanzare. 
Come allora oggi in tua presenza impietro, 
mare, ma non piú degno 
mi credo del solenne ammonimento 
del tuo respiro. Tu m’hai detto primo 
che il piccino fermento 
del mio cuore non era che un momento 
del tuo; che mi era in fondo 
la tua legge rischiosa: esser vasto e diverso 
e insieme fisso: 
e svuotarmi cosí d’ogni lordura 
come tu fai che sbatti sulle sponde 
tra sugheri alghe asterie 
le inutili macerie del tuo abisso.		
� E. Montale, Ossi di seppia; Mediterraneo	
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E prese, con un grande urto dei remi 
terra la nave: e gl’incliti Feaci
ne levarono prima alto l’eroe,
e su la rena del sonante mare
lo posero. E dal sonno era domato. 
Trassero quindi i tripodi squillanti
e i lebeti di bronzo ed i talenti
d’oro, ed al ceppo del frondoso olivo 
li posero in un mucchio. Era nell’ombra 
notturna la lor cauta opera e il loro
tacito andare; ma nel cielo apparso
 già era il mattutino astro, il più bello
degli astri, e ardeva su l’eroe dormente. 
L’eroe dormiva, e non sapea più nulla 
Dei molti affanni che patì nel cuore;
e dal suo mite sonno era lontano
il fragor di battaglie e di tempeste.
Ma non lontano il murmure d’un fonte, 
dell’Aretusa, e non lontano l’antro 
delle ninfe e dell’api, ove le ninfe 
tessean notturne su’ telai di pietra,
 mentre pendean tra l’anfore e i crateri, 
grappoli, con ronzii subiti, d’api.
E i longi-remi marinai Feaci
salian la nave; indi a gli scalmi in fila 
sedean, tornando all’isola felice:
nel tacito crepuscolo cantando 
battean co’ remi il violaceo mare;
e dalla spiaggia lontanava il canto
tra l’alternare delle larghe ondate. 
Cantavano…

CORO

O gran mare, che là gemi
su la spiaggia che tu baci, 
che qui piangi sotto i remi
	 de’ Feaci;
	 op oòp... op oòp...
dorme... venne di lontano;
dorme... è stanco; dorme... è vecchio; 
piano cantagli all’orecchio,
	 piano piano
muovi la sua culla...

Tu che piangi là soave
Su chi giunge alla sua terra,
che qui dondoli la nave
	 di chi erra;
	 op oòp... op oòp...
non gli dir col tuo frastuono
che già fuma un casolare:
buono è il sonno, o insonne mare!
	 Buono! Buono!
dolce come il nulla.

Non gli dire, eterno mare, 
ch’egli è giunto... 
	 op...oòp...
.. .di lontano

.. .stanco. .. vecchio...

	 piano piano
muovi la sua culla!

Dolce.. .errare 
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Op...
 Dolce...iI nulla.

E il dolce canto s’annullò nell’aria;
né più cantò che il mare sulla spiaggia
con lo sciacquare dell’eterne ondate.

� G. Pascoli da Il ritorno

MARE

M’affaccio alla finestra, e vedo il mare: 
vanno le stelle, tremolano l’onde. 
Vedo stelle passare, onde passare: 
un guizzo chiama, un palpito risponde. 
Ecco sospira l’acqua, alita il vento: 
sul mare è apparso un bel ponte d’argento. 
Ponte gettato sui laghi sereni, 
per chi dunque sei fatto e dove meni?

� G. Pascoli da Miricae

PASSA LA NAVE MIA COLMA D’OBLIO	

Passa la nave mia colma d’oblio 
per aspro mare, a mezza notte il verno, 
enfra Scilla et Caribdi; et al governo 
siede ’l signore, anzi ’l nimico mio. 
 
A ciascun remo un penser pronto et rio 
che la tempesta e ’l fin par ch’abbi a scherno; 
la vela rompe un vento humido eterno 
di sospir’, di speranze, et di desio. 
 
Pioggia di lagrimar, nebbia di sdegni 
bagna et rallenta le già stanche sarte, 
che son d’error con ignorantia attorto. 
 
Celansi i duo mei dolci usati segni; 
morta fra l’onde è la ragion et l’arte, 
tal ch’incomincio a desperar del porto.

� F. Petrarca  Canzoniere, 189

S’ODE ANCORA IL MARE  
 
Già da più notti s’ode ancora il mare,  
lieve, su e giù, lungo le sabbie lisce.  
Eco d’una voce chiusa nella mente  
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che risale dal tempo; ed anche questo  
lamento assiduo di gabbiani: forse  
d’uccelli delle torri, che l’aprile  
sospinge verso la pianura. Già  
m’eri vicina tu con quella voce;  
ed io vorrei che pure a te venisse,  
ora, di me un’eco di memoria,  
come quel buio murmure di mare.

ULISSE

Nella mia giovinezza ho navigato 
lungo le coste dalmate. Isolotti 
a fior d’onda emergevano, ove raro 
un uccello sostava intento a prede, 
coperti d’alghe, scivolosi, al sole  
belli come smeraldi. Quando l’alta 
marea e la notte li annullava, vele  
sottovento sbandavano più al largo, 
per fuggirne l’insidia. Oggi il mio regno  
è quella terra di nessuno. Il porto 
accende ad altri i suoi lumi; me al largo  
sospinge ancora il non domato spirito, 
e della vita il doloroso amore.

� U. Saba  da Mediterranee, 1946
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POESIE INTERNAZIONALI

 

a cura dei fratelli di Castel Lova



L’UOMO E IL MARE 						    
						    
Sempre il mare, uomo libero, amerai! 
perché il mare è il tuo specchio; tu contempli  
nell’infinito svolgersi dell’onda  
l’anima tua, e un abisso è il tuo spirito  
non meno amaro. Godi nel tuffarti  
in seno alla tua immagine; l’abbracci  
con gli occhi e con le braccia, e a volte il cuore 
si distrae dal tuo suono al suon di questo  
selvaggio ed indomabile lamento.  
Discreti e tenebrosi ambedue siete:  
uomo, nessuno ha mai sondato il fondo  
dei tuoi abissi; nessuno ha conosciuto, 
mare, le tue più intime ricchezze, 
tanto gelosi siete d’ogni vostro  
segreto. Ma da secoli infiniti  
senza rimorso né pietà lottate 
fra voi, talmente grande è il vostro amore 
per la strage e la morte, o lottatori 
eterni, o implacabili fratelli!

� C. Baudelaire, da I fiori del male, Feltrinelli 1996 Milano

….
«Una vela, una vela!». Ecco il premio promesso alla
	 Speranza!	 ; .
E la nazione? La bandiera? Che mostra il telescopio?
Ahimè, no, non c’è premio, eppure benvenuta sia la
	 vela:
Vermiglio come il sangue freme al vento il vessillo. 
Sì, un vascello è dei nostri che ritorna,
Soffia prospera, o brezza! L’ancora getterà prima di
sera.
Di già doppiato è il capo, di già la baia
Tra le spume dei flutti quella superba prora accoglie. 
Vedi con qual baldanza esso procede!
Con l’ali bianche dispiegate, mai tuttavia per fuggir
l’avversario,
Come vivente creatura solca l’onde,
E pare che allo scontro gli elementi sfidi.
Chi non ardirebbe affrontar d’una battaglia i fuochi, 
D’un naufragio i disastri,
Pur di farsi signor della sua tolda popolosa?

Rauca lungo il suo fianco la gomena discende;
Si ammainano le vele, al calar dell’ ancora il vascello
ondeggia,
E già vedon gli oziosi accorsi sulla riva
li battello che scende dalla poppa robusta: 
D’uomini è tutto pieno, con i veloci remi si avvicina 
E la chiglia la secca va sfiorando.
S’alza un coro d’evviva e d’amichevoli saluti!
Per tutto il lido la mano l’uno all’ altro stringe; 
Risa, domande, sollecite risposte,
E attesa di gran festa in tutti i cuori!
…

� G.G. Byron, da il Corsaro, ed, Studio Tesi  1988 Pordenone 
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………

Il sole spuntava a sinistra,
fuori dal mare veniva!
Folgorava luminoso e quindi a destra 
riaffondava in mare.

Più alto e alto ogni giorno di più, finché
a mezzogiorno fu dritto sopra l’albero.”
L’ospite nuziale si batte il petto,
ode il richiamo del sonoro fagotto;

……

Venne allora la TEMPESTA;
e fu tirannica, violenta:
ci colpo con le sue ali sorprendenti
e ci cacciò avanti, verso sud.

Con le alberature piegate e la prua immersa,
come colui che inseguito da urla e strepito
ancora calpesta l’ombra del nemico
e curva in avanti la testa,
veloce avanzava la nave: 
forte ruggì la tempesta e per sempre volammo verso sud.

E quindi giunsero assieme la nebbia e la neve
e si fece un freddo possente:
ghiacci, alti quanto l’albero, ci vagavano accanto,
verdi come smeraldi.

……

La brezza cadde, caddero le vele:
fu triste, non poteva esserci cosa più triste; 
e noi parlavamo soltanto per spezzare
il silenzio del mare!

Dritto in un rovente cielo di rame 
il sanguinario sole, a mezzogiorno, 
stava sull’albero maestro
non più grande della luna

Giorno dopo giorno, giorni e giorni 
rimanemmo senza soffio, senza movimento: 
immobili come una nave dipinta
su un oceano dipinto.

� S.T. Coleridge da La ballata del vecchio marinaio, I Classici, Feltrinelli 1994 Milano
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OCEANO NOX 

Oh ! combien de marins, combien de capitaines
Qui sont partis joyeux pour des courses lointaines,
Dans ce morne horizon se sont évanouis !
Combien ont disparu, dure et triste fortune!
Dans une mer sans fond, par une nuit sans lune,
Sous l’aveugle océan à jamais enfouis !

Combien de patrons morts avec leurs équipages ! 
L’ouragan de leur vie a pris toutes les pages,
Et d’un souffle il a tout dispersé sur les flots !
Nul ne saura leur fin dans l’abîme plongée. 
Chaque vague en passant d’un butin s’est chargée ; 
L’une a saisi l’esquif, l’autre les matelots !

Nul ne sait votre sort, pauvres têtes perdues !
Vous roulez à travers les sombres étendues,
Heurtant de vos fronts morts des écueils inconnus.
Oh! que de vieux parents, qui n’avaient plus qu’un rêve, 
Sont morts en attendant tous les jours sur la grève
Ceux qui ne sont pas revenus !

On s’entretient de vous parfois dans les veillées.
Maint joyeux cercle, assis sur des ancres rouillées,
Mêle encor quelque temps vos noms d’ombre couverts
Aux rires, aux refrains, aux récits d’aventures, 
Aux baisers qu’on dérobe à vos belles futures,
Tandis que vous dormez dans les goémons verts !
On demande : - Où sont-ils ? sont-ils rois dans quelque île ? 
Nous ont-ils délaissés pour un bord plus fertile? –

Puis votre souvenir même est enseveli.
Le corps se perd dans l’ eau, le nom dans la mémoire.
Le temps, qui sur toute ombre en verse une plus noire,
30 Sur le sombre océan jette le sombre oubli.

Bientôt des yeux de tous votre ombre est disparue. 
L’un n’a-t-il pas sa barque et l’autre sa charrue? 
Seules, durant ces nuits où l’orage est vainqueur,
Vos veuves aux fronts blancs, lasses de vous attendre,
Parlent encor de vous en remuant la cendre
De leur foyer et de leur cœur !

Et quand la tombe enfin a fermé leur paupière,
Rien ne sait plus vos noms, pas même une humble pierre 
Dans l’ étroit cimetière où l’ écho nous répond,
Pas même un saule vert qui s’ effeuille à l’ automne,
Pas même la chanson naïve et monotone
Que chante un mendiant à l’angle d’un vieux pont!

Où sont-ils, les marins sombrés dans les nuits noires ? 
Ò flots, que vous avez de lugubres histoires !
45 Flots profonds, redoutés des mères à genoux !
Vous vous les racontez en montant les marées,
Et c’est ce qui vous fait ces voix désespérées
Que vous avez le soir quand vous venez vers nous !

� V. Hugo da Les Rayons et les ombres - Œuvres poétiques – ed.  Brodard & Taupin -  Paris 2002
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POLENA		
La potevi vedere filare a tutta birra
partire e allontanarsi al largo: Charles ed Emma 
era il suo nome, o meglio il loro,
perché era il nome della coppia scolpita
sulla prua: lui così elegante, con la sua testa ricciuta
lei bella e truccata come solo
sa truccarsi una sposa, che prua
quando arrivavano al porto, che bella figura!

Ma la ruggine e gli spruzzi salmastri
e il logorio dei meccanismi, e il sole e la rugiada
che fastidio; poi, che ossessione, poi
un profondo dolore nel giovane felice
e nella sua giovane sposa...
lacrime nei loro occhi, lacrime
salate e non poche: e l’abbraccio
si sciolse quando la colla fu rósa.

Ma venne infine una notte tremenda
tra cigolii di travi e coste sconquassate
una spiaggia sottovento, nera, e acqua chiara
lì, rovesciati, proni sulla scogliera, immobili:
oh, danzano i cavalloni, ma i venti, piangono!

VECCHIO CONSIGLIO
del giovane capitano di un vascello
californiano naufragato

Esci dalla Porta d’Oro
doppia con i pennoni Capo Horn
 tieni sempre i controvelacci
ma non esaltarti oltre misura, fratello, 
si sono svegliati trasalendo:
« Tutti a salvare la nave! » 

� H. Melville da Poesie di guerra e di mare – Oscar classici Mondadori 1984
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NON BADATE  A ME 	
						    

Fra le cose che il mare getta 
cerchiamo le più dissecate, 
zampe violette di gamberi, 
testine di pesci morti, 
soavi sillabe di legno, 
piccoli paesi di perla, 
cerchiamo ciò che il mare ha sfatto 
con inutile insistenza, 
ciò che ha rotto e squassato 
e abbandonato per noi. 
Ci sono petali inanellati, 
cotoni della tempesta, 
sterili gemme d’acqua 
e ossa gracili d’uccello 
che sembrano ancor volare.
Si svuota il mare delle sue scorie, 
il vento gioca con gli oggetti, 
il sole ogni cosa abbraccia 
e il tempo vicino al mare 
conta e tocca quanto esiste.
Io conosco tutte le alghe, 
gli occhi bianchi della rena, 
le piccole mercanzie 
delle maree dell’autunno 
e, come un gran pellicano, 
edifico umidi nidi, 
spugne che adorano il vento, 
e labbra d’ombra abissale, 
ma nulla è più lacerante 
dell’indizio di un naufragio: 
il dolce legno scomparso 
che fu morso dalle onde 
e sdegnato dalla morte.
Bisogna cercare cose oscure 
In qualche parte della terra, 
in riva al silenzio azzurro 
o dov’è passato il treno 
di una furiosa tempesta: 
restano sogni sottili, 
monete di tempo e d’acqua, 
detriti, celeste cenere, 
e l’ebbrezza intrasferibile 
di prender parte ai travagli 
della solitudine e della rena. 

� P. Neruda – Poesie – ed. Newton Compton 2003
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Quel tetto quieto corso da colombe 
Palpita di tra i pini, tra le tombe; 
Meriggio il giusto vi compone in fiamma 
Il mare, il mare ad ogni ora primiero! 
O ricompensa, a chiusa di un pensiero, 
Un lungo sguardo alla divina calma!

II.
Che puro e fine folgorio consuma 
Tanti diamanti di minuta spuma,
E quale pace sembra in nascimento! 
Quando sopra l’abisso un sole posa, 
Opere pure di un’eterna causa
Scintilla il Tempo e il Sogno è intendimento.

XXIV.
Si leva il vento!... E di nuovo, la vita! 
L’aria immensa apre e richiude il mio libro, 
L’onda il suo fiotto avventa dalle rocce! 
Volate via, pagine abbacinate!
Rompete onde! Rompete acque inebriate 
Quel tetto quieto ove beccavan fiocchi

� P.Valéry da Il cimitero marino, Einaudi Editore 1966 Torino

MARINA							     

L’oceano sonoro 
Palpita sotto l’occhio 
Della luna in lutto 
E palpita ancora,
Mentre un lampo 
Vivido e sinistro 
Fende il cielo di bistro 
D’un lungo zigzag luminoso,
E che ogni onda 
In salti convulsi 
Lungo tutta la scogliera 
Va, si ritira, brilla e risuona.
E nel firmamento, 
Dove erra l’uragano, 
Ruggisce il tuono 
Formidabilmente.

� P. Verlaine
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Da: Marcello Bedogni 
Data: 24/10/2009 10.43.56 
A: vittorio.venturi@fastwebnet.it;  scarpellinifabio@virgilio.it;  giianor@tin.it; 
 Clemente;  rrodegher@hotmail.com;  Vittorio Lucchese;  Giancarlo;  ditta-
cirillo@libero.it;  gcentaro@alice.it;  alessandrobortone@virgilio.it 
Cc: fabioMILANO bonini;  PUNTAALA 
Oggetto: 1° edizione Premio Nazionale Fratelli della Costa - Italia 
  

 
  

  
Alle Tavole di:  BOLOGNA - CAGLIARI - CATANIA - LECCE - MILANO - 

MODENA - ROMA - PESCARA - PORTO MAURIZIO - TRICASE 
 

  
Carissimi, 
con affetto e stima mi congratulo con i Luogotenenti ed i Fratelli di quelle Tavole 
che attraverso la loro graditissima partecipazione hanno voluto onorare l'ormai 
trascorsa   
1° edizione del    PREMIO NAZIONALE  "FRATELLI DELLA COSTA - ITALIA" 
  
L'iniziativa è stata concepita per riunire idealmente tutti i Fratelli 
in un grande "campo di regata", dove ognuno ed ogni Tavola gareggi con spirito 
fraterno e goliardico, mossi unicamente dal piacere di svolgere attività tipiche 
della Fratellanza che, nel caso considerato, sono anche contemplate nel 
recente regolamento del Premio. 
E' certamente una soddisfazione per tutti vedersi singolarmente riconosciuto il 
miglior risultato, ma al di sopra dell'aspetto competitivo è stata ugualmente una 
gioia intensa  aver visto la vostra partecipazione appassionata a questa prima 
edizione, allestita in modo veloce e probabilmente da affinare ulteriormente. 
Senza retorica, cari Fratelli, la vostra partecipazione ha rappresentato per la 
Fratellanza un ulteriore passo verso attività più coese e gioiose e quindi, anche 
a suo nome e al di la dei risultati, voglio complimentarmi con tutti voi  per aver 
preso parte a questo nostro nuovo "gioco". 
Sono certo che la prossima edizione vedrà un'affluenza ancor più numerosa,  
intanto, nell'abbracciare quanti fra di voi sono stati più solleciti nell'accogliere 
questa iniziativa, vi invito a lanciare la "sfida" per la prossima edizione. 
  
VIENTO EN POPA A TODA VELA 
  
Un gran golpe de canon con salva tripla in vostro onore e un fraterno buon vento 
dal Cabeçon        
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...dal Quadrato Cibernautico





Regolamento Sito Web - Fratelli della Costa - Italia -

Definizione1.	

Il regolamento ha lo scopo di stabilire modalità operative riguardanti la gestione su Internet 
del sito Web dell’“Associazione Internazionale dei Fratelli della Costa - Fratellanza 
Italiana”, che trova attuazione nei domini di competenza (gli attuali sono “fratelli-della-
costa.it” e “fratellanza-italia.com”).

Scopi ed obiettivi2.	

Il sito Web dei Fratelli della Costa è uno strumento per:

far conoscere e dare visibilità all’Associazione;-	

fornire servizi informativi agli associati;-	

permettere implementazioni e aggiornamenti in tempo reale;-	

creare facilità d’accesso al sito della Fratellanza in Italia e nel mondo;-	

assolvere la funzione di originale contenitore di notizie sul mare e sul suo -	
magico universo;

-    coordinare le attività della Fratellanza;

                -    trasmettere la cultura e il rispetto del mare.

Organigramma3.	

La linea editoriale è definita da un comitato di gestione denominato “Quadrato 
Cibernautico”, presieduto dal Gran Commodoro e così costituito:

           -  Gran Commodoro

           -  Scrivano Maggiore 

           -  Vedetta Cibernautica (il Webmaster)

     Per eventuali specifiche necessità editoriali potrà essere richiesta la collaborazione 

     continuativa o discontinua di altri Fratelli, che verrà sollecitata da uno dei membri del 

     Quadrato Cibernautico e formalizzata con comunicazione scritta del Gran Commodoro.   

     La Vedetta Cibernautica è nominata dal Gran Commodoro sentito lo Scrivano Mag-

     giore. 

E’ fortemente auspicato che anche i restanti Fratelli forniscano un aiuto diretto nella 
ricerca, acquisizione ed elaborazione degli argomenti da trattare nelle pagine Web, 
sempre nell’ambito delle indicazioni fornite al primo cpv.del successivo art. 4.

 

Contenuti e Gestione del Sito Web4.	

I contenuti del sito Web devono essere coerenti con lo spirito, le finalità, i valori 
dell’Associazione, contenuti nel suo Statuto, nell’Ottalogo e nelle successive delibere 
del Consiglio Grande e Generale. Particolare attenzione sarà riservata alla “civiltà del 
mare”, espressa nelle varie possibili forme, sia culturali che ludiche.
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Il sito Web é strutturato per categorie, ognuna delle quali può essere a sua volta suddivisa 
per ulteriori sezioni.

Il Gran Commodoro è il responsabile della linea editoriale. La responsabilità gestionale 
è attribuita alla Vedetta Cibernautica che la eserciterà in collaborazione funzionale con 
lo Scrivano Maggiore, secondo attribuzioni da stabilire fra le parti.

La creazione, l’immissione e la cancellazione di pagine web all’interno del sito avviene 
periodicamente sotto la responsabilità della Vedetta Cibernautica, dopo aver consultato 
preventivamente gli altri membri del Quadrato Cibernautico.

La creazione ex-novo di una categoria, di ulteriori sezioni interne di una certa consistenza 
dati, nonché la sostanziale modifica grafica dell’interfaccia del sito Web potrà essere 
proposta al Gran Commodoro da ogni membro del Quadrato  Cibernautico. Il Gran 
Commodoro sentiti i membri del Quadrato Cibernautico comunicherà via mail la decisione 
alla Vedetta Cibernautica, con la quale si sarà in precedenza intrattenuto in relazione alle 
sue possibilità operative nel caso specifico.

Al fine di agevolare e velocizzare le modalità di gestione del sito Web va incentivata  la 
comunicazione e lo scambio dati in modo elettronico e tramite la rete Internet fra  Fratelli/
Aspiranti ed i membri del Quadrato Cibernautico,

La Vedetta Cibernautica definirà idonei standard di predisposizione che garantiscano 
omogeneità di stile nella presentazione di notizie provenienti dalle diverse Tavole/Fratelli. 
Gli standard, approvati dal Quadrato Cibernautico, saranno comunicati via Internet a 
Tavole/ Fratelli che dovranno attenervisi quando  invieranno materiali per la pubblicazione 
nel sito nazionale.

Per la stessa esigenza di uniformità di stile l’eventuale creazione di siti Web da parte di 
singole Tavole della Fratellanza Italiana sarà preventivamente comunicata al Quadrato 
Cibernautico. Su suo incarico lo Scrivano Maggiore provvederà alla verifica delle 
condizioni generali e di quelle di cui al citato articolo 4 del presente regolamento, per 
dare seguito poi alla richiesta o fornire gli eventuali suggerimenti del caso.

Per omogeneità d’informazione le Tavole italiane si atterranno alla falsariga ed alle 
notizie pubblicate sul sito Web della Fratellanza nazionale per quanto riguarda la parte 
sotto indicata come “pubblica”. 

Per soddisfare la normativa sul Diritto d’Autore (Copyright), i documenti inviati (manoscritti 
e/o immagini) dovranno essere accompagnati  da una semplice dichiarazione di originalità 
o dagli estremi della loro origine. Al riguardo la Vedetta Cibernautica predisporrà una 
semplice modulistica standard da mettere a disposizione delle Tavole/Fratelli.

Su incarico del Gran Commodoro la Vedetta Cibernautica avrà il compito di interagire 
con gli enti e le strutture preposti alla gestione della rete internet, quali possono essere 
l’Internet Provider/Mantainer, il fornitore dei servizi di Hosting, le Registration Authority.

 

Pagine Pubbliche e Pagine Riservate5.	

Il Sito Web è strutturato in una parte “pubblica” ed una parte “riservata”. La parte pubblica 
contiene le informazioni di carattere generale che possono essere consultate da tutti, 
e sono le pagine senza vincoli di riservatezza. La parte riservata contiene, invece, 
informazioni “sensibili”  che, di conseguenza, non possono essere rese disponibili a tutti 
se non ai Fratelli stessi. Per realizzare questo filtro, le pagine contenenti informazioni 
riservate sono state protette consentendone l’accesso mediante un’apposita procedura 
di “identificazione”. Questa procedura prevede la disponibilità di un “nome utente” 
(detto anche “Userid”) e di una “parola chiave” (detta anche “Password”).Per ragioni di 
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“privacy” questi dati devono essere richiesti “singolarmente” dagli interessati, compilando 
l’apposito modulo (disponibile sul sito) ed inviandolo mediante e-mail allo Scrivano 
Maggiore. Quest’ultimo, dopo aver verificato la congruità della richiesta, comunicherà le 
chiavi d’accesso agli interessati. Nel caso di smarrimento di questi dati sarà sufficiente 
inviare un’altra richiesta sempre allo Scrivano Maggiore.

Nel caso in cui si rilevasse la necessità di consentire l’accesso alle pagine riservate 
a persone esterne all’Associazione, ad esempio per reperire informazioni relative ad 
eventi in corso di organizzazione in cui sono coinvolte o a cui intendano partecipare 
(vedi Fratelli/Aspiranti di altre Nazioni) lo Scrivano Maggiore potrà creare degli “utenti 
temporanei” a cui sarà permessa la consultazione delle sole pagine riservate di specifico 
interesse.

Non è consentito comunicare ad altre persone i propri dati di accesso all’area riservata 
del sito Web né richiedere tali dati per conto terzi, anche se Fratelli/Aspiranti. 

Parti del sito concesse a terzi6.	

In casi particolari il Quadrato Cibernautico potrà deliberare di concedere spazio 
all’interno del sito Web (in gergo dette “banner”) ad Organizzazioni, Enti e singoli privati 
che ne facciano richiesta, valutando strettamente che tali comunicazioni siano 
congrue  con le finalità e gli obiettivi dell’Associazione.

Queste concessioni potranno essere date in forma gratuita o a pagamento, in quest’ultimo 
caso sarà il Gran Commodoro a definire i valori economici e le relative condizioni generali 
dell’offerta, che comunque sottoporrà preventivamente all’approvazione del Consiglio 
Grande e Generale. 

I banner, una volta decisi, saranno immessi e gestiti esclusivamente a cura della Vedetta 
Cibernautica, ed in nessun caso potrà essere concessa a terzi la password d’accesso 
per la loro gestione.

7.  Buffetteria

Fratelli/Aspiranti potranno acquistare oggetti di buffetteria anche via internet dopo che 
saranno state messe a punto le modalità operative fra Quadrato Cibernautico e l’Ufficiale 
di Casermetta. 

8.  Modifiche al presente regolamento

Il presente regolamento viene approvato dal Consiglio Grande e Generale, e può da 
esso essere modificato ed integrato con maggioranza semplice.
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...questionario



OTTO DOMANDE AI FRATELLI 
 

1. DESCRIVI BREVEMENTE E IN ORDINE DECRESCENTE LE 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEL FRATELLO DELLA COSTA  
……………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………… 
 

2. QUALI  SUGGERIMENTI RITIENI UTILI PER MIGLIORARE I NOSTRI 
MEZZI DI COMUNICAZIONE 

 
2.0 SITO INTERNET………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………….. 
2.1 GOLPE………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………….. 
2. 2 YACHT DIGEST…………………………………………………………..….. 
……………………………………………………………………………………….. 
2.3 IL GABBIANO INFORMA …………………………………………………... 
……………………………………………………………………………………….. 

 
3.  LA STRUTTURA DI GOVERNO E’ ADEGUATA ALL’ATTUALE 

ENTITA’  DEGLI ASSOCIATI 
                                                                                SI         NO 

3.0. SE:        NO  COSA PROPONI 
……………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………….. 
 

4. RITIENI  UTILE DARE MAGGIOR VISIBILITA’ALLA FRATELLANZA   
                                                                                                                  SI         NO 

4.0. SE:         SI  COSA PROPONI 
……………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………….. 
 

5. ESPRIMI GIUDIZI/PROPOSTE SULLE  ATTUALI RIUNIONI 
NAZIONALI 

  
ZAF. DI PRIMAVERA ……………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………….. 

 
RADUNO BARCHE DEL SOLSTIZIO……………………………………………... 
……………………………………………………………………………………….. 
 
ZAF. AUTUNNALE E RADUNO LUOGOTENENTI…………………………………..  
……………………………………………………………………………………….. 

 
ALTRE PROPOSTE ………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………….. 



OTTO DOMANDE AI FRATELLI 
 

1. DESCRIVI BREVEMENTE E IN ORDINE DECRESCENTE LE 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEL FRATELLO DELLA COSTA  
……………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………… 
 

2. QUALI  SUGGERIMENTI RITIENI UTILI PER MIGLIORARE I NOSTRI 
MEZZI DI COMUNICAZIONE 

 
2.0 SITO INTERNET………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………….. 
2.1 GOLPE………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………….. 
2. 2 YACHT DIGEST…………………………………………………………..….. 
……………………………………………………………………………………….. 
2.3 IL GABBIANO INFORMA …………………………………………………... 
……………………………………………………………………………………….. 

 
3.  LA STRUTTURA DI GOVERNO E’ ADEGUATA ALL’ATTUALE 

ENTITA’  DEGLI ASSOCIATI 
                                                                                SI         NO 

3.0. SE:        NO  COSA PROPONI 
……………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………….. 
 

4. RITIENI  UTILE DARE MAGGIOR VISIBILITA’ALLA FRATELLANZA   
                                                                                                                  SI         NO 

4.0. SE:         SI  COSA PROPONI 
……………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………….. 
 

5. ESPRIMI GIUDIZI/PROPOSTE SULLE  ATTUALI RIUNIONI 
NAZIONALI 

  
ZAF. DI PRIMAVERA ……………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………….. 

 
RADUNO BARCHE DEL SOLSTIZIO……………………………………………... 
……………………………………………………………………………………….. 
 
ZAF. AUTUNNALE E RADUNO LUOGOTENENTI…………………………………..  
……………………………………………………………………………………….. 

 
ALTRE PROPOSTE ………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………….. 


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6. ESPRIMI IL PARERE SULLA CONSUETUDINE DELLO ZAF. 
BIENNALE  DI  NAVIGAZIONE SULLE GRANDI NAVI DA CROCIERA 

 
6.0. POSITIVO…………….. 
6.1. NEGATIVO…………… 
6.2. NON SO………………. 
6.3. SE NEGATIVO: 

PROPOSTE/OSSERVAZIONI…………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………… 

 
7. SE NON HAI L ’INDIRIZZO E-MAIL LO AVRAI A BREVE?      SI             NO  
                                                    
7.0   HAI LA PASSWORD DI ACCESSO AL NOSTRO SITO INTERNET:     SI            NO    
7.1  SE: SI - QUANTE VOLTE AL MESE ENTRI NEL SITO : 1 - 4 - più di 4 - meno di 1 
  

OSSERVAZIONI - PROPOSTE SUL SITO………………………………………… 
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………….. 

8. PENSI SIA OPPORTUNO ACQUISTARE OGGETTI DI BUFFETTERIA 
ANCHE VIA INTERNET                                                       SI             NO 

8.0. SE  SI . QUALI……………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………….. 
 
 
PROPOSTE PER MIGLIORARE L’OPERATIVITÀ GENERALE………….. 
……………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………….. 
 
OSSERVAZIONI …………………………………….……………………………. 
……………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………….. 
 
SOPRANNOME E NUMERO DI BITACORA ………………………………… 
……………………………………………………………………………………….. 
TAVOLA ……………………………………………………………………………. 
 

 
 

RIEMPIAMO TUTTI QUESTE CASELLE CON LE NOSTRE RISPOSTE ED 
OSSERVAZIONI INVIANDOLE AL PIU PRESTO (SCANNERIZZATE VIA MAIL 
O PER POSTA) ALLO SCRIVANO MAGGIORE.         
 

- GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE – 
 
EL CABECON 
GENNAIO 2011 
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Finito di stampare
nel mese di Marzo 2011

presso la “Q&B Grafiche s.r.l.” di Mestrino (Pd)
per conto 

dei Fratelli della Costa Italia



Finito di stampare
nel mese di Marzo 2011

presso la “Q&B Grafiche s.r.l.” di Mestrino (Pd)
per conto 

dei Fratelli della Costa Italia






